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IL SANGUE SPARSO DAI POLIZIOTTI DI DE GAULLE NON BLOCCA L'AZIONE ANTIFASCISTA 

Parigi in sciopero generale contro l'eccidio 
ha manifestato nuovamente per le strade 
Comizio dei 15.000 della Renault presenti tutti i leader sin-
ducali - Anche Brigitte Bardot alla manifestazione - Il PCF 
risponde ad un'ignobile diversione del ministro dell' Interno 
Tentativo scissionista della SFIO condannato alla base 

La lezione 
della 
Bastiglia 
Le vicende drammatiche 

della Francia .si .susseguono 
di giorno in giorno incalzan
ti. L'altro ieri la manifesta-
/.ione della Bastiglia, ieri il 
grande sc iopero di tutta Pa
rigi operaia. lì' una lotta che 
seguiamo con appassionata 
partecipazione, che ci ri
guarda tutti, democratici , 
antifascisti , amanti della li
bertà. Al lungo elenco di 
v i t t ime del terrorismo fasci
sta in Francia e in Algeria 
si è aggiunto il sacrificio di 
otto caduti e di centinaia di 
feriti nella bestiale repres
s ione consumata dalla poli
zia gollista. Coi comunist i , i 
socialisti e i cattolici , cogli 
operai gli studenti, coi gio
vani , ragazzi e ragazze, gli 
anziani: l'elenco dei morti e 
dei feriti è li, non solo accu
satore della ferocia polizie-

. sca , ma testimone inequivo
cabi le dell'unità e dell'am
p iezza -d i una manifestazio
ne popolare straordinaria. 
ETTO la strada' itti* risveglio, 
della risposta democratica e 
autilWcistii di Parigi, bagna
ta del sangue dei suoi tìgli 
migl iori . 

.Ma non sono solo senti
menti di indignazione per il 
vi le massacro e di orgoglio 
per il coraggio con cui il 
popolo parigino raccoglie la 
sfida quelli che vogliamo 
esprimere. La lezione della 
Bastiglia è eloquente anche 
per altri e lementi . Che cos'è 
dunque questo potere golli
sta, questo governo che pre
tende di combattere l'OAS 
sparando sugli antifascisti , 
sul popolo inerme, proiben
do col mitra e con i man
ganelli una dimostrazione in
dirizzala precisamente con
tro gli assassini e i dinami
tardi dell'OAS? Chi non vede 
la tragica contraddizione, o 
addirittura la tragira farsa 
di questo regime? Chi può 
illudersi ancora che bisogna 
« lasciare fare » a De Canile 
per schiacciare il fascismo. 
quando all' impotenza nei 
confronti dell'OAS il golli
s m o accompagna la « mano 
forte » contro il popolo , mo
strando tutta la propria 
vocazione reazionaria '*=<• 
non l'aperta complicità del-
l 'OAS), il proprio vecchio . 
eterno, terrore che il popolo 
francese pigli nelle sue mani 
le sorti della lotta antifa
sc is ta? 

Mai come ora si è visto 
chiaramente che nel regime 
si annidano tutti i germi del 
fasc ismo, dello stesso terro
r i smo fascista, che non è .;c-
parabilc la lotta contro que
st'ultimo ila un movimento 
generale che abbia come ob
biett ivo la restaurazione e il 
r innovamento della democra
zia in Francia. L'unità delle 
forze popolari , la loro spin
ta decisa, l'iniziativa magni
fica della gioventù antifasci
sta di Parigi, sono la miglio
re garanzia clic l'obiettivo 
può essere perseguito e rag
giunto. Tra il governo e 
l'OAS le forze popolari non 
c o m p i o n o una impossibile e 
avvi lente scelta, ma si ergo
no come il vero antagonista 
della degenerazione reazio
naria, colonialista, vecchi.» e 
nuova del fascismo. 

E qui si coglie anche me
glio il legame tra la lotta del 
popolo francese e quella drl 
popolo algerino, la loro stret
ta interdipendenza, che in
voca una battaglia comune. 
Non ci sarà pace e indipen
denza in Algeria senza che 
l'OAS venga sconfìtta, ma 
non potrà essere sconfitta 
l'OAS senza che la pressione 
delle masse imponga un pro
fondo mutamento alta poli
tica francese, rompa la rete 
di complicità, di vergogna. 
di furberie, rii personalismi 
c h e invo lge il ncn-rojoniali-
smo gollista. Rattaclia diffi
ci le e posta grandissima. Ma 
i combattenti per la liberta. 
in Algeria e in Francia, stan
n o prendendone coscienza. 

PARIGI — Una imponente fn 
U u r c , a un porai-flp^ 

Ila di scioperanti Assiste, t»il'ini 
- . • ..... pr

e m o della stazioni- di Saint 
(Telefoto A. V. - - l'Unità -) 

(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI . 9 — Centinaia di 
wigliuin di lavoratori parl
atili limino manifestati) oggi. 
con lo sciopero nelle fabbri-
clic e negli affici, e con di
mostrazioni di piazza che 
nel pomeriggio limino intuì' 
so in più punti il cuore di 
Parigi, il loro sdegno con
tro l'infame eccidio consu-
mato dalla polizia gollista 
ieri sera. Otto lavoratori uc
cisi!: invece di intimorire, 

PARIGI — Il giovane >larr 
Andre S r h u a r l z . ficlio drl 
noto prafr*-tarr I-aurcnt e 
rupino drl prrmlcr Denré. 

rapito dall'OAS 
(Teiefr.to A. P . - - l ' U n i t à - ) 

questo tragico btfancio del
la repressione poliziesca di 
ieri ha cementalo m cari 
settori in solidarietà *;nli-j 
fascista. 

E' una prima risposta non 
solo all'eccidio, ma — ora — 
anche all'ignobile manovra 
anticomunista del governo. 
Il ministro deplt interni ac
cusa i conni nul i di « pmri)-
cazione pura e semplice » i 
La reazione popolare rcsptn-' 
gè con molla chiarezza, m 
ampie e spontanee manife
stazioni. i\uc<tn l inea che il 
governo vorrebbe dettare t.l 
paese. La d'rezione della 
SFIO. a tentoni, cerca di 
uscire dall'isolamento di ieri. 
ma ì<> fa per scardinare dal
l'interno il blocco dell'unita 
antifascista, appena saldalo 
dal sangue dei cittadini uc
cisi neila manifestazione. 

La notte scorsa, mentre >-
contavano i caduti, una n c -
legazione di Force O n v n e r e 
è venuta a raggiungere gli 
organizzatori della dimostra
zione per mettere anche la 
sua firma sotto VappeVo per 
lo sciopero di protesta con
tro la repressione della po
lizia. La federazione diparti
mentale di F O. non aveva 
potuto aderire all'appello 
untano per la manifestazio
ne antifascista di ieri: la 
direzione nazionale glielo a-

r r r a vietato. Ma di fronte 
ai morti, questo divieti) e 
stato tolto, e anche i social
democratici sono tenuti ad 
affermare la loro solidarietà. 

Da questo gesto non si può 
ancora trarre la deduzione 
che gli avvenimenti di ieri 
abbiano saldato in maniera 
duratura l'unità del fronte 
antifascista. La manovra è 
quella solita. E' il governo 
che ha indicato la linea da 
seguire: dare addosso ai co. 
munisti, accusarli di provo
cazione. fare in modo che 
l'unità non fibbia segirto. 
Pareva che nessuno potesse 
accettare questa dirett'va 
ignobile. Invoce, stasera, re
co che viene pubblicato un 
ordine di sciopero generale 
di mezz'ora, lunedì pro^<i-
mo, senza che la C.G.T. ub
bia potuto prenderne vino
ne. La C.G.T. dovrà lanciare 
un appello separato. La di
rezione nazionale di Force 
O u v r i e r e e riuscita a segnare 
un altro punto all'attivo del
la sua opera di divisione? 
E' quello che si vedrà nei 
prossimi giorni. Oggi lo 
sciopero di un'ora è stato 
unitario. Lunedi, secondo le 
intenzioni di F. ().. non do
vrebbe più esserlo. 

Stavolta, pero, il gioco so
lito non sarà facile. « // b i 
lancio è crudele — seri r e 
Le Monde —. lascerà un se
gno indelebile sul regime*.] 
Durante l'ora di sciopero --e-^ 
aerale, a Panni, fra le 3 e 
le 4 del pomeriggio, si è i r-
sto prodursi un fenomeno 
nuovo: invece di incrociare 
le braccia a l l ' i n t e rno digli 
uffici e de l le fabbriche, co
me si fa di solito quando --; 
sepuono del le parole d'or
dine venute dall'alto, i In
voratori. donne e uomini, an
che soltanto a piccoli grup
pi di 2 o 300 persone, usci
vano nelle strade a manife
stare. Il sangue sparso ieri 
sera, avrebbe potuto intimo. 
rire: invece è avvenuto il 
contrario. In molti luoghi di 
lavoro non si era neanche 
atteso il pomeriggio. Sella 
fabbrica dorè lavorava uno 
degli operai ucciso ieri <cra. 
i compagni di lavoro dc'ìa 
vittima hanno decretato sta
mattina — «libito — tino 

SAVERIO TVTINO 

(Contimi» In 9. p*K- • . ("•-> 

collo di accordo per l'armi-
st i / io. Questo accordo po-
t iebhe esseri- intificutn nei 
prossimi dice- giorni. In ef
fetti. ogni De Canile ha ri
cevuto Joxe , Deb ie e al i t i 
menibii del governo. La lut
inone all'Kliseo e duiata a 
lungo e ha avuto un carat
ici e di eccezionalità che e 
stato sottolineato dagli os
servatori. 

Oggi incontro 
di Joxe 

con Dahlab 
in Italia? 

PARIGI. 9 (S. T.) — Se
condo voci sparsesi stasera 
e provenienti da fonte gc-
neralmente bene informata, 
domani il ministro degli af
fari algerini. Joxe. accompa
gnato da due altri membri 
del governo, partirebbe per 
una località dell'Italia set
tentrionale. per incontrarsi 
col ministro degli esteri al
gerino. Dahlab. e procedere 
con lui all'esame del proto-

Telegramma 
di Togliatti 

al P.C.F. 

Il compagno Palmiro T o 
gliatti ha ieri inviato il se 
guente te legramma al Co-
mitaio centrale del Partito 
comunista francese: 

• I comunist i e i lavorato
ri italiani esprimono la loro 
profonda solidarietà a voi 
r a tutti s i i antifnsi-Utl rhe 
si battono val idamente con
tro i crimini delPO.A.S., per 
la drmocra / ia r la pace. 

• Vada a l le famlcl ie del 
raduti r ni irriti del la gran
de manifestazione parigina 
il nostro affettuoso saluto. 

• l.« lotta del le forze po
polari e drmorrat irhe unite 
u\ ra r a d a n e dell attacco fa
scista e del le minacce rea
zionarie che vengono fatte 
pesare sul la l'rrtnri» e su l 
l'Europa. Palmiro Togliatti». 

Gronchi ha concluso le consultazioni: oggi il reincarico a Fanfani 

Togliatt i : le condizioni 
per un rinnovamento reale 

Non sulli un programma generico, ma impegni precisi sulle cose da fare; un governo senza 
gli uomini ostili al mutamento — Le dichiarazioni di Nenni, Malagodi e Saragat 

11 Presidente della Repub
blica ha ripreso ieri mattina 
e concluso ieri sera nella sua 
abitazione privata le consul
tazioni per la soluzione della 
crisi di governo. Si attende per 
oggi la designazione. 

Primi ad essere consultati 
sono stati ieri mattina i com
pagni Togliatti e Secchia. Al
l'uscita dal colloquio durato 
40 minuti, il compagno Togliat
ti ha reso la seguente dichia
razione: 

«Noi abbiamo seguito con 
la dovuta atten/ ione non 
soltanto I dibattiti e le de
cisioni del congresso della 
IH", ma anche il formarsi 
di nuovi orientamenti in 
setto ad altri partiti. Si è 
parlato a Napoli della ne
cessità di nuovi indirizzi 
polìtici e v i è un gruppo 
di partiti che condivide 
queste posizioni. Ne. pren
diamo atto non .senza una 
eerta soddisfazione perchè 
da tempo noi rivendichiamo 
una svolta a sinistra nella 
politica narlnnult «• anche 
un primo passo in questa 
direzione, qualora venisse 
fatto davvero, potrebbe es 
sere utile. Noi attendiamo 
«ira la prova dei fatti. Cioè 
chiediamo che. poiché si af
ferma di volere nuovi indi
rizzi politici, si cambi ve 
ramente, e si cambi in me
glio, secondo le es igenze 
delle masse lavoratrici. Per 
quanto riguarda sia la c o m 
posizione che il programma 
del nuovo governo, chie
diamo un rinnovamento 
profondo della compagine 
governativa, con l'assenza 
di quegli uomini che pos
sono soltanto garantire clic 
non si cambierà e clic non 
si \ itole cambiare nulla. 
(( iutl ieheremo ciò che av
verrà secondo questi cr i 
teri. Intanto continuiamo 
nel paese l'agitazione tra le 
masse e spingiamo alla lot
ta perchè veramente si fac
ciano scrii e positivi passi 
in avanti sulla via di uno 
svi luppo e di tm rinnova
mento democratico ». 

Alla domanda di un giorna
lista se prevedesse una crisi 
lunga Togliatti ha poi rispo
sto di non essere in grado di 
fare previsioni del genere. 
Quanto invece alla richiesta 
di prcc.sare l'atteggiamento 
rispetto al tipo di centro-si
nistra indicato dal congresso 

Togliatt i rilascia le suo dichiarazioni-a l giornalisti al l 'uscita 
da! Quirinale. (ìli è accanto II-compagno Secch ia 

di Napoli Togliatti ha cosi ri
sposto: 

« lo non posso che ripetere 
quanto ho detto: che noi at
tenderemo il governo per giu
dicarlo secondo la sua compo
sizione e il suo programma. 
Passando allo scherzo potrei 
ricordare uno scambio di bat
tute tra me e l'on. Fanfani nel 
1900 quando ci dicemmo re
ciprocamente che se voleva
mo far cadere un governo non 
avevamo che da volargli a fa
vore. Ad ogni modo questo è 
soltanto uno scherzo. Atten
diamo l'esito della crisi. In 
base alla composizione del go
verno e al programma noi de
cideremo ». 

Sono stati quindi ricevuti. 
per la DC. l'on. (lui e il sena
tore flava. Anche al capo-grup
po de della Camera è stato 

chiesto se prevedeva una lun
ga crisi. « Ve lo dirà il presi
dente designato » ha risposto 
Cui evitando anche di pre
cisare se la DC avesse-fatto 
un solo nomo al Presidente 
della Repubblica. « Non pos
so rispondere, ha detto, deb
bo conservare un naturale ri
serbi» ». 

L'i co le altre domande e ri
sposte dcll'on. Giti: 

I). — Quale è la soluzione 
della crisi proposta dalla DC? 

R. — Le nostre indicazioni 
sono conformi al congresso di 
Napoli e cioè un governo for
mato dalla DC, dal Partito so
cialdemocratico e dal Partito 
repubblicano che possa per il 
suo contenuto programmati
co. in fedeltà con la politica 
estera e interna tradizionale 

del nostro paese, ottenere l'ap-
poggio del Partito socialista 
italiano. 

1). — L'un. Togliatti ha par
lato di un prolondo rinnova-
mento. 

R. — La vita di un paese si 
sviluppa e in Italia si è avu
to un grande progresso ad 
opera dei governi democri
stiani. Si tratta ora di affron
tare le necessità attuali. 

Un intermezzo fuori pro
gramma si è poi avuto, alle 
12,45, quando l'on. Macrclli, 
presidente del gruppo misto 
della Camera è entrato nel
l'ascensore per raggiungere il 
piano attico dove ('.ronchi lo 
attendeva. L'ascensore è ri
masto infatti bloccato tra un 
piano e l'altro e l'on. Macrel-
li ha dovuto aspettare per poco 
più di dieci minuti l'arrivo di 
un tecnico che rimettesse in 
funzione l'ascensore. Col par
lamentare repubblicano era
no anche il capo doU'uflicio 
stampa del Quirinale dottor 
Angelini e il dott. Piscitcllo 
del cerimoniale. ' ~ 

Una aggressiva dieltiarazio 
ne ha reso, al termine del col
loquio l'on. Covelli. « Ho 
espresso all'ou. Gronchi —-
egli ha detto — enn la più 
doverosa franchezza il pensie
ro del PDIUM (monarchici) 
sul modo pericolosamente in
consueto e addirittura inco
stituzionale in cui si è aperta 
la crisi. Il Capo dello Stato 
non può accogliere come de
terminanti le indicazioni di 
un'assemblea di partito. I mo
di e le misure del centro-si
nistra indicate dalla maggio
ranza di un congresso di par
tito non corrispondono alla 
maggioranza del Parlamento 
uè a quella del Paese. Anzi 
quella del paese è stata lette
ralmente tradita dai delibe
rati democristiani. L'unica via 
di uscita sono nuove elezioni 
politiche anticipate, perchè 
dobbiamo dare al popolo la 
possibilità di esprimersi libe
ramente sul centrosinistra ». 

L'on. Macrelli infine — che 
ha dovuto illustrare al Capo 
dello Stato le posizioni dei 
vari deputati del gruppo mi
sto — ha cosi precisato le sue 
posizioni in quanto esponente 
del PRI: • Come repubblica
no, ormai, la nostra posizione. 
almeno la posizione della mag
gioranza. è conosciutissima e 
quindi è inutile che io mi at
tardi a dire quello che è l'at
teggiamento del partito repub
blicano in questa ora decisiva 
della vita del nostro paese ». 

D. — Quale è questa posi
zione?. 

R. — Non una novità: noi 
abbiamo sostenuto in ogni con
gresso, abbiamo sempre man
tenuto gli impegni assunti; 
abbiamo sempre sostenuto la 
idea di un governo di centro 
sinistra aperto alle esigenze 
sociali, soprattutto del nostro 
paese. Bisogna cioè affronta
re i problemi che l'ino ad oggi 
si sono affrontati solo in parte 
e soprattutto quelli che non si 
sono risolti. 

Nel pomeriggio è toccato 
all'on. Malagodi aprire l'ulti-

Vlro 

(('uniluna In 10. \\.\g,, a. col.) 

IL PUNTO 
D LILLE LOTTE 

Lotte operale nuove ed 
avanzate t i affiancano In 
questi giorni a quelle — 
imponenti ed entusiasmanti 
— dei 50 mila navalmecca
nici e del lavoratori di To
rino, Monfalcone e Trieste. 

L'Autobianchi, fabbrica 
della F IAT , è scesa in scio
pero contro una politica 
aziendale che non si disco
sta da quella seguita a To
rino dal monopolio di Agnel
li e di Valletta. A Bologna, 
una nota carrozzeria ha v i . 
sto un risveglio dopo setto 
anni di stasi, mentre altre 
aziende della provincia 
stanno mettendosi in lotta 
per | premi di produzione. 
Ad Arezzo, ha scioperato la 
— fabbrica dell'oro -, men
tre a Perugia la Colussi è 
stata occupata dagli operai 
che ne vogliono evitare lo 
smantellamento. 

C'è Insomma uno spiegar
si assai vasto di lotte che 
— come denotano quelle de
gli operai della Lancia e 
degli impiegati dei CRDA 
— tendono a rompere le 
situazioni più inadeguate ai 
tempi e contemporanea
mente a conquistare posi
zioni assolutamente nuove. 
E il potenziale di combatti
vità è ancora più massiccio; 
lo si sente da certi scoppi 
• isolati . -tipo Autobianchi 
cosi come dalla resistenza 
dei navalmeccanici. Il 1962 
si presenta in modo palese 
— oltreché come anno del 
• centro-sinistra - — come 
annata in cui il movimento 
operaio può far pesare m 
modo decisivo la propria 
forza sulla bilancia del rap
porti fra classi dominanti e 
classi sfruttate. 

. J 

Dalla mezzanotte di giovedì nessuno è più uscito vivo dal la miniera 

Non dicono il numero dolio vittimo 
Lo salmo estratte sono olirò 300 

Uno dei pochi scampati, l'italiano Davide 
Mittclmaìr, racconta la paurosa avventura 

SAARBRt'CKF.N — GII affannosi serranti alle vittime della miniera di I.u|»rnth»l: alrunl feriti vengono caricati su un 
cllrottrro per essere trasportati ad ano drl rlelni ospedali mobilitati per far fronte alle esinenie della Immane scia-tura 

(Dai nostro ::*"iato speciale) 

SAARBRl 'CKKN. 9 — 
Dalla mezzanotte scorsa nes
sun cadavere è stato estrat
to dalla tragica miniera. I 
corpi sono sepolti sotto mon
tagne di carbone e di sassi e 
noti sarà Jacile ritrovarli. 
Quanti siano esattamente 
nessuno sa. La direzione del
la miniera non è ancora riu
scita — o tre giorni dalla 
catastrofe — « confnrc Cicit-
tamente i sopravvissuti. Al
cuni certamente si sono di
spersi: si sa di un ragazzo 
che ha vagato per due gior
ni nella campagna, completa
mente smemorato. Si raccon
ta di un altro che. uscito 
dalla fornace, è entrato in 
un caffè, senza rammentare 
assolutamente nulla dell'ac
caduto ed ha giocato per tre 
ore al b t l inrdtr io , come allu
cinato, sino a che i familiari 

l'iianno trovato e condotto 
all'ospedale. 

Questi, pero, sono cati ab
bastanza ecccz:onal'. La 
magg'or parte degli ioflm.nn-

Ifi s- e affrettata a prescn-
\tarsi agli utfic per parteci
pare alle fijirruc.'ont di soc
corso. n a lmeno per repoh:-
rizzare la propria pos iz ione. 

E' quindi inconcepibile 
che, in queste condiz ion i . 
non >r Mipnia ancora quanf: 
nomini mancano ancora al
l'appello. Probabilmente non 
s- ruole d i r lo , così come si 
continua a renere l'opinione 
pubblica all'oscuro del le 
cause della tragedia. 

La stessa Associazione dei 
piornafisft del la Saar ha pro
testato contro tali proceda 
menti. Non vi è d u b b i o . c<v 
munqtie. che il bilancio è de
st inato a superare i trecen* 
to morti, ('rio dei superstiti 
ci ha confermato che fftt no» 
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mini della sua squadra — 
una ventina — giacciono an
cora in una taglia divisa dal
le gallerie da una {rana di 
parecchie decine di metri di 
spessore. Non vi è casa, nei 
aintorni, che non sia in lut
to. famiglie intere sono state 
spazzate via. Cinque fratelli 
sono morti, assieme padri e 
Agli, cognati... Nelle villette 
scure di carbone di Luisen-
thal — il borgo che dà il no
me alla miniera — regna un 
s i lenzio cupo, angosciato. 
Nei negozi le donne entra
no frettolose, a capo chino; 
comprano e ripartono senza 
una parola. I rari fortunati 
quasi si vergognano e si ten
gono discretamente da parte. 
Uno di questi l'abbiamo in
contrato oggi: l'italiano Da
vide Mittelmair, di Campo 
Tures, che passò in un pri
mo tempo per disperso; poi 
si disse di luì che — assie
me agli altri connazionali — 
non era sceso in miniera. 
Ora l'abbiamo trovato nella 
sua casa ed egli ci ha rac
contato come si sia miraco
losamente salvato. 

€ Sino a due settimane fa 
— ci dice — ero in una stpta. 
dra che è stata interamente 
distrutta nella catastrofe. 
Per mia fortuna mi avevano 
cambiato posto, il mattino 
della tragedia ero .sceso nor
malmente a lavorare al (/Ilar
io livello. A un tratto ndim-
VÌO un violento colpo e lo 
spostamento cj nettò a terra. 
Focili secondi dopo il ritor
no dell'aria che veniva risttc-
chiata ci colpiva di nuovo. 
ma meno brutalmente. La 
polvere ci accecava. Tuttavia 
non vi era né fumo ne odo
re di gas. Avemmo quindi 
la sensazione di noyi essere 
in pericolo, calmammo i più 
spaventati. che volevano 
precipitarsi fuori, e recupe
rammo lentamente le forze*. 

Qui accadde una di quelle 
scene che è difficile iimmini-
narc e che nega tutta la re
torica della miniera. I venti 
uomini della squadra del 
Mittelmair sono tra l pochi 
sopravvissuti di una cata
strofe spaventosa, ma non 
lo sanno. Pensano che sìa 
esploso un tubo dell'aria 
compressa perche f martelli 
pneumatici non funzionano, 
ma non hanno affatto la 
percezione della tragedia. 
Attendono quindi per un 
po', poi si siedono per terra. 
traggono la solita merenda 
dal sacco, tnangiano una tar
tina con un po' rff caffè. Per 
comprendere una cosa simi
le bisogna capire che cosa è 
la miniera, con i suoi chilo
metri di gallerìe, che ne fan
no una immensa città sot
terranea. Mittelmair e { suoi 
compagni si trovano in un 
quartiere isolato. Eoli stes
so disegna, per farmelo com
prendere. una rozza cartina 
sul mio taccuino. Qui vi so
no le gallerie, qui passa 
Varia, qui vi fu l'esplosione 
(a suo parere al secondo li
vello); il fuoco corse Terso 
i pozzi, come in una stufa 
dove la fiamma è attirata dal 
camino più ricco di ossige
no, spazzò tutto sulla sua 
strada e lasciò da parte le 
€ taglie > laterali fuori dalla 
via principale. 

* Un po' dopo — riprende 
Mit te lmair — arrivano dei 
compaani e. ci dissero di usci
re. Solo allora ci rendem
mo conto del disastro. Ve
demmo i corpi dei morti, i 
piloni di ferro contorti come 
fuscelli, i vagonetti dì due 
tonnellate scaraventati a 50 
metri di distanza. Quando 
raggiungemmo la superfìcie 
erano passate le 9. Già le 
squadre avevano estratto pa
recchi feriti gravi >. 

Per due giorni Afitlelmair 
sì prodigò con gli altri nel
l'opera dì soccorso e di ri
cerca. E' un giovane di 33 
anni dagli occhi chiarissimi 
e da} modi eccezionalmente 
calmi . E' qui da Ire anni per 
lavorare, sta costruendosi 
una casetta con le proprie. 
mani, ha una moglie minu
ta e due bambine che vuole 
< sistemare >: l'incidente lo 
ha lasciato scosso ma ha già 
ripreso il suo posto in minie
ra: con una casa da finire e 
una famiglia da mantenere 
non c'è possibilità di esita
zione. 

RUBENS TEDESCHI 

Una dichiarazione 
in risposta al « Popolo » 

Terracini 
sul passo del PCI 
per Fiumicino 

Mentre veniva concluso l 'accordo dopo una settimana di lotta 

Condannati i dimostranti 
della "guerra del latte 

L a r g a m e n t e r i d i m e n s i o n a t a la v e r s i o n e d e l l a p o l i z i a - T u t t a v i a il t r i b u 

n a l e ha i n f l i t t o d u e m e n i e m e z z o d i c a r c e r e a s e t t e d e g l i u n d i c i i m p u t a t i 

L'ambasciatore 
di Jugoslavia 

ricevuto da Martinelli 

Il ministro per il commercio 
con l'estero, on. Mario Marti
nelli. ha ricevuto ieri l'amba
sciatore di Jugoslavia, intra;. 
tenendolo a cordiale colloquio. 
in merito all'andamento e alle 
prospettive dei rapporti eco
nomici italo-jugoslavi. 

A proposito di quanto ha 
pubblicato ieri nella-sua pri
ma pagina II Popolo con il 
titolo « Una iniziativa super
flua » il compagno senatore 
Umberto Terracini ci ila n-
lasciato la seguente dichia
razione: 

< Con ventiquattro oro di 
ritardo il Popolo ha informa-
to i suoi lettori del passo 
compiuto da una delega/ ione 
di parlamental i comunisti a 
proposito dell'affale di Fiu
micino presso i F ioc inato l i 
Generali della Corte dei Con
ti e della Corte d'Appello, e 
lo ha fatto tentando di far 
ci edere che soltanto l'Unità 
ne avesse parlato in prece-
don/a, mentre non vi è foglio 
importante, nella penisola, 
che non abbia dedicato al
l 'avvenimento spazio e titoli 
di rilievo. 

« Ma // Popolo tenta di 
svalutare l'iniziativa dei par
lamentari comunisti , presen
tandola come una specula
zione politica diretta a scre
ditare le istituzioni democra
tiche. Quali istituzioni? Non 
certamente la Magistratura, 
alla quale, ben ni contrario, 
i parlamentari comunisti 
hanno fatto largo credito con 
il passo compiuto. Certamen
te, tuttavia, il passo compiu
to significa sfiducia aperta 
nell 'esecutivo. Ma i governi 
si sono largamente discredi
tati nel corso decennale del
l'affare di Fiumicino, igno
rando per dieci anni le molte 
denunzie che i parlamentari 
comunisti gli avevano in 
proposito presentato. Ed 11 
Popolo è davvero impruden
te nell'obblignrci a ricordar
gli che, se non fosse stato 
oer l'azione dei parlamenta
ri comunisti , j torbidi affari 
'= Fiumicino non sarebbero 

-nr>j "iati scoperti, denunziati 
e bolloti . n vergogna di chi 
li condusse, li favori e li 
protesse. 

« Dinanzi a questi prece
denti, era naturale che non 
ci SÌ potesse affidare alle 
promesse ed agli impegni del 
governanti , nej confronti 
dell 'ulteriore svi luppo dello 
affare. D'altronde, sono già 
passote molte sett imane da 
che il presidente del Consi
glio dimissionario aveva pro
messo di provvedere per lo 
svi luppo e l'approfondimen
to del le indagini. 

« C'è da osservare che. di 
fronte alle conclusioni dello 
commissione d'inchiesta, or
mai le indagini divenivano 
di competenza, per l'appun
to. di quel le autorità giudi
ziarie. ol le quali i parlamen
tari comunisti si sono rivol
ti E voglio dire dell'impres
sione sfavorevole sol levata 
in essi olio constatazione che 
i magistrati non avevano an
cora fino a ieri avuto noti
zia ufficiale del le conclusio
ni della commissione d'In
chiesta. Se uno screditnmen-
to delle istituzioni democra
tiche si deve in qualche mo
do constatare, ciò è dovuto 
all'azione e. nel caso specifi
co. a l le omissioni dei gover
nanti. ai quali II Panalo de
ve pertanto rivolgere la sua 
protesta e la stia accusa ». 

Concistoro 

nali. I nuovi porporati che 
Giovanni XXIII si accinge
rebbe a creare sarebbero 
dieci. 

Intanto il Papa ha pub
blicato oggi una lettera apo
stolica indirizzata a tutti i 
sacerdoti del mondo pei in
vitarli alla recita della pre
ghiera ufficiale ad essi af
fidata: il divino ufficio. 

Captate a Torino 
le emissioni 

di « Tiros IV » 

TORINO, 9. — Le emissio
ni radio del satel l i te fotogra
fico statunitense « Tiros IV *, 
messo in orbita ieri dalla ba
se di Cape Canaveral, sono 
state captate durante la notte 
dal centro di radio-ascolto 
di torre Meri, dei fratelli Ju-
dica-Cordiglia. 

I comizi 
del Partito 

LATINA — I contadini «irri-stuti mentri» ventilino fatti salire 
sul furgone per essere trasferiti In triliunale 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LATINA, 9 — Con i polsi 
serrati nej ferro delle ma
nette , legati a coppie come 
del inquenti , s tamane sono 
stati trascinati in Tribunale 
i primi 11 contadini arrestati 
durante le proteste della 
< battaglia del latte > che per 
più di una sett imana ha agi
tato l'Agro Pontino. E' il pri
mo dei tre processi imbastiti 
in questi giorni dalla polizia. 
Proprio nel momento in cui 
i contadini, ancora vestit i 
de l le giacche da lavoro e 
del le tute st inte che indos
savano martedì scorso quan
do vennero arrestati nel le 
campagne di Sabaudia, han
no preso posto al banco «lo
gli accusati, lo sciopero ces
sava in tutta la provincia 
e le consegne dei latte al le 
industrie c a s c a n e riprende
vano regolarmente. L'accor
do e stato concluso questa 
mattina all'alba, dopo una 
intera notte di trattative in 

Ma siamo ancora lontani dalla realtà 

Un morto ogni tre quarti d'ora 
sulle strade italiane nel 1961 

Secondo calcoli prudenziali le vittime sono state 15 mila — Togni truccò le cifre 
L'ingegnere Canestrini parla al convegno di Bologna su « il veicolo e la sicurezza * 

(Dalla nostra redazione) 

B O L O G N A T Ó . — Spiega
mento di forze invero ecce
zionale a lancio e sostegno di 
questo primo convegno na
zionale sul tema Medicina e 
automobilismo, organizzato 
in collaborazione dall'Auto
mobile club d'Italia e dalle 
Unioni nazionali dei giornali
sti dell'automobile e dei me
dici collaboratori della stam
pa, che si è aperto stamane a 
Bologna, all'Archiginnasio, 
alla presenza di autoritk cit
tadine del sindaco Dozza e 
del ministro dei Lavori Pub
blici on. Zaccagnini. 

Il ministro Zaccagnini, nel
la sua augurale introduzione, 
ha fatto ogni sforzo per vin
cere una sorta di complesso 
di colpa che indubbiamente 
deve affliggere la sua dupli
ce personalità di medico e 
di non tiltimo responsabile di 
quella « civiltà del consumo > 
di importazione americana, 
che si riassume egregiamente 
nel binomio < automobile-au
tostrada > o, in termini di 
economia politica nazìonule, 
nel suo corrispettivo mono
polistico « Fiat-Italcementl >. 
Per questo, egli ha tenuto a 
significare < l'interesse con 
cui il governo segue il pro

li calciatore migliora 

Joe ha sorriso 
alla fidanzata 

entro Pasqua? 

Giovanni XXIII 
nominerebbe 
dieci nuovi 
cardinali 

In Vaticano. m |iie>ii 
giorni. Mtno continuate a 
circolare insistentemente le 
voci secondo le quali Gio
vanni XXTII terrebbe pros
s imamente c o n n s t o i o 

Nel corso del concistoro. 
che il Papa terrebbe prima 
di Pasqua, si procederebbe 
alla nomina di nuovi v.irdi-

TORIXO. 0 — Questo pomeriggio , in aereo dall 'In
ghilterra. sono arrivati i scultori e la fidanzata di Joe 

Baker, il calciatore del T o n n o rimasto gravemente fe 
rito nel noto incidente stradale di due giorni or sono. 
Fssi hanno subito raggiunto l'ospedale dì San G i o 
vanni: intanto, le condizioni del d o v a n e continuano a 
migliorare, tanto che domani egli sarà sottoposto a un 
nuovo e risolutivo intervento chirurgico. Nella telefoto: 
miss • Sonia l l anghey al eapezzale del fidanzato, che 
l'ha salutata con un doloroso sorriso. 

blcma umano della strada, 
per ottenere il minor contri
buto possibile di vittime, e di 
sangue al progresso della ci
viltà ». 

Finora, per la nerità. que
sto upprezzabile proposito si 
è limitato a banali espedien
ti, come quello che sarebbe 
stato adottato dal suo prede
cessore (Togni), falsificando 
il numero delle inttime stra
dali dì un famoso ferragosto 
allo scopo di reclamizzare il 
lancio di un certo codice del
la strada, oppure l'altro, an
cora in uso, di classificare co
me «decessi di incidenti stra
dali > soltanto quelli che si 
verificano nelle prime 48 ore 
successive all'evento trauma
tico. Con queste evidenti fal
sificazioni delle statistiche. 
denunciate dall'Auto club 
medico d'Italia, non siamo 
più eerti nemmeno delle ii-\ 
fre già elevatissime che ci 
vengono fornite (un infor
tunio ogni dieci minuti, un 
morto ogni tre quarti d'ora 
nel 1961, contro, rispettiva
mente, ano ogni venti minu
ti e un'ora e un quarto nel 
i960!). E pare invece molto 
più attendibile la cifra pre
sunta di 15.01)0 decessi per 
anno, calcolando anche quel
li avvenuti dopo le 48 ore 
delle statistiche ufficiali. Ma 
l ' incremento fende ad accen
tuarsi, anziché ridursi, se è 
vero che nel primo mese di 
quest'anno (e gennaio non è 
eerto dei peggiori, da questo 
punto di vista) le sole stati
stiche ufficiali parlano di 
ben mille decessi per inci
denti stradali. L'ing. Cane
strini, competente come pochi 
in questa materia, svolgendo 
stamane la sua relazione in
troduttiva std tema II veicolo 
e la sicurezza, ha esaminato 
l'incidente dui tre punti di 
vista fondamentali, e cioè <il 
soggetti', l'ambiente e l'agen
te >. Partendo aneh'egli da ri
lievi statistici, ha indicato nel 
cruscotto, nel parabrezza, nel 
rotante, e nei montanti e nel
le portiere, rispettivamente 
« le zone contaminate > più 
gravemente all'interno del 
veicolo. 

Quali unici rimedi, e di an
cora discutibile entità, a tpte-
ste cause mortali, il relatore 
non ha puf ufo che ricordare 
l'usti della cinture di sicurez
za. limitazione della vcU>ci-
tà e la limitazione. jx*r (pian
to possibile, di àptìrgenze e 
spigoli all'interni dell'abita
colo. Rispondendo all'invito 
rivoltogli dal primo relatore 
di esaminare pin profonda
mente l'asjictto inerente al 
soggetto, e cioè clluomo che 

_ guida, il prof. Morgana, ordi-
» nnrio di Fisioloo'a umana nl-

l'Unlversità di Milano, ha ri
ferito subito dopo sulle con
dizioni che ritardano o addi
rittura inibiscono la normale 
validità dei riflessi, soffer
mandosi in particolare sulla 
fatica muscolare e nervosa 
e sidle sue molteplici cause, 
tra le quali la non mai abba
stanza ricordata assenza o 
carenza di sonno ristoratore. 

Il convegno si concluderà 
nella giornata di domani. 

MARIO CENNAMO 

Prefettura: da oggi, il latte 
sarà pagato ai produttori 48 
lire il litro per otto mesi 
del l 'anno e 44 lire per gli 
altri quattro mesi. E' la pri
ma volta che v iene stabilito 
un prezzo del latte su scala 
provinciale, dopo una tratta
tiva con i produttori, e in 
particolare con j contadini 
( l e grandi aziende agrarie 
capitaliste hanno s e m p i e tro
vato un terreno d'intesa con 
gli industriali; per i colti
vatori diretti e per molte 
de l le copperative contadine, 
invece, il rapporto con l'in
dustria di trasformazione è 
sempre stato più difficile, e 
anche il prezzo, in genere. 
ò stato inferiore) . •= 

La sentenza che ha chiuso 
il p iocesso e molto contrad
dittoria. Da un lato, si smon
ta il castel lo di accuso im
bastito dalla polizia, ma dal
l'altro si lasciano in c a i c e i e 
«ette degli undici contadini 
per altri due mesi e 'mezzo, 
negando la condizionale e la 
sospensione della pepa" il 
col legio dj difesa — compo
sto dagli avvocati Zeppieri, 
Pietrosanti , Luberti , tafanato 
e Cinquanta (che è II pre
s idente del l 'Ordine degli av
vocati di Latina) — ha nre-
sentato immediatamente ri
corso, nel tentat ivo di far 
saltare ai più presto il « ve
to » alla concessione di be
nefici che • vengono sempre 
accordati anche in ca^i ben 
più gravi di questo e che sta. 
volta sono stati negati, dan
do alla sentenza il carattere 
di una < punizione nolitica >. 

Gli undici contadini erano 
accusati (c i t iamo dal testo 
del rinvio a giudi7Ìo del dot
tor Badali, e ci SÌ deve scu
sare la forma) di avere « con 
minacce costretto Aureli 
Ne l l o a fermare un moto
furgone carico di bott igl ie di 
latte che guidava p r r omet
tere di farlo g iungere a de
st inazione e per tol lerare che 
fosse versato per terra-co'njte 
è avvenuto >; non mancava
no una serie dj altre accp.se 
minori, fra cui quella, rivolto 

a due imputruj trovati con 
due temperini irl tasca, di 
porto abusivo di coltello. I 
contadini hanno confermato 
le loro deposizioni; l'autista 
Aurel i , invece , si 6 contrad
detto r ipetutamente sotto il 
fuoco de l l e domande dei di
fensori. La folla ha .seguito 
con stupore, poi, la violenta 
requisitoria del PM Boc-
chicchio, conclusasi con la 
richiesta di tredici mesi di 
carcere per tutti gli impu
tati. fuorché per i! 17enne 
Ettore Villa. Dopo 40 minuti 
di camera di consigl io, il 
presidente ha letto rapida-
niente la sentenza in un'aula 
piena di folla, ma silenziosa 
e carica di tensione: Mauri
lio e Fel ice Fantinati o C.i-
vall in sono stati assolti per 
mancanza di prove; il gio
vane De Villa ha avuto il 
perdono giudiziale e Kaffael. 
lo. Guatila, Bertolissio. .In-
cobelli , Giuseppe De Villa e 
Leonardo e Santo Carnielut-
ti sono stati condannati a 
due mesj e quindici giorni. 

Poco prima del le 17, sono 
stati scarcerati i quattro 
contadini assolti . Sono tutti 
di Borgo Vodice, come quel
li che sono stati condannati . 
Per primo è uscito il giova
ne De Vi l la: c'erano i suoi 
genitori ad attenderlo; lo 
hanno abbracciato commos
si. mentre anche gli altri tre 
varcano i cancell i . «Non ave
vo maj partecipato a una 
manifestazione — ci ha detto 
sua madre — ; ma ieri sono 
venuta anch'io a Latina. Ho 
partecipato al l 'assemblea. 
poi sono andata in corteo 
con le altre donno. Anch'io 
ho gridato: "Scarcerate i no
stri uomini!". 

Lunedi prossimo saranno 
processati i tre contadini ar
restati sul la strada di Cister. 
na. Il processo per i fatti 
di Terracina, dove in uno 
scontro con la polizia un gio
vane è stato ferito con una 
pistolettata, non è stato an
cora fissato. 

CANDIANO FALASCHI 

DOMENICA 
MESTRE, Barca 
CREMA, G. C. Pajctta 
MONTEVARCHI, Trivel l i 
AVERSA. Caprara 
LECCE, Donini 
PORTOCIVITANOVA, 

VARAZZE, Minella 
MARTEDÌ ' 

FORMIA. Gallico 

Da. 

Conferenze delle 

. comunale 
donne 

DOMENICA 
PERUGIA, Liana Cecehl 
BIELLA, Vera Vegetti 
TARANTO, Anita Pasquali 
TERAMO. Luciano Lusvar. 

di 

GIOVEDÌ' * 
MATERA, Maria Bocchi 
Iniziative differenziate 

OGGI , ,. 
TORINO, Convegno Enti 

Locali, Marisa Rodano 
DOMENICA 

GENOVA (S. 'Fruttuoso), 
Convegno femminile sui 
servizi sociali, Busso e 
Agostini 

VALLATA DEL CHIANTI, 
Convegno di mezzadre, 
Colombini 

TORINO, Convegno delle 
operaie dell'abbigliamen
to, Rodano 

BRESCIA, Convegno sulle 
condizioni di vita delle 
lavoratrici della Valle Lu-

mezzane. Zandigiacomi -
. MERCOLEDÌ ' .' 

CATANIA, ' Convegno prò. 
vinciale delle donne co
muniste, M. F. Alleata 

Fed. di Bari .. -
DOMENICA 

ACQUAVIVA, De Tuglle 
ALBEROBELLO. Papaple-

tro 
BISCEGLIE, Pistillo 
CONVERSANO, Assennato 
SANMICHELE, Giannini 
SANTERAMO, Mudacela 
TRANI , Sforza 
MOLFETTA, Gramegna 

Fed. di Milano 

DOMENICA 
MILANO rionale, Albergan

ti . Tortorella 
MILANO rionale, De Grada 
BINA8CO, Venegonl 
NOVATE, (assemblea don

ne), Re 
LUNEDI ' 

MILANO rionale. Scotti 
MARTEDÌ ' •: 

MILANO rionale, Ré '• 

Promosso dalle maestranze di Cinecittà 

Padre Zilli: chi arriva tardi al lavoro è un peccatore 

Il Maligno si annida nei trasporti 
Vn articolo di padre Zilli 

nulla rivista m Famiglia cristia
na », giunse alla concitinone 
ehm chi arriva in ritardo al 
lavoro è un peccatore. Ma non 
cosi in due parole, sibbene 
con un'accurata analisi del 
problema. 

Francamente noi siamo re
stati perplessi: il rapporto di 
lavoro è infatti di dare ed 
avere, regolato dagli appositi 
contratti e anche da regola
menti interni, spesso arbitra
ri. die vengono emanati dai 
padroni, \nlln sfugge dunque: 
per il caso di rilardo al lavoro 
san previsti ammonimenti, pu
nizioni, trattenute e multe, fi
no ad arrivare al licenzia
mento. Che ti vuole di più ? 
Chi sì presenta in ritardo pa-
§m duramente il tuo debito, e 

non imbroglia nessuno 
Come spiegare dunque que

sta irresistibile tcndema del
la dottrina a identificarvi nel
la causa padronalev A ben 
guardare, torse, una spiega
zione c'è: essa sta nelTorigme 
slessa dei ritardi che «/ i cri
ccano nel presentarsi al lavo
rìi Quale è intatti la causa 
prevalerne di essi ? La diffi
coltà nei mezzi di trasporlo. 
F. qui si annidn il maligno. 
che ci induce tanto facilmente 
ni peccato 

Sin fatta eccezione prr Fan-
lomobile. che nel nome stesso 
FIAT manifesta consenso con 
la volontà di Dio; ma troppi 
altri mezzi di trasporlo odo
rano di solfo diabolico 

Il treno, fin dal suo primo 
apparire, non fu considerato 

infatti corrusco e fumido sim
bolo di Satana ? Le nere gal
lerie con cui traforai a le mon
tagne non furono definite sen
za esitazione ricettacolo d'ogni 
immoralità ? Cose del secolo 
scorso — direte. E* t ero. Ma 
le carrozze dei nostri treni 
operai, e le medie chilome
triche. non sono torse ancora 
quelle del secolo scorso ? F 
dunque, quat meraviglia se ti 
dèmone del ritardo mette lo 
zampino, e se la ruota alata 
porla drillo dritto airinfer-
no ? lìì recente abbiamo addi
rittura conosciuto casi di bi
nari che zoppicavano per av
venuta rottura : indice mefi
stofelico, questo, di indiscuti
bile certezza. • 

C'è però chi va al lavoro 
in bicicletta. Anche qui i fa

cile confondersi, giacché la 
stella di Gino Rartali portò 
recentemente a una modifica
zione profonda nell'insegna
mento della Chiesa circa que
sto mezzo di locomozione. Ma 
la dottrina originaria — che 
è sempre buona e non ingan
na mai — era stata quella di 
far rincorrere i ciclisti col 
forcone, come portatori di 
scandalo e di inammissìbili 
novità 

Chi poi dal i elociprde fosse 
passato alla lambretta. incor
rerebbe nel noto anatema di 
lìe Gasperi. perché colpevole 
di peccaminoso edonismo. 

Rimane il tranvai. che per 
la verità t'inora non è mai 
stato contemplato in una ca
sistica esplicita, se non per la 
occasioni che offre ai borseggi 

e ai pizzicotti nel sedere. Ma 
se solamente pensale alle be
stemmie che strappa ai viag
giatori e al personale di ser
vizio, comprenderete come an
ch'esso sia mezzo di locomo
zione satanico, tanto nella ver
sione originaria quanto in 
quella bicornuta e silenziosa 
tirila filovia. 

Insomma, se è Belzebù stes
so colui che ci porta al lavoro. 
nessuna meraviglia che sia poi 
tanto frequente il rilardo con 
cui. contro rinsegnamento del
la Chiesa, noi ci presentiamo 
a tentar di salvare questa no-
slra anima peccatrice, lavoran
do a produrre ciò che il si
gnor padrone avrà poi cura di 
rendere.. allo scopo della no
stra redenzione. 

«j. » . 

Un convegno contro la censura 
entro il mese di febbraio a Roma 

_ • . . , ' ' * , -

L'obiettivo è di creare un largo schieramento di forze in difesa delle libertà 
di espressione e della cultura — Un comunicato del comitato promotore 

Durante una riunione t e 
nutasi ieri sera a Koma, le 
maestranze di Cinecittà han
no approvato questa risolu
zione contro la censura: 

« Le maestranze di Cine
città, facendosi interpreti 
del v ivo senso di apprensio
ne che regna nel nostro p a e 
se tra i lavoratori del c ine 
ma. gli intel lettuali , gli uo 
mini di cultura, a causa 
della minaccia per la d e 
mocrazia e per la l ibertà 
d'espressione rappresentata 
dalla legge sulla censura 
prevent iva, ha indetto un 
convegno cit tadino da tener
si in Koma entro la fine di 
febbraio. 

Con questa iniziativa, il 
Comitato promotore si ri
promette di realizzare un 
largo schieramento di forze 
che vada dai lavoratori del 
settore ai tecnici, agli autori 
e registi, a tutti i cittadini 
che reclamano il diritto ad 
avere una cultura non adul 
terata. perchè del problema 
sia investita tutta l 'opinione 
pubblica e in primo luogo 
la c lasse operaia, la quale 
è sempre stata alla testa del
le battagl ie per la difesa d e l 
la l ibertà e il rispetto della 
Costituzione. 

L'azione svolta dalla c e n 
sura in questi anni, co lpen
do diret tamente circa 150 
opere cinematografiche e fa
vorendo indirettamente il 
nascere e lo svi lupparsi de l - i 
la pratica del l 'autocensura j 
con la muti lazione di altrei 
continaia di opere, sotto ili 
pretesto di intenti moral ist i - i 
ci ha invece avversato quel ' 
c inema ispirato alla realtàI 

rali di opposizione. 
Affrontare quindi il pro

blema della censura oggi in 
Italia significa affrontare il 
problema di fondo della li
bertà d'espressione. 

Le maestranze di Cinecit 
tà, consapevol i della impor
tanza che riveste questa loro 
iniziativa fanno appello alla 
solidarietà dei lavoratori ro
mani. di tutti i cittadini, d e 
gli intel lettuali , dei registi, 
degl i attori, dei produttori 
più avanzati , dei sindacati 
e di tutti i partiti democra
tici affinchè questa press io
ne unitaria determini l 'ab
bandono del regime censo
rio per un più rapido ed 
:ntenso sv i luppo della d e 
mocrazia nel nostro Paese ». 

Oggi a Roma 
convegno 
nazionale 

_suHa T. V. 
Ha inizio oggi a Roma. nel . 

le sale di Palazzo Braschi 
il convegno nazionale sul la 
te levis ione indetto dall 'Asso

ciazione radio e teleabbouati . 
Ecco il calendario: -

S A B A T O 10 febbraio, ere 
10: apertura dei lavori ed 
introduzione di L. Piecardi. 
Vita di massa, relazione di 
R. Bauer. Il problema della 
formazione professionale di 
G. Martinoli Malattie socia
li di G. Berl inguer. Ore 15,30: 
/ problemi generali della Ra
dio-TV, relatore Ferruccio 
Parri. Comunicazioni comple
mentari di D. Lajolo, E. Bru
no, I. Cipriani, O. Barbieri. 
Scuola, relazioni di T. Co-
dignola. Storia, di P. Alatri. 

DOMENICA 11. ore 10: 
Letteratura, relazione di G. 
Denedett i ; Teatro, di F. Vir-
dia: Cinema, di L. Chiarini e 
F. Sacchi: Arti figurative, di 
C. L. Ragghiami; Urbanisti
ca ed architettura, di B. Zevi. 
Ore 15.30: Principali dottri
ne politico-sociali, di B. Wid. 
mar: Costituzione, Parlamen
to, Democrazia, di P. Barile e 
A. Jacomett i ; Riforme e pro
blemi giudiziari, di U. Ter
racini; Scienza, di A. Buzza-
ti-Traverso e G. Salvini . Le 

All'Università degli Studi 

Assegnate a Torino 
le «borse Einaudi 

relazioni saranno seguite da 
libera discussione^ 'L'ingres
so è aperto a tutti e tutti i 
radio : e .teJea^fpnati'^ono vi
vamente "invitati n~ parteci
pare. .' , •. ' . • f 

Per l'intervento 

(Dalla nostra redazione) 

italiana che affronta i pro
b lemi della nostra società ed 
è al l 'avanguardia nel mondo 
per il suo valore artistico ed 
il suo contenuto sociale. Lo 
strumento censorio ha qu in 
di r ivelato la sua natura di 
classe. Film come ATon ucci 
dere di Claude Autant-Lara 
e adesso. /Wfarmi siam fa
scisti ins ieme a molti al 
tri. non erano attaccati per 
il loro contenuto scandal i 
st ico (che non esiste) quan
to per le idee che affermano. 

Oggi più che mai s iamo 
convinti che la censura d i 
v i ene sempre un mezzo di 
arbitraria l imitazione della 
l ibertà e del la dignità de l 
l'artista e quindi dell 'uomo. 
etilica alla ipocrisia e agli 
accomodamenti , abitua a ri
nunciare al le proprie idee 
per sete di guadagno, non 

TORINO. 9. 
antistante l'aula 

suscita nessuna del le virtù Venturi) a scegliere i srtte gio 
indispensabil i per formare il 
cos tume della democrazia. 
apre la via ai più impreve 
dibili interventi di ordine 
polit ico e d iv iene s trumento 
della maggioranza contro le 
correnti pol i t iche o c u l t u -

Nclla saletta 
m.igna della 

università dettfi studi di Torino 
ha avuto luogo oggi l'assegna
zione delle borse di studio 
«Lu;g; Einaudi -, 

Dopo una breve introduzio
ne del rettore magnifico. Alla-
ra. d prof. Norberto Bobbio. 
ordinario di filosofia del di
ritto presso la facoltà d: giu
risprudenza di Torino, ha pre
sentato al pubblico e alla folta 
rappresentanza accademica le 
opere e la personalità dei gio
vani piemjati Questi sono. 
Carlo Cì:nzburc. Carlo Lacaita. 
Francesco Mazzola. Marco Mi-
nerbi. Umberto Occè. Anna 
Rossi Dona e Gianfranco Tor-
cellan 

Bobbio ha anche illustrato 
le finalità dell'istituzione e le 
ragioni che hanno indotto :! 
comitato scientifico per l'asse
gnazione delle borse «compo
sto da Norberto Bobbio. Giulio 
Einaudi. Renato Einaudi. Lui
gi Firpo. Aldo Garosci. Franco 

vani premiati. 
- Ravvisando nei sette can

didati premiati promettenti 
qualità meritevoli di essere in
coraggiate — questa la moti
vazione ufficiale dell'assegna
zione delle borse — la com
missione delibera all'unanimità 

» 

di assegnare a ciascuno una 
borsa di studio di "50 mila lire. 
al fine di permettere loro di 
proseguire, durante un anno 
solare, le ricerche in cui essi 
sono attualmente impegnati. 
traendone risultati concreti 

Quanto alla personalità de: 
premiati. Carlo Ginzburg è au
tore di una tesi su vari aspetti 
della vita religiosa e delle su-
peristìz.oni popolari in Italia 
all'epoca delia Controriforma: 
Carlo Lacaita ha presentato una 
tesi sul pensiero filosofico di 
Carlo Cattaneo: Francesco Maz
zola ha compiuto una ricerca 
sulla vita del Partito liberale 
nella provine.a di Cuneo dal 
ISS2 al fascismo. Franco Mi-
nerbi e autore di uno snidio 
si i la formazione del pensiero 
del Si«mondi e di un «ac;.o sui 
moderati toscani e la caduta 
della destra <lR47-76>: Alberto 
Oge£ ha condotti- a termine 
una accurata r:.-*rea sulle ri
forme di struttura deil'um\er-
sità di Torino e sulla vita cul
turale torinese nel secolo XVIII. 
Anna Rossi Doria e auf:cc di 
una tesi sulla politica interna 
italiana dal lRPiì ai tP9«: e in
fine Gianfranco Torceilan ha 
compiuto un lavoro su Andrea 
Memmo e il patriziato veneto 
della fine del 700 nonché uno 
studio sull'economista Giam
maria Ortes. 

dei carabinieri. 

Fallito 
attentato 

in Alto 
Adige 

BOLZANO. 9 — Una c a 
rica inesplosa è stata s c o 
perta quésta mattina da una 
pattuglia' di carabinieri ai 
piedi di un traliccio di una 
linea ad alta tensione nei 
pressi " di ' Predonico, nel la 
zona jdi Appiano . 

Seguendo l'abituale tecni
ca. i dinamitardi avevano 
fissato la carica, divìda in 
quattro parti col legate i n s i e 
m e da un disposit ivo ad oro
logeria. ai piloni di s o s t e 
gno del traliccio. L'attentato 
è stato sventato dal servizio 
di vigi lanza dei carabinieri. 

Due altoatesini detenuti 
ne l le carceri di Bolzano sono 
stati intanto trasferiti a 
que l l e di Trento che d i s p o n 
gono di una infermeria m o 
dernamente attrezzata. Si 
tratta del 40enne Franz Mu_ 
ther. di Lana, e del 35enne 
Luis Egger, di Ult imo, im
plicati nel l 'att ività ant inaz io
nale e terroristica del lo 
scorso anno. I due detenuti 
a v e v a n o accusato dei di
sturbi. 

I libri di febbraio 
del Book Club Italiani 

Il Book CTub Ita'..ano - Am -
ci dei Libro- ha scanalato a. 
oropr. Asrociat:. per :! mpio 
d. febbraio. : seguent- libri* 

— - Li m o n a c d- Monza -
di M. Maizucchell 'edizione 
Dalì'Ogl.oi 

— - D.ar.o romano - d: V 
Branchi icd.zione Bompiani» 

— - I; tseareto - d. Anon ra,i 
Tr est.no 'e.liz.ono Einaudi) 

— -Vn-\ voe'.a matta- d. 
F Partur.er «cLzon^ Longa-
ne.O 

— - I. r<sf,.izzo de. sobbor
ghi - d". J O.'.bor: 'ed.z on« 
Garz-.n:.» 

Per aderire all'organizzazio
ne e fruire cosi delle spec a'.l 
agevolazioni riservate igii As
sociati. r.volgensj direttamente 
agli -Amic i dei Libro», viale 
delle Milizie 2. Roma. 
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Un libro di Simone de Beauvoir 
sulla ragazza algerina Giamila Bupascià 

L'esercito 
e la Francia 

Il libro, illustrato da un disegno di Picasso e scritto da Simone de Beauvoir 
insieme con l'avvocato Halimi, racconta la paradossale vicenda giudiziaria che 
fece seguito alle torture inflitte a Giamila con una bottiglia e un magnete: 
è un nuovo allucinante documento che dimostra come oggi in Francia le forze 
armate siano poste al disopra dell'onore della stessa nazione e del suo popolo 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, febbraio. — Esi
ste , in Franc ia , una com
miss ione det ta di salvaguar
dia dei diritt i del la persona
lità umana . Un g iorno d'esta
te de l 1960 il Comitato Bupa
scià v e n n e r i cevuto da Putin, 
pres idente di ques ta commis 
s ione . A l l a testa del comi ta to 
era S i m o n e de Beauvoir . Si 
trattava di a iutare Clami la 
Bupascià , v e n t e n n e ragazza 
a lger ina, a o t t enere giust iz ia 
d o p o le torture sub i te in un 
interrogator io mi l i tare . N e l ' 
c l ima teatrale che ò caratte
rist ico de l la Franc ia , un 
dramma p e r s o n a l e -. co lp i sce 
più di una tragedia co l le t t iva . 
Migliaia di ragazze a lger ine 
torturate saranno poi per 
s e m p r e rappresenta te dai 
s imbol i di due Giami le : Gia
mila Buhircd , nel '58, Giami
la Bupasc ià , nel '60. Su que
st 'u l t ima F r a n c o i s e Sagan 
scr i s se u n art icolo dal tono 
s e m p l i c e e forte che si chiu
deva con le parole: « N o n 
p e n s o c h e le fanfare del la 
grandezza possano coprire le 
urla di una ragazza ». 

Giamila Bupasc ià era sta
ta torturata con un m a g n e t e e 
con una bott ig l ia . Franco i s 
Mauriac, inv i ta to a scr iverne , 
si era e s p r e s s o con un cau
to g iro di frase: « E non ci 
si aspett i che io mi inetta a 
d ire perchè la ragazza chie
de un g i n e c o l o g o c o m e esper
to... ». La ver i tà cruda, la 
d i s se poi la Beauvoir , in un 
art icolo su Le Monde: pr ima 
di e s s ere arrestata , la fanciul
la era v e r g i n e ; la bot t ig l ia è 
servi ta a v io lentar la . Ora il 
comi ta to Bupasc ià andava da 
Pali l i , p r e s i d e n t e di que l la 
c o m m i s s i o n e di sa lvaguardia , 
p e r ch iederg l i di interveni 
re . La s c e n a è descr i t ta in 
un l ibro, i l lus trato da u n bel 
d i s e g n o di P icasso , in cui 
r-avvocato H a l i m i 1 e : S i m o n e 
de Beauvo ir raccontano le vi
c e n d e de^la p a r a d o s s i l e bai-
tagl ia < * $ } $ & $ £ ' - '"* , : 

nuovo.' 'rispetto'" a" qit; 
s tato scr i t to f inora; ma un 
al tro a l luc inante d o c u m e n t o 
che d imostra e s s e n z i a l m e n t e 
una cosa: il n o m e e l 'onore 
de l l o forze a r m a t e s o n o po
sti . in Franc ia , al disopra 
de l l 'onore di una naz ione 
e del s u o popo lo . 

La tortura 
Pat in d ice : * A propos i to 

d e l l a bott ig l ia , raccontatemi . . . 
C o m e gl i è s tata m e s s a , se
c o n d o la vostra c l i en te? ». 
L'avvocato r i cominc ia : « Gin-
mi la era stata l egata su l dor
so. . . ». II vo to di Pat in , presi
d e n t e de l la c o m m i s s i o n e di 
sa lvaguard ia , si i l lumina: 
« A h , cos ì ! D u n q u e non si 
tratta del v e r o suppl iz io , co
m e in Indocina.. .- E c c o c o m e 
facevano i n Indoc ina: si fa 
s e d e r e un ind iv iduo su l la 
bottiglia— Gli i n t e s t i n i s o n o 
perforati e g e n e r a l m e n t e si 

muore. . . ». \Jn bel sorriso, do
po questa sp iegaz ione . 

A n c h e con l 'avallo di un no
me c o m e S i m o n e de Beauvo ir . 
questa scena appar irebbe in
credibi le , se non fosse inqua
drata ne l la Francia di oggi . 
Patin, nel suo grot tesco ge
st icolare , d i f endeva * l 'onore 
de l l e forze armate ». A que-
hto f ine, tutto è consent i to . 
11 genera l e Ai l l ere t . c o m a n 
dante in capo de l l e forze 
lrances i in Alger ia , v ie terà 
(col c o n s e n s o del min i s tro 
de l la d i f e sa ) il confronto che 
avrebbe p e r m e s s o di ricono
scere e incr iminare i mil i tari 
c h e hanno torturato Giami la 
Bupascià . N o n s o n o stati im
pedit i anche g l i interrogatori 
deg l i ufficial i accusati di 
avere s trango la to A u d i n ? Le 
più al te istanze del l 'autori tà 
c iv i le s o n o p r e p o s t e a q u e s t o 
compi to : la protez ione del-
VArméc, cost i q u e l che cost i . 
L 0 s t e s so Pat in (r i sul ta da 
un l ibro d e l l e Editions de Mi-
miti: « Sans c o m m e n t a i r e ») 
cons ig l iava ai mil i tari , non di 
s m e t t e r e la tortura, ma di far
la con maggior i accorg iment i : 
magari con falsi t e s t imoni , 
ma senza d ire t t ive e sp l i c i t e . 
l 'osto al la pres idenza de l tri 
burlale s p e c i a l e per g iud icare 
gl i ufficiali del putsch del
l 'aprile scorso , Pat in fu coe
rente : l'80 p e r cento deg l i 
imputat i v e n n e r o assolt i o li
berati con la condiz ionale . 

Quando si parla dcìl'Armén 
francese , ci si è ormai fatta 
l 'abitudine m e n t a l e di cons i 
derarla in cris i , d i suni ta , la
cerata tra la f e d e l t à e il com
plotto , tra la s erv i tù e la ten
tazione de l p o t e r e . A cons ide
rare ì fatti di quest i u l t imi 
anni si compren.de che que
sta i m m a g i n e è m e n o perti
n e n t e e m e n o aggiornata ri: 
que l la che r i su l ta dal l 'anal is i 
de l l 'unica real tà che conta: 
que l la del corpo deg l i uff icia
li. de l l e idee c h e vi circola
no. -de l l ' evo luz ione c h e ha. 

novità 

Edi tor i Riunit? 

S t * n i s l a v S t r u m i l i n 

L'economia sovietica 
" N u o v » b i b l i o t e c a d i c u l t u r a " 

X o t n d e l l ' a u t o r e " A l l e t t o r e i t a l i t . n o " 

2 8 8 p a g i n e . 2 5 0 0 l i r e 

I.A f u n z i o n e d e l l a s c i e n z a n e l l o s v i l u p 

p o d e l l a f o r z e p r o d u t t i v e , i l l o g o r i o 

d e l l o m a c c h i n e , l ' a u t o m a z i o n e , l i p r ? 

^ c i t a z i o n e d e g l i i n v e s t i m e n t i . r»-fT.ci«-r; 

ra d e l l e n u o v e t e c n i c h e " <pje«i i a l c u n i 

d e i p r o b l e m i e s a n u r . i i t i i n qu»*sti •••«ggi 

d i u n o d e i m a g g i o r i e c o n o m i * ? ! vj 

v i e t i c i . 

K*rl Mar» 

Le lotte di olmeto 
in Franeia 
" P i c c o l a b i l i o t e c * m a r x i s t a ~ 

3 2 0 p a g i n e . 8 0 0 l i r e 

U n g r a n d e m o d e l l o d ' i n t e r p r e t a z i o n e 

m a t e r i a l i s t i c a d e l l a s t o r i a , o f f e r t o d a 

M a r x a t t r a v e r s o l ' a n a l i s i d i u n p e r i o 

d o s t o r i c o d e n s o d i a v v e n i m e n t i , d i 

« v o l t e i m p r o v v i s e e d» m o v i m e n t i p r ò 

f o n d i . 

La costruzione 
del comunismo 
'Documenti'' 
150 pegin*. 200 lire 

II testo completo del nuovo programma 
presentato al XXII Congresso del PCUS 
e del nuovo Statuto del partito con 
le modifiche e le aggiunte elaborate 
nel corso della discussione s definiti
vamente approvate dal congresso. 

Editori Riuniti - Roma 

$>'*& 

m o v o , r i spe t to a" q u a n t o e <•«!' a » » * ' 'Mutu i c e IIKUIIU. . 
« S i a m o appena il 10 per c e n 
to. ina t r a s c i n e r e m o il 90 
per c e n t o di incert i ») è soli
do . un i to , c o m p a t t o e dec i so . 
Cost i tu isce un b locco es tre
m a m e n t e pol i t ic izzato ed è il 
supporto p iù v a l i d o per l'edi
f icazione di un r e g i m e fasci
sta. Ksistc in Franc ia un fe
n o m e n o di n e o m i l i t a r i s m o . 
(Ili s tudent i l i c ea l i c h e obbe
d i s c o n o agli ordini de l l 'OAS, 
Io f a n n o in n o m e di una vera 
pass ione idea l e p e r l'Armai: 
Ma non p e r YArméc di t ipo 
c lass ico , con l e g h e t t e : per 
que l la nuova , spedi ta , effi
c i en te . bruta le , tecnicizzata, 
ne l la tortura c o m e nell 'c azio
ne ps ico log ica ». 

L'estate scorsa , dopo Di
serta . J u l e s B o y fece un ' in 
ch ie s ta p e r l 'Express tra g l i 
ufficiali e c o n c l u s e c h e l'uni
tà de lPArwicc ( a l m e n o , del 
la sua parte p e n s a n t e , c h e 
è que l la c h e c o n t a ) si era 
ricost i tuita in tre anni di 

reg ime pol l i l i . i . contro de 
Gall i le . • K' per la fedel tà al
l'onore mi l i tare che tanti de i 
nostri s o n o stat i processat i ». 
d isse u n ufficiale a J u l e s Iloy. 
La di fesa de l l 'onoro contro il 
t rad imento del paese , è lo 
s c h e m a fisso ne l quale inqua
drano una pretesa ideologia . 
La loro bandiera , è que l g io
vane c o l o n n e l l o Deno ix de 
Saint Marc, c h e sta in prigio
ne ( u n o de i p o c h i ) per avere 
m e s s o il s u o r e g g i m e n t o di 
« paras » a d i spos iz ione di 
Chal le . per fare il putsch. 
Agl i occhi di quasi tutti ;:li 
ufficiali frances i , Sa int .Marc 
è un e r o e . Lo s t e s s o Ju les 
Roy, s u o avversar io sul piano 
pol i t ico ma ex mi l i tare , defi
n i sce Sa int Marc e un altro 
ufficiale, Rob in: « Quest i cuo
ri puri , ques t i c iechi dall'ani
ma di luce , c h e si s o n o getta
ti ne l l 'avventura . . . perchè 
c r e d e v a n o nel la salvezza del la 
loro Armée e nel loro 
onore. . . ». 

Dinanzi a q ne-rio rimbal
z a r e c o n t i n u o di echi di fan-
• fare al pos to di conce l t i , e 
• diffìcile t e n e r e il tono di un 
: re soconto spass ionato . Ad 
ogni p r o c e s s o del tribunale 

; mi l i tare p r e s i e d u t o da Patin. 
i l 'estate scorsa , t e s t imoni «• 
imputat i c e l e b r a v a n o il co lpo 
di forza, s icuri de l l ' impunità . 
In n o v e m b r e , de Gaul lc vo l l e 
r iunire a S trasburgo tremila 
ufficiali e sottufficiali , per 
tentare di conv incer l i a ritor
nare a l l 'ov i le con la promessa 

Idei la forza a tomica e di mis-
j.-ioni di g u e r r a intercont inen

tali. Ci fu una sfilata, e fu 
v o l u t a m e n t e m e d i o c r e : quan-

j do il p r e s i d e n t e de l la rcptib-
jbl ica passo davanti a l le trup-
I pc . le b a n d i e r e dei d u e rcg-
I p iment i de l la S e c o n d a riivi-
':«ione leqqrra d ' intervento 
j i c h e d i p e n d e dal c o m a n d o 
ide i g e n e r a l e Massu) non >i 
j inch inarono , c o m e prescr ive 
' i l r e g o l a m e n t o , e gli ufficiali 
j non lo sa lu tarono . Mai un 
Jcapo di s tato f rancese aveva 
j sub i to un s i m i l e o l traggio . 
i A i s o l e n n i funeral i del te-
i n e n t e c o l o n n e l l o Rancori. agli 
j Invalidi ( R a n c o n era stato 
{ucc i so a Orano da l l 'OAS) un 
| s o l o g e n e r a l e , fra quanti 
I h a n n o alt i comandi , ass is teva 
jdi persona: tutt i gli altri >i 

• e r a n o fatti rappresentare . 
Forse per prova, il governo 

»ha finalmente da to via l ibera 
;a un p r o c e d i m e n t o giudizia-
! r io contro tre ufficiali che 
[ a v e v a n o u c c i s o un'a lger ina 
torturandola . E r a n o un caso 
più u n i c o c h e raro: non pote
v a n o coprirs i con n e s s u n a di
rett iva s u p e r i o r e , ch iamare in 
causa n e s s u n g e n e r a l e . II tri
b u n a l e i m p o s e il proces so a 
porte c h i u s e e as so l se i tre . 
Ancora una vo l ta , la logica 
de l I 'Armce aveva rag ione . 

' Si s o n o fatti u n a dottr ina 
c h e i n v a d e il t e r r e n o pol i t i -

| co » ha s p i e g a t o u n professo-
>'re di S c i e n z e p o l i t i c h e , Raul 

l.irarrict ( sospet to di com
plic i tà con l'OAS) in un di
batt i to organizzato dal gior
nale Coiiifitit: questa dottrina 
riposa su basi necessar iamen
te ant idemocrat iche , perchè 
la guerra di oggi e del futuro 
non è normale , è la « guerra 
sovvers iva ». La tesi di Cd 
rardet è che r . l n i i é c deve di
fenders i perchè una parte dei 
francesi è comunista; per di
fenders i deve politicizzarsi e 
« metters i in s tato di lotta 
contro una certa ideologia •, 
d u n q u e possedere a sua volta 
una « ideologia ». In una pa
rola: l ' ideologia de l l 'eserc i to 
è l 'ant icomunismo. 

U « Armée » 
Quando Hit ler andò al po

tere , dovet te ven ire a patti 
e a n c h e scontrarsi con la ca
sta mi l i tare prussiana. Il fa
s c i s m o che minaccia la Fran
cia è i n v e c e già garant i to dal 
ruolo di avanguardia che può 
s v o l g e r e ques to neomil i tar i 
s m o con moderna divisa 
« ideo log ica ». I.'Armée è di
ventata il « partito del la guer
ra » tout court: un partito or
ganizzato e efficiente sul pia
no pol i t ico . Tutto que l lo elu
de Gaul le ha fatto e non ha 
fatto in quattro anni è dipe
so dalla volontà de l l 'eserc i to: 
il 13 magg io , le • barricate ». 
lo s t e s so putsch dei quattro 
genera l i sono punti nodali 
sciolt i più per la volontà de l 
l 'esercito che per la forza del 
potere personale . L'esercMo 
ha m e s s o de Gaul lc al potere , 
le « barricate » si sono smon
tate perchè i militari lo han
no imposto: è VArmée che 
giudica infine il colpo di 
Chal le , Jouhaud. Zel ler e Sa
lali un co lpo mal preparato e 
che vi rinuncia. K' ancora 
VArmée. con Salati, che con
sidera inopportuno un tenta
t ivo di putscli in Francia, con
tro il parere deg l i esagitat i 
de l l e Canarie d Lcgai l lardc. 
a l l 'Ort i / , gl i A igour i ) . 

'Si--pud '^concluderò c h e la 
tnr/a più s labi le e solida che 
spinga oggi in Francia, a un 
r e g i m e fascista, è appunto 
que l la del nenmi l i tar i smo 
usc i to dal le batoste «Ielle 
guerre colonial i . I militari 
p e n s a n o di rifarsi a l l ' interno 
di tutte le sconfitte subi te al
l 'esterno. Sono abbastanza 
c ircospet t i per agire senza 
avventatezza: « Non v o g l i a m o 
provocare la guerra c iv i le , 
s p e r i a m o che tutto possa svol
gersi senza violenti contrac
colpi. . . ». L'unica cosa che te
m o n o sono le masse popolari . 
Per q u e s t o Juiu invita alla 
ca lma, al metodo occulto , al
l'azione paziente e ferma: e 
raccomanda di ev i tare i col
pi di testa. Se lo otterrà, il 
• part i to del la guerra • sarà 
più pericoloso . 
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ittieroioHo. abbassarlo fino 
alla sua faccia: lui infinito 

giti si torceva le inaiti in attesa di 
n'iftor inori le prime puro/e. A'on 
die lagrimasse. ma si roderà die 
stava ti: bilico .Milla cresta di una 
complessa emozione, fatta d'ira, di 
esaltazione, finuneo d'allegria (era 
tornato da poco, dopo un anno di 
cmipriKione in G e r m a n i a ) . 

« Io protesto — arido — contro 
hi presidenza. Son dovete ehia-
marmi emigrante; io nono s empre 
il c o m p a g n o -l'idrca.ssi sogrefurm 
della Camera del Incoro, non mi 
conoscere? ». 

l'ili cont inuo; disse cose scusa
to sul suo paese e sulla « macellimi 
senza faccia » olio us.ioroc Verni-
orante fin dal capo luogo più ri
c ino e lo porta in Germania — gli 
assegna un g iacigl io , mi posto di 
lavoro, un confessore — franan
do lo in iHirte da annetto, in parte 
da animale da sfruttare, in parie 
da ragazzo malcreseiuto da nedu 
caro e dotare di sentimenti adatti 
alla sua nuora coiidif ioi ic . .Ma di 
lut to quel di.M'orso fatto mezzo <" 
dialetto m e t t o in quell'italiano 
seir.a lucenti die curaftcri:;n la 
• par/ala » dei meridionali enti 
arati rista nella memoria la prima 
protesta, una pretesa un poco ret-
loriia, certo, ma sincera, scopri 
fa — forse più di quanto cult 
slesso non volesse — tanfo da 
romperg/ i la voce in mia specie 
di gorgoglio e da lasciarlo per 
qualche affililo li. silenzioso, con 
la (jola rossa e gonfia, il volto 
incerto, gli occhì\ lucidi, ad ascoi 
tare gli applausi della gente di 
Salerno, in platea, che vo l erà fc-
stimoniargli comprensione, solida 
rieià e così gli ribadiva addosso 
i cluodi della sua condizione « .spc-
eiale » di emigrante. Lui stesso. 
del resto, lo a r e r à det to ; « fra un 
mese me ne nulo di i i i ioro; che 
debbo fare qua'' •. 

finto, fatto di plast ica, col finto 
vetro verde e i rilievi della finta 
impagliatura. 

L A STAZIONK di Nant'Fn.feiiiiu 
I.ameria e terra di nessuno. 
niente più saluti al paese 

d ie tro le spai /o , niente ancora 
Germniiia; por arrivarci a vorrà 
ancoro un viaggio lungo due gior
ni. Cos'i, in quel lo ruoto oro aspet
tando il freno, può essere clic 
venga cogl ia di chiaccìuciare, di 
spiegare a mio sconosc iuto la pio 
pria a i ' iv i i f ina di emigrante. 

l'n falò s'incar.TÒ cosi ima volta 
di spiegarci tutta. Son era più un 
i|U)(i;:o e non a r e r à fanti fingagli 
i-omo gli altri; due valigie tede 
schc oltre al fagotto con la roda 
da mangiare e — appesa al fagofto 
— la flottiglia di plastica. 

« iN'o. certo — dioera — non mi 
posso lamentare; andai die ero 
Inirfiicre ma ora Incoro a .S'toccar 
da. Poco? /n una fabbrica tii tran. 
sistors. E pagani» bene. Certo, fa 
rifa •' cara, ma vivendo soli »i 
può mandare un piccolo mensili' 
al paese, affa tamiglia. Quanti ti
gli fio'' l'imiiie. tfnando divcn'c 
ninno quindi verranno a lai unire 
aucl:e loto, per ora no. iion c'è 
c o u r c n i c i c a . I.a loulautv a'' Ma 
io ccugo due volte all'ai no I a 
moglie'.' .Ma/i.' ». 

Sorrise mostrando futi, i don-
(/. itit/tii in tendo if colto magro. 
(ìli occhi cont inuarono a ridergli 
mentre parlava. 

« E' diversi) — tlissc - - tutto 
diverso. Voi non et siete mai ve 
unto'.' E' un'altra cosa rispetto ai 
paesi nostri. I.a grande citta. Tutti 
lavorano, uomini e donno, o lutti 
sono liberi, completa libertà. In 
somma so cog l iono divertirsi si di
vertono. Certo, nomini e donno. 
.Voi? Ma no. se uno si ubbriaca e 
poi si motto a disfurluirc per la 

NON SI 
.Mc::oi 

strada ò naturale 
ipicufo inolio la 

lo non !i 
gente cosi . 

Ire-
Ala 

se uno sa fare... s empre so incon
tra la persona che è d'accordo. 
.Ma corto elio si frora. spec ie noi 
meridionali, e gli spagnoli anche; 
si sta ( lenissimo ». 

Disse q u e s f u / t i m a frase alimi 
guado il collo e ancora aprendo 
le labbra in quel suo riso silen
zioso. A c c r a scoperto mi po' fardi 
ma / 'arerà comuuijiie scoperto 
che il mondo può essere molto 
diverso dal s u o paese IH prorinciu 
di Cafan:aro, dal suo rcccl i io de
st ino di barbiere ambulante, dalla 
casa di due stanze piena di figli. 

SI VVO' viaggiare nel 
rag ion io seii:u incontrai 

si a ogni passo con eun 
tiranti, o almeno senza scorgere 
l'emigrazione come concreta , de
terminante vicenda ( c o m e sporau-
za. come acccnfi ira o come do
loro) dietro gli arcoi i inienti che 
si osservanti, d ietro la gente con 
cui si parla. 

Il barbiere'' Son vede l'ora di 
ricevere il passaporto; ti fa la 
barba e sembra tare il conto ili 
• litanie mai barbe deve ratiere 
a i u o l a ni i/uosfo ingrato paese. 
Il ragazzo, all'albergo' Guarda ti 
-."<> padrone cialiaffaufc senza 
nctinclte piti giudicarlo: non ci 
t'i'o' nulla per largii raccontare 
di suo fratello — di qualche anno 
più grande di liu — die è ca
meriere in Svizzera. E' una specie 
tli dio <iacl fratello, e appena lui. 
ti ragazzo, avrà J.S' anni , so lo ri
chiamerà ad . \ araa . con un bel 
contratto in piena regola. Sicuro. 

I n o studi-ufo'.' Ci vuol poco a ca
pire che il diploma gli servirà 
per prendere la via del nord con 
qualche speranza di « sistemarsi ». 

Li. sul greto della Fiumarella, 
a Satale. quanti studenti ha uc
ciso la ferrovia « calaliro-liicana • 
fan te orano /»• spora» re spezzate 
d'andarsene, tli abbandonare il 
pticsc. th emigrare. 

di S LLLA stiKiouc di . 
miu-Lomo:iu c'è se 

Sant'Etile-
•mprc mia 

gran folla. .Virato abbracci e 
lagrime: tutti quelli che sn'i là 
attendono di prendere il treno e 
intanto s e ne stanno a guardia dei 
loro mucchi di valigie: quando 
sono assieme — gente dello s tosso 
paese — discutono con parole 
smozzicale di fabbriche nuore a 
Stoccarda o della concoi i icura di 
impiegarsi nelle ferrovie, a Pùs-
seldorf per esempio. 

Sant'Eiifcmia-Lamezia e stazio
ne di transito; scendono li ad at
tendere la coincidenza per il Sord 
t viaggiatori di Sambiase. di Si-
castro, di tutta la prociucia di 
Catanzaro ed anche della costa 
jonica della Calabria: una folla. 
od ogni passaggio dì treni). 

Impartito il treno la stazione 
torna spoglia e come abbaiolouata. 
fino a che sì riapre lo sgabuzzino 
del giornalaio e si ammucc l i iauo 
daccapo le valigie, appaiono altri 
ragazzi vestiti mezzo alla tedesca 
e mezzo con i panni buoni del 
paese. 

Questo li fa riconoscere fra la 
gente: una camiciola rossa sotto 
la giacchetta, un paio di jHint'alo-
ni alla alsaziana e innanzitutto la 
versione tedesca delle vecchie va
ligie di cartone pressato, una gros
sa valigia con due manici o senza 
spigoli, tondeggiante: sono torna
ti in vacanza con anello e ora la 
riportano indietro insieme a nuovi 
fagotti, a ninne scato le rigonfie. 

Appena sono in treno ed è fi
nita la lolla convulsa per trovare 
un posto cavano dal paniere il 
loro cibo — la caciotta, il salame 
tosso di pepe, le ulive schiacciale 
- - e prendono a bere da un fiasco 
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Ricordiamo le tetre case di P«'-
collatura per esempio, la sua gio 

' venta decimata dal disastro, la sua 
« futura classe dirigente • distrut
ta. Bisogna anche dire perù che 
quella « classe dirigente ». quei 
ragazzi, non volevano affatto oc
cuparsi dt Decollatala: studiavano 
per andarsene, non per restare. 
Como tlar loro torto? Come dar 
torto ai sogni spezzati di Ilario 
Odino? La sua riecnda rosta nel la 
memoria più delle altre, forse per
chè tutti ne parlano ancora e 
questo ragazzo nervoso, pieno dt 
lume, clic studiava in campagna 
porcile in casti non c'era posto, che 
raccoglierà o centleva erbe per 
comprare i libri, che incera i de
biti per comprare i giornali, è di
ventato il simbolo di filtri gli altn 
ragazzi, l'orgoglio do lente di filo 
il paese: ma onelie Ilario stad'aca 
por andarsene, sperarti die il Va 

tire —- un p u v o l o . iiiucifoufo cala
brese diventato uomo di <attca nel 
circo Krone — lo richiamasse in 
(ìermania, gli aprtsse una via fuo 
ri di Dccallutura. anche come in
serviente, come custode >lt elefan
ti. qualunque COMI. 

EvOl'O l'N'A lunga ui.'csu alla 
) stazione di Sunl'Eutc>nui La

mezia gli emigranti s> mei 
fono in ag i fa : iono: arriva il loto 
treno. E' un lungo, lunghissimo 
treno dalle vetture inusitate, unte 
di verde scuro, silenziose. Dentro 
ha scanni di legno o sodil i di si
milpelle ancora verde, la pubbli
cità mostra montagne a e r o s e e 
nere selve d'alberi, case dai tetti 
aguzzi. Il treno tedesco porterà 
gli emigranti fino a dest iunriouc, 
fino a Stoccarda. 

Salgono, s'affannano a f iorare 
il posto migliore calcolando anche 
che dovranno passare in quel fre
no una o due notti. Poi aprono il 
pacco delle provviste, t irano fuori 
il pane, il salame, le ulive, le loro 
bottiglie di plastica... Sono a grup
pi di due o tre persone, parlano 
tra di loro a bassa voce, il treno 
corre avanti s i le ir . ioso. 

.Ves.> uno volge-gli occhi verso il 
solo d' gennaio che fa splendere 
il mare, fuori, nessuno bada ai 
paesi die trascorrono uno dopo 
l'altro. Il treno intanto si va rioni 
pianiti di gente; a ogni stazione si 
ripete il b i e c o famul to . la ricerca 
alfannosa del posto, poi torna il 
silenzio e il parlottare fra vicini. 
C'è anche qualche donna ora. o 
uomini dì ogni età. ciascuno con 
le sue valigie tedesche e il suo fa-
got to por il cibo. Di cosa discu
tono? 

P i seutono dello scoi (amento tlt'i 
binari, del la comodità ilei cuscini, 
dell'orario tlel trenti, tli una moto 
eie/offa olio uno IMI non so doro . 
tlella possibilità th iitisti'r/rsi ila 
una fabbrica all'altra dn una cit
ta all 'altra. Che ce da essere tri
sti'.' l'ine essi richiamano alla 
mente tutti i pregi della realtà 
tedesca, lontana - - et sembra - -
per porre fine a! lungo, este
nuante saluto alla ('allibriti elio è 
questa prima parte del viaggio. 

Chiusi nel vagone ci si scafo 
altra cosa rispetto al manovratore 
con la cani/eia a quadri che da 
Inori, fra i binari, bada al treno 

Cosa diversa, estranea, più s 'or 
tnnata anche se meglio pasciuta 
del ragazzo che poco fa, alla sta 
.ione di Sant'Eufemia, andava con 
derido fra i vagoni ilelle hotf 
ghette ili torbida aranciata scura 
mariti. 

('Illusi nella vettura tedesca et 
si sente ribadire addosso uno per 
uno tutu i chiodi della propria 
condizione « speciale • di emi
grante. 
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Oraz.o Co?" i li., ben corife: 
tato Ir. rec.taz:one riegl; attor 
ma alcune soluz.on. di r«-g. a 
(l'rncontro con ; fiover:. la rre-
va>caz;one tlella stor.a d'amore» 
e. son parse d. una marcata 
melodramma!.c;ta. l 'na schiet
ta lode mer.ta Raul Grassril;, 
che ha sostenuto v.gorosamente 
.1 ruolo del lo scrittore. Ma ec
cellenti anche Knnlo Balba «il 
Card.naie» e Dora Cal indn «la 
madre», eri efficac: Cìustavo 
Confort. . D .r .o Dole:. Mirella 
CJrego;., M.n.o Krp.ch.m Tra 
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Faccia di bronzo 
K .1 r.tr.iito ri. un sold 

n o ' gir uiimrn. d'affir. lo «I 
stolgono brutalmente dal! « «li
ra del le sue pectire. lo tra<c:ria_ 
no nella cap.tale. inventano a 
scopo d: scandalo una v.cenda 
sentimentali ' fra il povero pa
store e Stella, diva' della can
zone nonché della TV. E" pr«-
cisamente davanf. agi: schermi 
te levis .vi . peni, che Tonai sma
schera. ingenuo com'è. 1.» mon
tatura propagandist ic i , e v i ene 
f jund: r.mandato a cas,. 

Il vegl iardo Matteo, intanto. 
r e s a l e Ma. tragici i.-on « della 
sorte, finisce coi defungere .-ot. 
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genti , colonnell i e general:, e. 
una volta finita la pacchia della 
guerra, a d iventare capo de:la 
produzione cinematografica e, 
chissà, forse anche pres dente 
degli Stati l'nit:. 
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Al Brancaccio la protesta per l'eccidio di Parigi 
La man il esta
si one avrà ini-
*> zio alle 20 - E-
mozione e col
lera dei lavo
ratori romani 
i.a noii/i.i (Ifll'ticiilio per

petralo dalla pulizia fraiicc.-c 
(•«•litro il pupillo «li l'iirifii scc.io 
nello slmile per manifestare 
«-(iiiirii lo criiiiiniili ini|>ri'M' ilel-
1 0 \ S , lui suscitato una profon-
ila omo/ioi ie in nuli y,ì'\ strali 
«lolla citladiiiaii/ii. 

Il (loiisinlio fcilei.i l i io «lolla 
He-i-ien/a, facendosi interprete 
ili tali scnliiiiciui, lia indetto per 
questa sera, alle 20 nel salone 
di Palazzi» llraiicaceio, una iis. 
semitica straordinaria. Sono stali 
imitati i rappres'iitanti di or-
L'.\iii//Mzioiii sindacali, culturali, 
aio\ all'ili o della ltes'iMenza 'ter 
( (incordare le forine nello (piali 
fluirà essere espressa la solida
rietà al popolo fraiici-o. Parle
ranno il sonatore l'orriireio Par-
ri o il sonatore Umberto Terra
cini. 

I lavoratori romani lianno già 
« oiiiinciato a dare chiari senni 
del loro sdegno per In violenza 
della polizia collista. Scritto in
neggianti all'Algeria o ni demo
cratici francesi sono apparso sui 
muri «li alenili edifici «lolla pori-
feria arcamo a quello «li con
danna por i fascisti (« OAS assas
sini » . « Do Canile protegge gli 
assassini») «' in numeroso fabbri-
olio sono slato votato risoluzioni 
('sortami il nostro governo a 
scindere i legami «li alleanza 
««ni la Franria «lei « para* ». 

I.a riunione «loll'aiiivo della 
l-'odoraziono comunista romana 
Ita votalo la seguente mozione: 
« l /alt ivo «Iella Federazione CIP-
iiiunista romana, rivolgo un sa
luto cordiale ai compagni fran
cesi. ai lavoratori, agli intellet
tuali, ni giovani, operai e stu
denti, che, in questo oro dram-
maliche per lo sorli (lolla demo
crazia francese, si hallono sulla 
piazza di Parigi o in tutta la 
l'rancia, por salvare il loro pae
se «lallo minaccio fasciste. 

« la; impreso criminali ilei-
l'OAS, «'«nitri» gli eroici rumimi-
tenti per la libertà «li Algeria o 
contro i «lemocralici fraiici'si — 
cui si è aggiunta oggi la san
guinosa rappresaglia poliziesca 
— riempiono di sdegno l'animo 
antifascista dei lavoratori ro
mani. 

« I comunisti di linoni. facen
dosi interpreti di questi senti
menti e dell'allarme che lo mi
lizie ohe giungono da Parigi su
scitano nell'opinione pubblica. 
filmili appelli! a tulle le forze 
democratiche «lolla capitale, agli 
operai, ai contadini, agli uomini 
«li cultura perchè, uniti, manife
stino la loro solidarietà con la 
lolla «logli antifascisti francesi. 
La causa del popolo francese è 
la causa di tulli i democratici 
d'Kuropa. Por una l'atropa pa
cifica, lilicra dal fascismo, dal 
rolonialisiiio o dal militarismo. 
No alla guerra infame di Alge
ria. Kvviva la lotta ilclITLN. Kv. 
vini la l'raueia antifascista!». 

La segreteria «Iella ('.amerà «lei 
Lavoro si è riunita per prendere 
posiziono ed Ita emesso un co
municato nel (pialo «i afferma 
olir il miglior modo di esprime
re In solidarietà al popolo fran
cese è la costruzione in Italia di 
lino « Stato democratico, libera
lo «lalla soffocante influenza d 
monopoli o capace ili operare 
per il consolidamento «lolla pa 
co e per l'affermazione più prò 
fonda «Iella libertà in Italia, in 
l.uropa e nel mondo ». I diri
genti «Iella Camera «lei Lavoro 
hanno anello invialo un Iole 
granitila «li solidarietà allo orga 
nizzazioni dei la\ oratori pari 
nini. 

Interessi vecchi e nuovi minacciano l'avvenire di Roma 

Il piano regolatore di Cioccetti 
salvato dai tecnici di Zaccagnini? 

Il 24 giugno scadono le «norme di salvaguardia» - Attila 
alle porte - « La città più squallida e congestionata del mondo » 
L'imbarazzo dell' I.N.U. e i preoccupanti discorsi di Zevi 

L'uflìoio s p e c o l e pei il 
nuovo piano regolatore del 
Comune sembra essersi tra
sformato nel quurticr j»eiie-
rale di un esercito in riti
rata, le cui form.-i7.ioiii. rotto 
e smembrate dall'assalto del 
nemioo, cercano affanno-;.i-
mente di attestarsi su una 
nuova linea di difesa. La 
.sensazione che si riceve e 
difatti «niella cieli*» Attila al
le porte •. e taluni funzio
nari, un po' per celia e un 
po' per non morire, pronun
ciano con un vajm senso di 
terrore la parola giugno. ,1 
ìiome di un mese che alla 
stragrande maggioranza dei 
romani evoca spiagge calde, 
bagni di maro, gite ai Ca
stelli. Clic cosa dunque do
vrà accadere di tanto terri
bile nel mese di giugno, fi
no al jnmto di togliere il 
sonno ai dirigenti e funzio
nari della Ripartizione urba
nistica del Comune, i «piali, 
stando alle esperienze passa
to, non dovrebbero provare 
la minima emozione Denunc
ilo di fronte ad un gratta
cielo costruito sull'area di 
piazza Venezia? 

Il 24 g iugno pross imo ven
gono a scadere le famose 
« norme di sa lvaguardia -
ebe banno protetto — così 
a lmeno dicono alla Hiparti-
zionc de l l 'EUR — la città 
dalla invas ione del c e m e n t o 
in contrasto con le previsioni 
del nuovo piano regolatore. 
Finora il comune ba txituto 
negare l icenze di costruzione, 
facendosi forte appunto del
la es i s tenza delle • norme di 
sa lvaguardia »: quando que
ste non ci saranno più, At
tila travolgerà tutte le bar
riere e nulla potrà fermare 
la speculazione edilizia. Fa 
un certo effetto sent ir parla
re in termini di lotta alla 
.speculazione, alcuni funzio
nari rotti a tutte le esperien
ze e a tutti i compromess i , 
s trumenti — coscienti u no, 
non ba importanza — di una 
politica che può e s s e r e presa 
da model lo per un trattato 
di patologia urbanist ica. Tut
tavia il pericolo e s i s te e non 
d e v e e s sere sottovalutato. 

La città 
« eterna » 

Ma n e m m e n o « sopravaluta-
to », nel s o i s o di giustificare 
« qualunque • soluzione. |>er 
non far scadere le norme di 
sa lvaguardia , quasi clic que
ste ma lede t t e norme s iano 
giunte anzitcm|Hi alla sca
denza per volontà di un dio 
ignoto e terribile, sorpren
dendo c o m e l ' improvviso an
nuncio del giudizio universa
l e tanti bravi «ignori che 
da anni si stanno affannan
do per dare alla cosiddetta 
città eterna, un asse t to m e n o 
precario del l 'attuale. Po iché , 
prima di ogni altra cosa , ci 
s embra valga la pena di sof
fermarc i su questo particola-
l e : i n s o m m a , di chi è la col
pa ee e.amo giunti a quattro 
mes i dalla scadenza delle 
n o r m e di sa lvaguardia senza 
che Roma abbia il piano re
golatore i cui studi, ricordia
moce lo sempre , sono comin
ciati all ' incirca dieci anni 
fa. quando la Capitale con
tava mezzo mil ione di abi
tanti in m e n o e qualche zona 
verde in più? 

L'architetto Bruno Zevi . in 
una recente intervista rila
sciata ad un giornale della 
sera, si è cosi espresso sul 
• Mito- che il Consiglio Su

periore dei Lavori Pubblici 
ha emesso il '2'i novetnbie 
scorso sul piano logolato ie 
della città: •< Il Consiglio Su
periore non poteva fare di 
più: ba Ixicciato clamorosa
mente il oiaiio de-fascista con 
la finzione di approvarlo per 
evitare che scadessero le noi -
nie di salvaguardia ••. Da que-
sta risposta emergono due co
se. Pruno: che da «piando il 
massimo consesso tu hanistico 
dello Stato ha ricevuto il pia
no regolatore dalla ('.imita 
Cioccetti, non ha perso nem
meno un giorno e si e mesMi 
subito al lavoio poi esami
nare il documento, al line vii 
g iungere in temilo. s «ndo 
che lo stesso Consiglio, dopo 
aver esaminato lo .schema 
della (.'unita i,. •'• nie.s-.<> 
le mani nel capelli, disponilo 
di fronte a tanta ignoranza 
urbanistica, ed ha corretto le 
bestialità più rilevanti, sal
vando purtroppo solo il sal
vabile, per non far soadeie 

L'aspra 
lotta 

dei gasisti 
Da ieri matt ina alle set

te gli operai della Romana 
g a s e delle ditte appalta-
trici di questa Società sono 
in sc iopero generale , la 
partecipazione è pressoché 
toltile. Anche gli impiegat i 
hanno partecipato in misu
ra e l evata alla lotta. Lo 
sc iopero proseguirà fino a 
domani alle 7. 

Dobbiamo invitare i cit
tadini a sorveg l ia te gli ap
parecchi perchè — anche 
se la Romana g a s non lo 
rende di pubblica ragione 
— può accader«' che si ve
rifichino abbassament i «Iel
la pressione in v a n e zo
ne della città. 

Questa matt ina alle 10. 
in p ia /za «lei Gasometro , gli 
sc ioperanti si riuniranno a 
comizio . Dopo la mani fe 
stazione, delegazioni di la
voratori . accompagnat i dai 
dirigenti s indacali , si re
cheranno al ministero del 
Lavoro per sol leci tarne lo 
i m m e d i a t o intervento. 

La solidarietà 
dei capitolini 

Ieri sera , in piazza S. S. 
Giovanni e Paolo, si è svol
ta l 'assemblea dei dipen
denti comunal i . I dirigenti 
s indacali , dopo a v e r de
nunciato la carente s i tua
zione nei vari settori di in
t ere s se pubblico, hanno ri
ferito circa gli intensi con
tatti avuti sia con la Pre
sidenza del Consiglio dei 
ministri , sia con il mini
stero del Lavoro, por ì i -
inuovcre la posizione presa 
da Diana e da Sceiba ver
so i problemi dei capitolini. 

L'Assemblea , dopo a v e r 
e spres so la più incondizio
nata solidarietà con i lavo
ratori gasist i iti lotta, ha 
dec i so di riconvocarsi do
po il gioì no 20 per dec i -
dei e nuovo f o i m e di lotta. 

Pesca grossa a Pas soscuro 

Catturata un'orca marina 

JV-•••>£*•. #*ìiUft. 

E' andata bene ai pescatori 
istriani domiciliati da molti an
ni a Passo Scuro, al 30 km. del
la via Aurelia. che ieri pome
riggio hanno pescato un srosso 
cetaceo, un'orca manna che 
dalle parti no.stro si sente un 
po' spaesata, provenendo dai 
freddi mari del nord. L'incau
to best ione s. e avvio.nato 
troppo ali» riva ed «• rimasto 
:n « teca . Agitando*;: alla o..-pe

nata per riuscire a retroi'vdoro 
ha richiamato l'attenzione dei 
pescatori della zona, che n quel
l'ora. reduci dalla pesca not
turna. erano intenti alla paci
fica operazione d: aggiustar 
reti 

Non ci hnnno messo molto i 
lupi di mare per capire che 
per «pianto «rossa l'orca sareb
be stata facilmente catturata. 
Si sono cosi radunati, armati 
di fioc.no e ìandell i e sono 

part.ti ali.» e r i c a con barchet
te e pattuii La battaglia e t>ta-
t.« combattuta aspramente da 
ambo le part.. i pescatori pic
chiavano con tutta la loro ener
gia, l'orca .«i difendeva con 
sgrulloni. colpi di coda e spin
te vario Alla fine ì pescatori. 
fradici ma soddisfati. , .sono riu
sciti ad imbracare .1 bestione 
ed a tirarlo, nonostante la su.. 
accanita resistenza, .» riva. 

e ci risiamo — le norme 
di salvaguardia. 

Sorge dunque una prima 
obiezione: si può lasciar tra
scorrere 24 mesi inutilmente 
— tanti «pianti ne sono tra
scorsi «lai momento in cui il 
piano regolatore è stato in
viato dal Comune al Ministe
ro dei Lavori Pubblici, .il 
momento in eoi il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici 
ha cominciato ad esaminarlo 
— per poi in sei mesi espri
mere un - voto - e lasciare 
soli altri sei mesi per la ela
borazione definitiva" Non si 
può: in voce cosi è accaduto. 
Perciò è lalso affeimare che 
il Consiglio St ipendio dei 
Lavori pubblici ha fatto tut
to ciò che poteva fare per 
evitare che scadessero le nor
m e di salvaguardia, fi Con
siglio Superimi' — composto 
m parte dagli stessi valentuo
mini ohe hanno elaborato il 
piano Cioccetti — ha avuto 
un altro obiettivo: •!. fronte 
«Ila massiccia opposizioni- che 
11 piano C'occi'tti aveva su
scitato fra le forze politiche 
democratiche, fra gli organi
smi culturali (juahficati. ha 
scelto la politica del si lenzio. 
Lasciamo passare il tempo, le 
polemiche si attenueranno, le 
punte più incandescenti si 
smorzeranno, poi arriveremo 
noi. un attimo prima dell'ul
timo momento, a fungere da 
arbitri nella contesa, da sal
vatori della patria. Una lin«'a 
scelta coscientemente, non 
per personali ambizioni, ma 
per evitare «li imboccare 
l'unica strada logica: rompe
re decisamente con una po
litica che hn ridotto Roma 
nella «cit tà più squallida e 
congestionata del inondo. — 
citiamo da un recento artico
lo di Antonio Cedermi — un 
agglomerato inabitabile, l'ul
tima capitale in fatto di aree 
verdi, la oittà delle baracche 
del le borgate dei cavernicoli , 
priva dei servizi pubblici e le
mentari -. A q u e s t i pol i t ic i 
di sfacciato ossequio alle peg
giori forze economiche e po
l i t iche. che con il piano Cioc
cetti ha toccato il fondo de l l i 
vergogna suscitando attacchi 
e critiche anche noi settori 
più moderati dell'opinione 
pubblica, il - voto •• del Con
sigl io Suoeriore dei Lavori 
Pubblici ha voluto gettare In 
ciambella di salvataggio. Nel
l'ambito di questo turpe pas
sato. e solo in questo ambito. 
i solonl di Porta Pia hanno 
voluto apportare allo schema 
alcune soluzioni tecniche che 
già dieci anni fa era possibile 
prendere. Tutto all'ultimo 
momento , per poter gMistifi-
care la propria pochezza con 

10 stato di necessità Accon
tentarsi di questo risultato. 
significa nroprio essere di 
bocca buona. 

// vouveyno 
dell'IN/Àrch 

Come hanno reagito .•>. ìst.-
tuti culturali a questa nuova 
fase della battaglia per il pia
no regolatore? Là sezione la
ziale dell'Istituto nazionale di 
urbanist ici (INI*) ha emesso 
alcuni giorni fa un suo tor
mentato g.udiz:,> con il qu ile, 
pur tra recitenze. imbarazzi e 
scalate sugli specchi. (là l'im
pressimi,» di accettare ;1 fatto 
compiuto. Si r ivendic i t i par
tecipazione dei tecnici .tlì'opc-
r.i d: - orientamento - dell'uf
ficio .speciale capitolino e nul-
l'altro. L'arch. Zevi ti"Ha gir. 
citata intervista si rifa al - c e n 
tro s t u d i - promosso «|: I-
l 'IX'AKCH come orbano pia
nificante da affiancaro ai fun
zionari comunali p e p superare 
l i crisi dogli organi de':' i pia
nificazione. 

Ritornano in «nicsti allog
giamenti gii echi «li una p ò 
sizione che umilia l'.n'ei'.ettua-
le. invitato a porre, detto FIMI-
za mezzi termini, la su i abili
tà tecnica. .>1 servizio degli in
teressi particolari - - trr.dizic-
nah o neocapitalistici - • che 
considerano le città ceni'-1 \m 
pascolo personale, un lucroso 
terreno d: avventura specula-
t.va. Cose già dette, soprat
tutto in occasione del conve
gno del l 'IX/ARCH dal qu~.lc 
usci l i d o i del - centro s'udì • . 
ma il fatto che vi si insista 
è preoccupante, soprattutto se 
si t iene Precinte che rnnloo-
«a si M,n muovendo, come ha 
dimostrato aiv-he il reoente 
convegno di Stremi sulla e ttà-
rogior.e o !o stesso convegno 
deci! studenti per li rinnova-
mer.tr» nella Facoltà d: archi
tettura e di 'irh mis t i c i di 
Roma, l imono sUi p . n i o del-

11 el iborizione idealo. .dr-.eno 
come volontà di trasformare 
una realtà fionda di sconfitte 
iwr !.i cultura u n a i i s t o ì 

Si vuole dunque rimino ..-
re alla funzione di cìnborr.z.o-
nc autonoma dell.i ~ leader
sh ip- . culturale nell'interesse 
della collettività? S e e cosi l i 
scadenza de l le norme di sal
vaguardia, e la crisi de'la 
strumentazione operativa, ap
paiono usati come cufemisnr: 
- figura rettortea per la quale 
si ve lano le Idee spiacevoli 
«• sconce, mit igando le espres
sioni - (Palazzi, nuoviss imo di
zionario delia lingua :taMsn.-«>. 

GIANFRANCO BIANCHI 

I carabinieri indagano... 

Polli invece dei pesci 
nette refi a Fiumicino 

•>u«* Alcuni erano in 

clietli (li phifclicu - Ipo

tesi sulla provenienza 

Stona da libro giallo, al c -
nale di Fiumicino: i pescatori. 
invece di trovar le - b i l a n c e -
piene di pesce o, come a volte 
accade, di scarpe sfondate e 
vecchi stivaloni hanno avuto la 
sorpresa di trarre a <=ecco un 
buon numero di polli. Fo'.h con 
le penne un po' bagnate e polli 
asciuttissimi, avvolti in una 
leggera confezione di polietile
ne: 200 in tutto I pescatori 
hanno avvisato i carabinieri' 
per i polli •• vestiti •• passi, ma 
«•noli; nudi, se ammalati, pos
sono inquinare il canale 

Le prime indagini «lei cara
binieri non hanno ancora por
tato a risultati positivi, ed il 
mistero dei polli natanti per
mane. Si vanno cosi configu
rando tre ipotesi, ciascuna del
le qu di ha un certo margine 
di verosimiglianza: 

11 i misteriosi pennuti so
no tstMi rubati ed i ladri, per 
una qualsiasi ragione, ad un 
certo momento se ne sono do
vuti disfare, e li hanno get
tati al fiume (nel canale di 
Fiumicino confluiscono infatti 
anche le acque del Tevere) . 
Tuttavia non si hanno, in que
sti giorni, denunce di furti di 
polli, ed il - colpo •• dovrebbe 
essere stato etfettuato lontano 
dalla foce del fiume; in Um
bria, per esempio. I polli do
vrebbero quindi risultare in 
decomposizione, mentre. rd 
contrario, sembrano abbastan
za freschi: 

2) una nave che portava 
rifornimenti per i super-mar
ket ha perduto parte del suo 
carico, e il riflusso della ma
rea ha portato i polli nel ca
nale: ciò spiegherebbe, tutta
via. solamente gli uccell i tro
vati nei sacchetti di polieti le
ne. ne potrebbe spiegare la 
provenienza degli altri, quelli 
- sciolti ••: 

:') ultima e più seria ipo
tesi è che una qualche azien
da di pollicultura abbia indi
viduato animali ammalati e se 
ne sia disfatta senza presentare 
la dovuta denunzia all'Ufficio 
di Igiene. Il che l iproporreb-
bo tuUo il discorso sul con
trollo delle riserve alimentari 
dei «uper-market. 

In ogni modo l'Ufficio di 
Igiene ha prelevato alcuni cam
pioni (con e senza - camicia - ) 
e li esaminerà, per stabilire se 
?i tratta di soggetti malati. 

Arrestato al supermercato 

Dottore in legge 
rubava scatolame 

E# nato 
Roberto Rossi 

La casa del compagno foto
reporter Aldo Hossi è stata al
lietata dalla nascita del primo
genito. Roberto. Ad Aldo, cui 
s iamo legati da fraterna ami
cizia e da rapporti quotidiani 
di lavoro, alla sifinora Aurora 
e al neonato l e felicitazioni e 
gli auguri più altettuosi 

l'n dottore m legge •> stato 
sorpreso, insieme ad altre quat
tro peisone . n ient ie rubava al 
Supermercato di piazz i Indi-
pe.iden/.a. e s'ato a i iosta 'u . e 
con lui due ilei format : gì. 
a ln i citi*- sono -t 'ti l'lasci:!': a' 
piede libero 

S. tratta di Matteo Lo Scal
zo. :i4 'limi, abitante .n vi i Te
nuta S Agata; ha dichiarato 
ni esercitare la profe.ss.one le-
g ile Al momento dell'arresto 
stava cercando di ìni i la is: in 
tasca un barattolo di pepo. Do
lio una accurata perquisizione 
gli sono state trovate addos.-o 
alcune se itolette d: carne 

Gli altr. sono: Kinina Melo
ni. di 4H anni, abitante in \ a 
Palmieri 11*, che nascondeva la 
merce in tasche interne della 
pelliccia e Giuliana Liberato
re. di :Ì4 anni. ab.tante in \ i : 
Pi TIC pe Amedeo 47 

Le due persone denunciate ;. 
piede libero sono una donai:. 
chi- • 1 momento ilei ferino 
aveva .a braccio un i bambina 
di podi: mesi, od un m.norei.-
ne Nel corso cel la vigilanza al 
Supermercato gli agenti de! 
commissariato Viminale hanno 
altro3) fermato un imbianchino 
di Reggio Calabria, risultato 
contravventore al foglio d: vi. . 

Due giovani la scorsa notte in via Ciro Menotti 

Rubano statue cinesi e fuggono 
con la bici del l 'ambasciatore 
Sono stati inseguiti da un vigile not
turno: uno arrestato, l'altro fuggito 

Dopq aver svaligiato lo sili
ci.o di una scenografi! in via 
Ciro Menotti 1. due giovani 
non hanno trovato altro siste
ma migliore per fuggire che 
«piello di impadronirsi della bi-
c.eletta del figlio di un amba
sciatore. che abita nel lo stesso 
stabile. Hanno fatto solo poche 
centina.. . di metri, però: poi 
sono stat. sorpresi da un vi 
gile notturno. Allora si sono 
d .v . sr «piollo che è r.masto in 
sella ali . b .co le t ta >'• r i p e t o 
a far pi rdere le sue tracce. 
l'altro e -tato raggiunto ed ar
restato. S. chiama Giovanni 
Agnello d ha 21 anni: ora è 
già rinchiuso a Regina CoeL. 

Il sing dare episod o .si e ve-
r.Lento 1 i soorsa iurte. A. due 
giovani >• bastato un mazzo d. 
chiav, fa.so per forzare la por
ta dello stud.o della . cnt i treen-
•le l'nibf-rt.i Cesara.'o. — che 
e la f:d ,ti7 t i del figlio de!-
I'~ ani.co degli animai: >-. Han-

La «Roma» 
offre 

sangue 

no fatto «iinndi man bassa di 
quadri, mascheroni, statuette 
c n c s i . tele , hanno avvolto il 
tutto .n grossi fogli di carta da 
disegno e si sono allontanati. 
Scendendo le scale, hanno visto. 
gettata in un angolo su un pia
nerottolo. una bicicletta: l'aveva 
abbandonata lì :1 figlio dell'am
basciatore di San Salvador. Ro
berto Corderò «l'Aubisou 

l due non hanno esitato \u\ 
attimo se ne sono impadro-
nit . G.unti f n'ilnionte :n stra
da. uno — (inolio che tem va 
n mano i pacchi con la rofur-

t . \ , , — <: e S'stcmati» alla me-
gi.o .-ni'.'- e m n i . l"aI*ro ha co-
tunicato a pedalan veloce
mente. Gli strali, ladri hanno 
r..gg.un1o. cosi, v a Lu g: Set-
•ombr.ni: qu . 1 ' buona sorte 1: 
h.. abbandona*i 

l'n vigi le no'turno. Oscar Li
berati. li ha ;nfatt. visti e si è 
insospettito. Ha intimato subi
to l'alt, ma i due si sono guar
dati bene dall'obbod.ro. Quello 

,.-he era sulla canna è sce*o di 
ji-orsa e si e allontanato a p:e-
jdi. tenendo ben stretti in mano 
i pacchi, l'altro ha avuto uno 
scatto degno d. un Anquct. l r 

L. è allontanato, pifi.ando a 
[•otta forza sui p«d..L. l a guar-
'ò'.a h i fatto subito ì.i su., scol
ta e s. è messa all' nsecu'mo'i-
to del pr nu>: Io ha raggiunto j 
dopo pochi metri Le s'atu.nel 
sono g a tornate .n possesso 
dell., scoiiograf. 1 f.gl 
l'amb."s-c...'oro e. n v e c 
sto », i.za bic.eletta 

I...dr. sfortuna'! puro quel! 
che la scor-a notte hanno ten
tato d. svaligiare due negoz.: 
n entrain» i casi, sono stat. 

v.sti e nicssi : n fuga a revol
verate da vig.! . no'turni. 

Gli s c o n o s c u t . h inno tenta
to l primo colpo ,n v... 
s-co'.ana" e i n : dr.v:r.t: a', u - - , 
«ozio d. •.bh.gì'-.T'T-n'o dcH. s - | 
gnor Orni.ano M-r-Tch' " 
do d u r a \e!oci<« ma - F 
r - . hanno reciso in un r.tt'mo 
le magi e della serrrnda. Pro-
pr o in questo momento è coni-

Le « squillo » di p iazza Acilia 

" M i a moglie 
si drogava , , 

Intervistato a Londra il marito 
di una delle ballerine arrestate 

James Barne's sapeva. 11 ma
rito della ballerina inglese ar
restata dai carabinieri per uso 
di stupefacenti e rimessa in L-
bertà dal magistrato, era al cor
rente del la misteriosa amicizia 
che la mogl ie aveva con l'im
presario teatrale americano 
Omar Wan Prince. r inchiuso a 
Regina C o d i per uso e traffico 
di haschieh e marijuana. - Miti 
ìiioylie ha sempre preso la <lro-
{ìa — ha dichiarato al corri
spondente di Paese Sera da 
Londra — "in non sono stuto 
io « denmicinrla. ^ono disposto 
a venire in Jfaltri per dire tii*ta 
la verità in Tribunale'-. Kgli 
ha cosi respinto l'accusa del la 
g iovane consorte che lo aveva 
indicato come responsabile del 
suo arresto. * £ ' miu tnaccniint-
zione di mio marito — aveva 
affermato la ballerina in un im
peto d'ira — vuol vendicarsi 
perchè non vivo più con lui. 
Lui sa che non ho mai preso 
la droua — ha precisato — mi 
ha denunciato solo per ven
detta'. 

Anche Peter Chaffer. l'altro 
ballerino inglese sospettato dai 
carabinieri di aver fornito so
stanze stupefacenti per la p«r-
connière di piazza Acil ia. l'ap
partamento- di via Margutta e 
ilciini alberghi del centro, è 
sti.to avvicinato a Londra dal 
g.ornatista Giorgio Fanti. Il 
g iovane, però, non ha vo luto 
fare dichiarazioni: ha pers ino 
escluso di chiamarsi Chnffer. 
Di lui si è saputo che era stato 
a Roma con la . lune I lazel l . 
l'altra g iovane ballerina ing le 
se arrestata e ri lasciata in l i 
ti e rt fi provvisoria, che aveva 
frequentato la compagnia del 
Wan Prince e della Barne's e 
che il suo soggiorno in Italia 
era a scopo turistico. L'uomo 
fa l 'amministratore di una so
cietà immobil iare ne l la capita
le britannica e non e vero che 
è fuggito quando hn saputo 
che Io cercavano i carabinieri 

A Rebibbia, intanto, il magi
strato ha continuato l ' inchiesta 
a carico del l ' impiegata Tim'.i.a 
Benedett i e dall'altro arrestato. 
l 'americano Wan Prince. N e s 
suna notizia «"» stata fatta tra
pelare ai cronisM. Si è tuttavia 
saputo che la donnei ha smen
tito. ancora una volta, l'uso di 
droga nel ^\xo apDartr.mento d: 
piazza Acil ia 4. Anche l' impre
sario americano ha smenti to di 
aver trafficato con sigarette al
ia mari iuann o con altre so 
stanze stupefacenti . Si e dotto 
estraneo alle accuse dee l l i n -
vOs':gntor:. ed hn sotto*.Ine-,to. 
come la sua amica -Tan:ce Bar-
rie'--. c h e ?! tratta di una mo:.-
'n'urà o r c h e s t r - ' i dal m-ir'.to 
della giovane Inglese. 

Junlcc Barne's 

I.a scenografo derubata, l 'mbrrta Cesarono 

.«•> de;-
r.m.-.-

A mezzanotte in via Sutri 

Sfregio la lidanzata 
che vuole lasciarlo 

l'n.i domestica di 35 

narso un v .g le T.otturilo, che 

Il calciatore I.nst 

I dirigenti e gli atleti della 
- Roma - si righeranno oggi 
allo ore 16. all'autoemoteca del. 
la C R I . che sosterà in piazza 
Manlio Gelsomini — vicino al
l'ufficio delle poste di Te$taccio 
in via Mar-morata — a donare 
•1 loro sangue per gli ospedali 
c.ttad.m. 

ha es'ratto 1.. e.sto! i ed esploso 
..icun. colpi -n ari.. 

T Jr.dr. sono f u g g t . a 'ulto 
gas. seonf.tt . ni., non domi 
hanno nunt.tto sul loca1 e della 
d.tta Treves . in v a CasiPna. 
ma anche qui non hanno avuto 
m.gì.oro fortuna Sono dovu*. 
«canD.iro di fronte ad un altro 
v.gile notturno 

Cullo 
I.a casa «li Livia e Riunii Cal-

VAni. delt.i sezione centralo «ti 
amministrazione «lei Partito, è 
stata allietata .latta nascita «li 
una bimba, cui verrà imposto il 
nome «li Letizia. Ai «lue cari com
pagni «Mi alla neonata te migliori 
felicitazioni e eli auguri del-
1 l'iuta. 

anni. 
j Antonietta Antoniazzi. è stata 
sfregiata dal fidanzato perchè 

Ivoleva lasciarlo. li grave «?pi-
Tu-1 sodio è accaduto in via Sutri 
n^- ;l\dtr.i notte alla fine di una 

ag-.'ata discussione 
bor- ; La Antoniazzi. che abita in 
rra- via O s s a Antica 15. aveva pas

sato la serata con il fidanzato 
e gii aveva comunicato il suo 
proposito di sop.irarèi da lui. 
L'uomo — Antonio Ventimi-
glia. 35 anni, abitante in via 
Caprai ! 70 — v . s 'o che gli era 
impossibile far recedere la ri-
danzata o.il s.io proposito, ha 
estratto improvvisamente dalla 
tasca una lametta da barba e 
ha colpito la Antoniazzi alla 
guancia destra. 

L'intervento d: alcuni pas
santi ha messo -.ti fuga il V e n -
tim'gl.a La donna è stata «oc
corsa ed accompaanata. a bor
do di una automobile d: pas
saggio. all'ospedale Fatebene-
fratelli sulla via Cassia d o v e i 
sanitari le hanno medicato la 
ferita, lunga dieci centimetri . 
giudicandola guaribile in otto 
giorni. 

Sull'episodio sta svolgendo 
indagini U commissariato a 

Ponte M.Iv-.o. che pero non ha 
ancora potuto interro.: ire il f e -
r.tor.* renosi irreper.b.lo. 

Misterioso 
ferimento 

a Trastevere 

IL GIORNO 
— Ocui «.abaio 
:CJ1 «in. mastio. 
le sorgo alle 7.. 

io iohhr.uo (t:-
<: Amali!" il s«>-
S ,• tr.-.rr.ert-a al-

Di m IL. } rur.o quarto !o 17.11 
rti In ti a 

BOLLETTINI 
— Dfnwsraflcn: \'.-,:. ;ori. m:.=riil 
U. femmine 5i Mi.rtt -»2 ma«chi 
e 31 femmine. <h .u i 14 minori «li 
«elle ;,nni Matrimoni: a<" 

— Mrtrorolo£i«-o. Temperature: 
minima 12. m.eMlnia 17 

Lutto 

La Mobile sta indagando sui 
mister ioso ferimento d'un u o 
mo. Si tratta del c inquantunen-
ne Bal i l la Apolloni . abitante in 
v ia Monteflore 8. a Trastevere . 

E*" s tato trovato n terra, s v e 
nuto." nel - .portone del palazzo 
in cui abita, dal figlio Adolfo 
di 22 annL I medici del l 'ospe
dale S." Camil lo lo hanno fatto 
r icoverare in osservaz .one e gì . 
hanno riscontrato numerose f é . 
nt.» ma non t u t t e ' s o n o c o n t u 
sioni provocate da una caduta 
alla ROla il Bal i l la presenta u n i 
ferita che potrebbe essere stata 
provocata da una coltel lata. La 
guarigione e prevista fr» s e t t e 
giorni. 

Veniamo ai fatti. Adolfo Apol -
loni ha fatto ritorno alla «u.i 
abitazione verso Luna e trenta 
e ha trovato il padre esanima. 
Lo ha soccorso cercando di far
lo r invenire , poi — quando sì 
e accorto che perdeva sangue — 
!o ha caricato su una vettura 
e Io ha trasportato al l 'ospedale 

In un pr.mo momento la cosa 
e sembrata chiara: e «tembr.ito 
e o e che l'A poi Ioni Si fo^*t' :"»•-
r.to cadendo per le scale dope 
essere r imasto a lungo m un. 
vicina osteria Success vimer.t» 
il medico di guardia del pos-c 
di pronto soccorso ha .'i*Term..te 
che la ferita alla gola era stat? 
prodotta da un'arma da tagl .o 

l*n funzionario del la Mobili' 
avvert i to con un fonogramma 
ha immediatamente imz .a 'o 1* 
indagini 

Ni ite primo oro di ieri matti-
n.« ilop.> breve malattia è deceduta 
l'adorata mamma del nrxuro cot-
log.i Francesco Spinelli. Al caro 
cemp-.gno iti l ivore e a!!u *ua 
famiglia lo oondog'.ianze di tutto 
il perdonato delia GATE e della 
nostra redazione I funerali avran
no luogo partendo dalla clinica 
Cottolcngo, domani allo i>rc 12 

Diffido 
La comp.icn.i *v:!c c;.i ' la. • 

stata di rubata del portafo^L 
contenente, tra l'altro, la tes<c 
r.i del partito per il l!>t»2. MI 
mero 1619542. Questa comum-
cazicjle vale come diffidi 
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E' iniziato ieri il processo contro i sette autori degli attentati in Italia 

I giovani dinamitardi «rivelano» in Assise 
come furono reclutati dai nazisti austriaci 

La notizia 
del giorno \ 

Bonetti 
air assalto 
Hoiii'tti di uni.) lutiti , al-

l'arreni haf!.:in! \iul.iic .1 fru
llare tra l«* Intuiti-.die ili T.i* 
miglia. r.uìiiiiatc tulli i non
ni. i prozìi, i concimi l i 1- I*' 
sarte a inumata. ."riuMte ne
gli .ircliiii del CJSJIU. nelle 
rorri-poiiilcnze neln*.iiiieiilr 
conservate dulie io-Ire In
sinuine, in Mifliu.i n in can
tina, scri ietc una lettera alla 
Cmmilla \raliliea Tate ili 
tutto, ma cercale di M'aprire 
se fra i vo-lri anieiiali esisto 
ini pirata. 

Cu pirata, cerio: inni da
tevi pace lincile non -irte 
riti-riti a p e l a r l o e poi an-
date con i \o - lr i dociimeiiti 
da un tiravo avvocato e an
nunciate con orioni io: a . ( i -
1 orato, il limoliti della cuci
mi ilrlln min povera iirolu. 
erti il pirata palei mitntio 
/Yiinrt'M'ii Claudio llotiftli! 

Dando alla vcrsoiiiia. di fi-
liliti-UiYi'i è pii-ua la fin.in/.» 
interna/ionale. oltre che le 
fn-sc IIÉI mar ilei ('arail)i, 
•̂o riii-cite a stabilire ili e— 

>ere i di-fcudciil i di ("laudi» 
IVani-e-ro Honetli. vi a-pet-
lano circa M miliardi di ere-
dita e potrete assidervi, -ia 
pure in un posto di seconda 
fila, insieme coti «piclli clic, 
nr.i/ie alla pirateria, divenie-
reliltero i vo-tri s imil i : da 
\ istit-l li iti iiiù. per inlr-n-
llerri. 

Claudio Francesco lioiiclti 
è ormai una figura lci:<:cn-
daria ed è difficile polente 
dire male, ora che. poveretto. 
tinti è più da un pezzo. Dì-
remo che era una -peeie di 
illtr.lll I/zone ilei tempo Mio. 
che cotnmerci.iva in armi pro
prie 11 altrui •• «pesjneva i 
fuochi delle riv ol i i / ioni , là 
dove i governi liherali non 
potevano farlo, senza rimet
terci la Taccia: era mi Car
denia del tempo. ìii«oiiiiiia. un 
mercenario. un iii:iliii«o «ni 
piano intcrna/ionalr. Infatti, 
riti-ri a radunare fortune fa
volose e fu n*T*inn iii^isniti» 
di un titillilo titolo fra in-
«li-.i1 e -alsariai lo: « Il re del 
Madagascar n. 

Oniinli. -ia dello fra p.i-
rentc-i. -e Claudio Francisco 
nonetti fo*-e veramente vo
stro avolo vi iruv ere-te di 
colpo urea 11 lo a tolta la n<>-
Ide.sse oblici' iiioniliale: dal 
re dei harhari a quel lo dei 
narherini. lutti e \ . con un 
«•arco di dohloni ricali e-ili. 
Ma inculilo Claudio Franco-
-iii Holietli -piro, la -uà fa
ma era tanto limita che in- -
-uno. -ia pure per amore dei 
CO miliardi, -i fece avanti per 
dire: 11 Sono 11» l'erede » 

Tulli dÌ5«iTO: n /il l'erede 
ili quello là '* »: e sfidavano 
l'itiraiilo che lo aveva insi
nuato a un ditello all'ultimo 
-aitane. Co-ì. fra l'aliro. mo
rii ano prima che qualcuno 
pote--e aitpirricuridi l'eredi-
!.ì. Ma ade—o i tempi -otto 
(.nulli.iti e ora tie*-uno più 
pcn-a al piraia-merienario. 
ma ai -olili che ha la-ciato. 
Multi Itiitiiiti ci hanno sia 
provalo «• anche i Itoiiitii «' 
i riiiiiiiei'i. pensando rito il 
roanonlc aMr.1V cr»o i -i-eiili 
pò—a aver -ululo mnilifira-
zioni. Mainili -luilianili» le 
po*-iliiliià ehi* hamio Ma i 
favoriti, re-tale voi. i {trinci
ti ' CÌ ha sta provato un 
chiromante napoletano, un 
< lineo |m|ozi ie-e . un cintali-
l i r e c.ipre-r Ma è sente che 
non n : j r . al confronti» di 
un uomo qualunque. Perchè 
e -wmprr d.ilu»'zerd ehi- n>-
mitiriaiio le aramlj forliinr. 
anche »«• ij nonno era un pi
rata. Forza, altrimenti i «oidi 
verranno . incamerati dallo 
retato e invece «lì allietare un 
noliilr nonetti , andranno a 
finire nelle ta-che di un cat
tivello qnal-ia«i ,. 

Gli imputati hanno respinto le accuse più gravi : « Vo

levamo soltanto attirare l'interesse deWONV sulla que

stione altoatesina » - Ingente spiegamento di polizia 

Xon h a n n o < nidi fatto par
te di associuzioni tcrrorisl1-
che * i d inani 1 t a rd i che da!-
I.i G e r m a n i a e da l l 'Aus t r i a . 
MI:IO a r r i va t i a T r e n t o e a 
Konia. a t a p p e forzate , p i " 
d e l l ' a i t a t e le bot t ig l ie in
ferni .a : le. Non conoscono i 
noni: ilei lo to m a n d a n t i , ri-
co dóno, al nni.^Mmo. q u a l -
che s o p r a n n o m e ' < M a x », 
* Hepi > Non a v e v a n o inten
zione di s t a c c a l e l 'Alto Adi
pe da l l ' I t a l i a , ina vo levano 
solo d i e < l'opinione pubbli
ca s: interessasse del pro
blema ». Ques ta , in jxiche 
r iwi ' lc . la l inea di tensiv. i dei 
se t t e g iovani nazist i cont i l i 
1 ipiali e iniziato ieri ma t t i 
na il pioce.-so, in Cor te d'.-W 
S.-L' .. Koina 1 ilne d inami 

te , ai :ntei togat i — He lmu t 
Ci.il- uit .-eli e J o h a n n Klein 
— l i .amo ie>o depoM/ioni in 
.-.-.stanza iden t iche F-ssi tu-
10110 ar i es ta t i a T i e n t o , dove 
l i a n e g iunt i a ss ieme ad Al
ber t Meure i e A u g u s t S c h i e r i 
la i e i a de! 9 s e t t e m b r e s c o - -
>•>, liopo che una val igia pie
na ili bo t t ig l ie di benz ina era 
esploda ne l l ' i n t e rno della lo
ro r.nto 

L ' i n t e r r o g a t o n e del due 
t e n o r i l i ha occupa to quas i 
t u t t a l 'ud ienza ili i e : : : esso 
«a e svol to con mol ta len
tezza, p e r c h e le d o m a n d e ri
volti- dal pi esi l iente , da i di-
len^oi i e dal pubb l ico inhn-
st<Mo h a n n o d o v u t o ets.scie 
t r . .do t te in l ingua tedesca 
da l ! in te i m e t e 

Rischiano l'ergastolo 
I i.a nu ine iosa folla si p -

g i aw . lei i m a t t i n a al le 9 da
vant i al la por ta de l l ' au la 
del la p i n n a sezione dell: . 
Co r t e d 'Assise . Nel < l ' a laz-
zaccio » e ne l le s t i a d e atto».-
no a piazza C a v o u r s tazio
n a v a un i m p o n e n t e serviz io 
ili forza pubbl ica . Ciò pei che 
si t emono a l t r i a t t i tei tot ;-
siici o d imos t i az ion i da p a i -
te di e l emen t i di e s t i e m a de
s t r a . So lo a l l e 9 e mezza, gli 
avvoca t i , i g iornal is t i e il 
pubb l i co h a n n o po tu to e n f i a 
re ne l l ' au la . 

II do t t o r La Bua, i h e p i e -
s iede il p iocesso . ha let to cu
bi to il capo d ' i m p u t a z i o n e 
c o m u n e a tu t t i 1 s e t t e d ina
m i t a r d i : cosp i raz ione pol i t i 
ca m e d i a n t e assoc ia / ione . 
t ea to pun i to anche con 12 
ann i di l ec lus ione . I q u a t t i o 
a r r e s t a t i a T i e n t o .sono, inol
t re , accusa t i di t a b b i i c a z i o -
iii', i t i t i odu / rone in I tal ia e 
de tenz ione di m a t e r i e et-plo-
den t i . Gli au to r i degl i a t t e n 
taci di Roma devono , invi ' ; 
ce. r i sponde re , o l t r e che di, 
ques t i stessi rea t i , anche di 
« l i n e r cominuto atti tenden
ti a stacenre l'Alto Adiijv al
la sovranità dell'Italia*. Que
s t ' u l t i m a impu taz ione e pu
ni ta con l ' e rgas to lo 

I s e t t e g iovani , a lcuni ile: 
qual i p r e s e n t a n o sul vol to 
p ro fonde c icat r ic i , f ru t to de j 
lr.riiigciati due l l i , nazist i , e, 
de:"liliali si sono "vantati d o 
t a n t e «li i n t e r roga to r i de l la 
i s t ru t to r i a — h a n n o ascol ta
to ia s i lenzio la t r ad i i / i one 
de l l ' a t to di accusa . Alle 11 
in p u n t o . He lmu t Golowi tsch 
è sa l i to su l la pedan.1 dei t e 
s t i : ha solo 20 ann i ed e il 
più gi i iyane de | i l i - i |npt t tnt i . ' 

» Sono nato a Sofia, ma la 
min lamiol'a inani >n Austria 

allo approssimarti dei rns-
.v». 'l'atte le nostre cose ri
masero in linlaaria e nuindi 
i miei (tenitori furono 1*0-
.sfreni a lavorare. Sono stu
dente di filosofili e giornali
smo >. 

I 'HKSIDKNTK: <r Co.*(t hn 
da dire in merito alle accuse 
che le sono rivolte'.' *. 

G O L O W I T S C H : « .Sono in
nocente dall'avcr cospiralo 
per staccare l'Alto Adii/e dal
l'Italia. Non volevo mettere 
i/i / ter /colo la pubblica inco
lumità. Sono responsabile tli 
aver introdotto in Italia ma
teriale esplodente^. A'on l'iio.1 

peni collocato in luogo j u th - l 
blico. Confermo tutte le di-\ 
cUiarazioni rese alla policin i 
e al magistrato ». 

L ' i m p u t a t o pai la a v o i e 
a l ta , nel .silenzio più asso lu
to Le .sue r i spos te sono sec
che. p i ec i se . foise tioppo*. 
pa iono, e senza d u b b i o lo so
no. f ru t to di u n a lezione 

-- Ai primi di luglio del '61 
— ha p i o s e g u i t o il Golo
wi tsch —• incontrai uno sco
nosciuto con il nuale parlai 
di politica. Mi disse di elim
inarsi Max e mi invito a par
tecipare direttamente aV't 
soluzione del problema del 
Snd-Tirolo. Lo stesso Mas-
mi telefonò, poi. ai pruni di 
settembre e mi con l o c ò a 
fnnsbruck iier l'8 di ipiello 
stesso mese. In intesta città, 
irovu' altri giovani che fu
rono istruiti, assieme a me. 
sul tini~innamrnto dei deto
natori e sul lungo nel quu'e 
le bottiglie esplosive dove
vano essere poste. La matti
na del 9 partimmo in quat
tro per Bolzano, dove ci fer
mammo a mangiarli' è- fare 
rifornimento di benzina per 
riemj);re le bottiglie ». 

I /au la del l» Assise: Imputati al banco e difensori tUvunll al giudici prima del processo 

Imperversavano nel Vesuviano 

Prete e maresciallo 
a capo di una «gang» 
Amici) tli l,ut'lì\ Lucia

no. il sacerdote « /mi-
[r;j«ora » / (fattori delle 

slot- unte li in es » 

Max l'organizzatore 
» Gin ritieni nio nei pres.i 

della stazione di Trento — 
ha let to poi l ' impu ta to — 
d o r è avremmo dovuto depo
sitare le valige esplos've. 
Pero ci venne il dubbio che 
CSAC potessero essere perii- >-
lose e decidemmo di fare un 
nitro giro per la ritta. Ci 
consultammo e tutti Unnmo 
d'accorilo di rinunciare alla 
impreca e dì tornare indie
tro. Ma. quando eravamo 
nuovamente nei pressi della 
stazione, una delle i-alige 
e*p'osr e non potemmo far 
altro c'ue precipitarci tuori 
dulìa macchina e tentare <b 
soegnere l'incendio Poco 
dono fummo portati >n ca-
:crnni e me.'^'i in ramerà d; 

;.carezza >. 
T."intorri 'o; 'torio e t e r m i 

na to L ' i m p u t a t o fa un cen-
1.0 d\ s . ' Ia to con i! capo '• 
to rna fra • suoi coni panni K" 
ora :1 t u r n o di J o h a n n K!e:n. 
di 2fi ann i , da N o r i m b e r g a 

tnt-
. t . . . 

1 
t. 
u 

a <ua 
» ugtir 
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depos 
le a q 
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Anche egli 
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na to dal Max , che gli chiese 
ili p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e 

KLKIN: « Xon conosco ''i 
lìtind ìlaimattreuer lugani 
(B.II..T. — associazione che 
d i scende dal la Hi t l e r .In
genti • . ,S'< die è funrilegue 
in Austria e in alcune pwti 
della lìerniama. lo non ne 
faccio parte ->. 

Ques ta d i c h i a r a / i o n e , tesa 
a n c h e da l l ' a l t io i m p u t a t o . 
d i m o s t r a la m a l a f e d e dei due 
g iovan i . :n q u a n t o la R I I . I . 
e l ' o r e a n i / z a t n c e e la f ìnan-
7ia!rice. a t t r a v e r s o il Max . 
i! Hurge i Noi bei t ~ un a--
>:.-tcnte un ive r s i t a r i o nttu."!-
n ien te m galera — il * Be-
p. > e P11r 1 nei -nazr.st. d e s i : 
a t t e n t a t i d; s e t t e m b r e e .ì: 
numcrr-sf ;itt: terró.stici a\ -
venu t i iti Al to Adige e in al
t re par t i d ' I ta l ia 

L 'ud ienza è i c n n i n . d a ^1 
le 14.30 e il processo e s t a 
to r .nv ia to a l u n c h . Sarnn-
i:.i •n t e r ioga t : gli a l t r i :.n-
pu ta t . 

A N D R E \ B A R B K K I 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I . 9 — A S. Ana
stasia e M'oppiato lo scan
da lo : l'01-ganiz.zaz.ione di 
un g losso * racke t » de l le 
* slot inachines » e s ta ta 
d e n u n c i a l a al la Legione 
ilej c a r a b i n i e r i e a l l a . p i e -
i e t tu ru . , Al la tes ta de l la 
* g a n g > che p r o t e g g e g e 
stori di b a r e di locali p u b 
blici ( non solo a S Ana 
stasia . m a in t u t t a la zona 
v e s u v i a n a ) in c a m b i o di 
pesant i t angen t i , s a r e b b e -
10 un mare s c i a l l o dei c a -
iabu l i c i 1 e un sace rdo te . 
q u e s t ' u l t i m o amico e c o n 
f idente di Lucky Luc iano 
.sin q u a n d o l ' i talo a m e r i 
cano è s ta to in vi ta 

K n o n a caso la d e n u n c i a 
e s t a t a s po r t a solo d o p o la 
m o r t e del l ' i t a l o - a m e n c a -
110. Krano infat t i not i • 
tu t t i 1 l a p p o r t i s t r e t t i s s i 
mi t ra 1 due . A u t o r e d e l 
l 'esplosivo r a p p o r t o a l le 
c o m p e t e n t i a u t o r i t à e 
F rancesco Kega. p rop r i e t a 
rio del « G r a n Caffé » di 
S. Anas ta s i a , c h e ha ag i to 
in accordo col s indaco d e l 
la c i t t ad ina , d o t t o r I ì ene -
ditce 

Il < r acke t » ope rò i n d i 
s t u r b a t o sin q u a n d o s ' inse
dio a S. Anas t a s i a il m a 
rescial lo dei ca r ab in i e r i 
Miche le Dora, p r o v e n i e n t e 
da l ' a lma C a m p a n i a , che 
blocco roreaniz7 . i7 ione e 
impedì l 'uso d»l le m a c c h i 
n e t t e ne : l o c ò : pubbl ic i 
Ma >. t r a t t a i . 1 — s - m p r e 
s t ando alla deposrz .one del 
Hega - - il: una m a n o v r a 
o rgan izza ta -olii a l lo scopo 
d; s o p p i a n t a r e i] s ace rdo te 

Dif.it t . . dopo poco tem
po. :1 m a : esc..ilio Dina 
pre.-e con ta t i : » ••! Hena 
( p r o p r i e t a r i o , c o m e a b b i a 
mo d e t t o , del p a i grosso 
ba r di S Anas tas ia» e gir 
p ropose d: r i m e t t e ; e in 
1 rrcolaz.orie le < slot m.i-
i h i n c s » . :n ca inb .o d- ima 
« t a n g e n t e > ila l e i - a i e al 
maresc ia l lo .ste«si>. neli.t 
nirsui.i il 5 in.la I:r« al 
mese II Kega -• p res to al 

Lo scandalo del Casin ò di Venezia 

Si costituisce a Padova 
il capo dei « croupiers » 

Ridda di ipotesi sulla morte del famoso gangster 

Lucky avvelenato ? 
I periti tacciono 

L« « voce » ha però 
preso corpo quando la 
Finanza ha comunicato 
che Luciano stava per 
estere tratto in» arresto 

/(••(''neri-

PADOV \ - - A r m a n d o /.affimi, un» tiri e r o u p i r r s del 
C'asitiù tli \ « ' i i r / i a . co lp i to «Ij ni.util.itn di i a t t u r a e r e 
sosi l a t i t an t e in .seguito a l lo scoppio del lo s canda lo 
del le f ir l t rs . si e cos t i tu i to ieri , a l le 1 "..'{<). dopo a \ e r 
conri ird. i to un a p p u n t a m e n t o cuti il capo della .Mollile, 
nel ba r del la s taz ione ili l ' adoi . t I .V\ d i p e n d e n t e ilei 
Lazzi chi', colili' i spe t to re ilr-llc s j l e ila ciuco, d u i rei»iu
n i o r . l i u t o un ruolo i m p o r t a n t e u r l io scanda lo . I1.1 i l i- S.ntginii 
rh ia r . i to : «.Mi rus t i t n i s rn p e r c h e non log l i o che la mia "n. offa 
.issrn7.-t 1I.1 \ r n r / i . i i r n t . i in t r rp r r t . i l . i r o m e fng.i: suini 
innocen te ». Nrll.i ina t t iua t . i il c roupie r s.ir.t i n t e r r o 
gato dal P r o c u r a t o r e «Iella KcpuM»li«a. \<.l!.i tw'o: Ar -
111.nulli /.affolli ( ' l i h !«'••» ANSA - . l'I mi.i >i 

(Dalla no | t ra_redazione) 

N A P O L I . 9 — Ziiicfc,/ Lu
cidilo è morto d'infarto OJJ-
p u r e è s t a to ucc i so dal cia
nuro? Vii (n 'ornale de l l a s e 
ra . ieri, ha l a n r i a t » «jiuvsfn 
.feconda ipotesi conr<> nor i r ia 
ce r t a , a / f c r n i a n d o che essa 
s a r e h h e UNÌ nota u/TAiifori-
ftì i / indi r ia r ia ed all'Inter
pol, in seguito ini ion r a p 
p o r t o presentato dalft ' /sf i ln-
fo di n iedic ina legaT-e, che 
conduce la p e r i r l a tsUolnoi-
ea su a lcun i ornarl i p r e l e -
vati dal cadavere del gang
ster. Il prof. Verga. Ricari
cato della perizia, ha pero 
detto: * t\o\\ ho p a r l a t o con 
a l cun g iornal i s ta e tum ho 
r i lasc ia to not iz ie su l l ' e s i to 
de l l ' e s ame necroscopico . Non 
in t endo pei ciò uè c o n f e r m a 
t e ne s m e n t i t o i l lazioni s u l 
le eau.se del decesso di L u c k y 
Luciano , p e r c h e q u e s t o p u ò 
fa l lo il i n o c u l a t o l e de l l a 
Repubbl ica , i n t e r e s s a t o a l l a 
isti l i t tor ia del caso ». 

// p roe imi fo re della Re
pubblica. dott. Gnomo, dal 
canto suo ha detto: « La p o 
l izia non e s t a t a a n c o r a con
ici m a t a e q u i n d i non si p u ò 
p a i l a i e di a v v e l e n a m e n t o >. 

r." prematuri*, per ora, 
esprimere giudizi conclusi
vi. Sta di fatto, comunque. 
che l ' ipofesi del su ic id io 1» 
del delitto appare p iù r e -
rosimile dopo la r eh i r ione 
de l la G u a r d i a di Finanza. 
ehe attribuisce — come è 
o r m a i nolo — al I.uUg Lu
ciano lo < scettro > del trafjl-
ctì internaziimale di droga. 
da lui mantenuto fino all'ul
timo giorno dì vita e duran
te tutto il periodo di per
manenza in Italia. F. se ciò è 
vero, può essere verosimile 
che — al momento di ca
liere nella rete della poli
zia — il Lucania si sia ucci
si* o sia stato < fatto fuori ». 
fTaffroiiflf. A l b e r t / In t ie r i . 
(•/>.-• sfa ini per deporre in 
America sul traffico della 
droga, non fu trovato arso 
vivo? F. Wil l iam / /olmi"; . 
nella slessa pos iz ione d e l 
l ' / l au re i e del Lucania, non 
In trovato impiccato'.' 

La G u a r d i a di Finanza di
ce che l'itelo-americano era 
tenuto d'occhio. Che il gior
no precedente alla sua mor
te in perquisita la sua abi
tazione in via Tasso e ven
nero r e p e r i t e t r acce i m p o r 
rarli!. Che. quando si recò 
all'aeroporto di Capodichino. 
era pedinato 

A'on era stalo arrestato 
prima. Luekg Luciano, per
ché si sperava di arrestare, 
insieme con lui. altri impor
tanti < anelli * della catena 
del contrabtiundo di drop 1. 
Il Xarcotics Hureau. dal can
to suo. rincara la dose, go-
rantendo s'ill'attiva parteci
pazione del Lucania a tutto 
il traffico di stupefacenti 
dall'Oriente all'America, at
traverso l'Italia e la Spugni, 
che rapprescntavuno d u e 
* ponti > di fondamentale 
importanza nel traffico stes
so. Come'.' Il trucchettn «• 
o r m a : no lo : trasformando 
decine (forse centinaia) di 
emigranti in altrettanti por
tatori involontari della dro-

D'iv cordo Tutto questo 
pun e sere vero. Unitane pe
ro i m i domanda, legittime:j 
come mai. si •• * scoperto ? 
il ruolo decisivo ifondnmev-
tnle. tissolntu), del Lucair-i 
Milo dopo Li sua morte? ('•»-

ime nhd ogn: tentativo di Co
glierlo con le mani nel se
ca. (piando era in vita, fn'1'1 
<l<imoro>amcnfe'.' .Ve .-.7 
«|ti<ifcii'<a il famoMi i . ipct 'n-
re Cli irle.,- Siragiisu, invia
to ;u Italia — i f a l l ' / t r i l ec 
ca — con l'unico scopo di 

Xi:\V VOHK — l.« sa lm» di lan-ky lair lun» vieni» tumulato 
nella tomba ili fiimlRllti, nel c imi l e™ ili Sun Giovanni (Telr»f » 

La nota giuridica 

La riforma del Codice 

di cogliere Lu
ciano mi fatto. La fatica del 

duro qualche ali
tine. il fiinzionar,o 

del Xarcotics Hureau. torno 
ni America roti le p r r e /.«-' 
S'IO o 
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•a't.» 
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lo t ta .:> 
t e r r ò ; e 

Ld tignar* tYtntershurc<*r «* il dottor > c n « r rhr hanno l o l u t o «rcuirr 
laro fieli* 

prorrxo contro il 

•jioco «• ( b i e n n i 
. n t e r m e d i a r e ; - i : 
d: lineai: pt ibbi v : 
la zona vi'»iiv..'ii',i 
r e s i i a l lo Dora 

Lune ' l i s.-o:-' '. 
p a r t e la c o : : ' n a di 
i on la scompir<a ,!• Luckv 
Luciano, il Kesa p r e - " I 
< orafiC-o a q u a t t r o mani e 
s; reco a! mun :c :p .o di S. 
Ana.stas.a JKT dent ine : . t re 
tu t ta la faccenda al > : n d i -
ri> Bened i l l e Imm< fi lata
m e n t e : CAp. d ' I l a ganp 
v e n n e r o in formai : , e :I pa
lazzo m u n : c : p j l e fu « . u -
ier«.h.at(» > da lo>ch. f -
Sur: p i o i e n . e i i t i d.i i . u . e 
zoili' del Nolano, dee s; a 
« far fuori » eh aveva 
« can ta l ' • » e eh: aveva r -
cevu to la denunc ia . S: r e - " 
necessar io l ' i n t e ^ c n t o dei 
ca rab in ie r i del la t enenza 
'.i Mar ig l i ano . 

L ' a l t ro g iorno .1 m a r e 
sciallo Dora, i n t e r r o g a t o . 
ha a m m e s s o di a v e r e a v u t o 
r appor t i col Hega. ma ha 
n e g a t o d i a v e r ma i r i scos
so « t a n g e n t i >. Pos to a 
conf ron to col d e n u n z i a n -
te . si è difeso in u n d r a m 
mat i co c o n t r a d d i t t o r i o . In 
q u a n t o al > j ee rdo te . non 
r isu l ta de fe r i to a l l 'A. G. 

!r in 
• ' • " • * ' • " • * • * • " * ' • * - • " 

In curvo contro un palo 

V:. 
r>>ro 
< - . i r \ . 1 . 

i <:> io 

ano ;: ci 
. .• \.-r • 

5 b " • 

a 
1. . i i i: i 

•» C u j i V i i ' . : : 

Brirr.b .'. . ••!.«• • 
.t. cord, , "IT •<•. e 
t: . <V. :..•: h 
:• r •• r.o:. s_.-"\ . 

M.iano 
vi'Ioc.ta 

, .. s'.rad.i 
ri v.ujontiinc n-

; do Anno:.» 
acc in to 
sol col-
,port..t<> 

ia-»r* 
: r.'i 

Gì.incerili ViKK'an:. .I RIUVJ-
ne j"rossi'tan<i ai i tn. i icuàatosi 
in ori pr imo ziiorni-nto del cl.i-
moi ' i so furto ,ii M U Ì C O et:l i
sci» L'avvocati» del ragazzo 
avrebbe anche n c o s t r u i t o l ,t-

jl.bi che Io sc;i|f;i»rii'iebbi' com
pii t.i.'iH-n'e 

Ve!Itilo delia prolesta 

II ragazzo ftiRgi dopo es-
ato r improvera to per

ii Ino

li. o 
.'eri 
che a v e v a « m a r i n a t o 
tio di lavoro 

Tentato omicidio 

Ritrattazione e alibi 

Ani'ir, 
ito ì.l 

i . : . . i i n i : 1 ha i i t i . . t -
i (tn(esr.ione: 

Su tutta l'Italia cielo da 
nuvoloso a molto nuvoloso. 
con nevicate tulle Alpi, 
banchi di nebbia in Val 
Padana e sul vergante del 
medio e alto Adriatico, 
piogge o temporali locali 
al trove. Tempera tu ra inva
riata, venti debolmente mo
derat i , mar i mossi. 

IL. preferito la 
forza al le m a n e " 
Bernardino D A!» -
to rii correità :-. 

c o n la di 
L-- il notaio 
sa- a c c u s a -

bancarotta 
fraudolenta, de tenuto .1 San 
V :t.»re. anpeli.indi)*. :.d una re
cente proposta d: legge, ha 
rifiutato le mane t te nel tra
sferimento m Tribunale . Han
no dovuto car icar lo «u una 
lettiga, con la camicia ai forza. 

Appello al fi&lio 

« Torna a casa , non tem<!-
re 1 r improveri , ti prego ». 
Dal 23 gennaio, la m a d r e di 
Antonio Perotti . un diciasset
tenne meccanico genovese. 
scomparso di casa. 1.0:1 si 
stanca di lanciare appelli t t -

A colpi «li pistola, hanno 
•>-rit ito ti ut.v.nero -I s'inM-
>(a.>> Fernando Vite l lo , di ;'-6 
imi., the . a ilor.-sj .1. un ra.i-

lo. ai rlirigei. i v e r s o la pro
pria abitazione «Ji P a l m a di 
Montechiarn «Agrigento». Gli 
sconosciut i . apiKistat; d i e t i o 
un n i inct to . sono fuggit i , ap
pena lo hanno l i s t o c a d e t e : 
era s tato solo ferito 

Perqaititione arbitraria 

Un'al t ra perquisizione aibi-
t rar ia •_• illegale nella provin
cia di Potenza. La casa di 
un contadino abi tante nella 
contrada Mecca di Nardo, una 
piccola frazione di Fdiano. è 
s ta ta presa di mi ra . Sulla 
semplice base di • confiden
ze . . un br igadiere in borghe
se l 'ha le t tera lmente « rove
sciata -, senza t rovare nul-

t r a i e r s o 1 giornali e la 1.1-jU di sospetto. 

/ / mhiiitio ik'llii (Giustizia 
Ini in.iailiiilti la comniLviìonr 
incaricata ili elabiirare min 
M-lit'inu ili tlitffinn di /«'({(te 
per In riforma del rodici- di 
jiiinfilili 11 prillili' r, nel li-
inliiPie il Millilti niili I'/IIIT-
1 riniti, lui niifiiniitii, sminilo 
1111 iDiiiliiliiiiln .LIMI , dir 
i' |i.irlirol;iiiiii'llle \ i i . i è l.i 
esi}{en/n ili rifurm.ire l.i f.i-e 
i"trnlt(iri.i del pr(ii-e>iii, di 
evitare le ri|H<ii/i(iiii dejtli 
.iti! elle ii|i|irMiiilis<'(iiiii il 
prui'i'ito s ir^i i , di allargare 
r.unliito della difesa e di 
JVM'riirare la oralità ed il 
i-initradilittorio nel di lul i i -

lllcllln ». 
i \nn tori mimo 1 he i/ui'itu 

pulir tiri discorso fo\ir dr-
xliimln u M-\11u\111 i limili en
ti 11 1 quali (illune i-nrrenli di 
prillimi e la huroi itizin mi
nisteriale ritengono 1 he l,t 
ninnila deliba essere eli ri-
Imita. La 1 nmmìwiime in ini 
casa, compirrbbe O/HTII rumi 
r, iiimumpie. destinata ad 
ini verliiiimeiitii lapidisùino. 
dir darebbe, ut ninnilo intero, 
ancora una volta, la prot a 
della incapacità della no si ni 
1 liis\e iliiifiiiile ad aldmmlii-
mire la propria 1 adizione 1111-
tideiitocraticii e conservatrice 
miclie su quatto aspetto ini-
portantissima tirila funzione 
dello Stato. 

Diihliinmo dire francameli. 
le t Ile la 1 ompnsizmne slessa 
dellii 1 ammissione ti iridili e 
a tale riflessione pi-rihé tint
innar!, magistrati e pralu i 
lanini /iurte ili essa, in mi-
snni stipinole il lllieltn n,. 
1,-ssaiia prr t asliluire la ina
bilita interna, the sima h • 
L'iti al pensiero pnlltno til 
alti 1 orrenti scientìtn he ila 
itti le strutture ila ti, molti, 
trassero urinine <• ilie timi 
limino mai trust tirato — /K r 
la 1 erilà - di 1 spunti n il 
Inni IIIIISHI 1, niLiilu 11 «• //-
mthlllt il m proposito 

( 10 non ti'Klic. tmliiralmi n. 
li. 1 In- l'inizi-titi a ih libi 1 \-
.•'«• ni i ulta turi 1 umiliai 1-
vienin. In 1 tiniititssume tm'i 
ii.i hisOL'nn 1 1 riti ibi II.K'ri 
«n-c» rimi ufi e liillm ia rih • 
marno inii ssnrm di ninnila 
iltt- un pnigiltii ili ritornai 
rt.ilnii1. linai,' ipiello 1 In- /,i 
>»;»ornme pubblica rn hteil, 
• il ittlr mie non piiini fu, . 
si milite, a nostro ciudizin 
dall' ispiriti si all' asserì anza 
ih I pruu ipia liiniliimrntiile 
1 In- la Costituzione Un st-Jn-
Ilio in firafiasilo. il firmi ipio 
— ima- — 1 he „ I im|>iit.ili> 
ttioi a- raiii»iilf rj|i> a o l p e l ••!»-
«un» i l l.i n o n i . m i n ili-tìrnli-

1.1. . ''.irf :».-». 
la rmiicnlità •• - se .1 

1 noie — la profondità ih Ha 
riforma •• « unni «,*n tir.-il.1-
ir,i nte iill'iibbliizaiarii là il, l!,i 
as%ert aitzu ili questo primi-
pio. che impane di sostituire 
il rito inquisitoria 1 im nli 
\- ITI- la e *• ritto li rito ed 
estruso. 1 on 1/111 Ilo accusalo. 
no arale r pubblico rapida 
ni essenziale; di .sopprimere 
la cnrrernzianr prrcrntira « 
di ripristinare la giuria pò. 
polare quale .sala giudice de. 
mai ratini indipeml, nte e li-
brro. 

Questi .si conila noi, sano 
ti e punti capitali MI cui la 
li forma dai rà basarsi, calle. 
f.lli tra tara ed irrinuncia
bili. 

la net essila della sostitu
zione del rito non ha bisogno 

di essere illusti ala : opinino 
MI «7ie la se/iretezza di quella 
attuale rende neri/ garanzia 
lana e che occorrano urini 
pei che un caso giudiziario 
sia ti sullo. La necessità della 
soppressione della 1 urcernzio-
ne precettiti a, cioè la car-
t eruzioni' che si è costretti m 
si untare pi ima del giudizio, 
invece, ne ha bisogni) percllfi 
non è chiara ancata ti tutti 
the questa istituto è lo stru
mento col quale si possa per
iti trine soprusi, ancherie # 
1 Ulti ai danni del cittadina. 

L'istituto della carcerazio
ne preventiva rende possibi
le. infalli, di privare qual
siasi cittadino dalla libertà 
personale, sia pure per un 
tempo più a mena breve, e 
ih sottoporlo 11 proi e inau
dite. L'esempio ilei Ire gin-
1 ani accusati della uccisione 
della ìlagliozzi ne è una pro-

I a e dimostra 1 he la presen
za n la sorveglianza del gin-
dica non sempre raggiungano 
la scopo di tutela e di ga-
iiinzia cui sono destinale. 

Questa istituto, inoltre, con. 
sente che un cittadino possa 
rsscic tradolta tu galera ed 
un altro no. .sia pure in con
dizioni «• circostanze identi-
« he e che l'incarcerato resti 
in balìa dell'accusa quanta a 
questa piacerà di teitrrvcln. 

Chiariamo, poi. il nastro 
pensiero sulla necessità dr>! 
II pristino della giuria popo
line. con le parale ili uno fra 
1 piti grandi criminalisti de}. 
I n'I'h tuttora 1 alide e 1 n-e, 

( urtara st rit et a. dunque. 
in propostili 1 he l'istiliizm-
ne e la sii/iprestiiine drllf 
.iurte popolari è uria I iren-
da the sai 1 am/iagna a quel
la /titilliti: delle unzioni 
i» i mi ì i iu I-I»»I.III/. 1 •niraliil'-
ri'-jli .mnali di tutti i popoli. 
di tulli i trm|ii <• di tutti I 
Imitili. \ < l l 1 -turi 1 del mon
di» -i .ilti'rn.iiii» s,-nij>r,- j ree. 
.rrii» itti lilwri i m i tn.i^^ior-
.1 :Tfiitin-i~ ljrjli»'7/.i ih i-tiln-
/un i i , e 1 ri;:Ì!iir:i!i tli*rK>-
'o 1 

1 II ( l i s f l l l ! I-Illl» f . . ! l( lu»«*» 
». 711 [ira" I I n r i . r ^ l l II a' il " H I . 

j i - i e n » t l e l l i - i u - t i / i . t .i . : i n -

• liri giuri-li «.il.iri.iii d.ill'.ia-
o»ril*i. l.iililnve ,nl njtii pff-
i .di» .illior.- dì lilkVT.i qtlf-M» 
r» -litui, culi rttJ^^iorr n mi
nore l.irclicz/3. ai siti.liei |>o. 
|».»|jri IIIM p.irtr «Icll'ammi-
ni-lr.«7Ì"!i,- ilell.i cìlisUzia 
sjMTi.iImrnti" panale. L* nn 
.iii.irrnin-mn rh«- ai .: iti diri 
•..il.iri.iti »i ri»HM-»ni rrsfli l-
•>ii •• rimnonolio «iellj fiit»tl-
II 1 rrimirula' «otto ini liNrn» 
r»-j^im»-iilo. ^mio un ati.u-ro-
rn-mn i citldici popultri «ot
ti» 1111 ;o\»-rTii» lli-paltìl-a» '«. 

/ « storta di 1 nastra Parse 
1 i.rtlt mia a/;o"»M 1 «Tifa poi-
• he ani he pressi* di noi In 
.iurta impalare hi soppressa 
tlalla diltallir.: 

Ma non è tuli' pati fiè — 
timlinna il ( arrara — •' «c 
i siKprlti di rorru*inn«" i> dì 
«pirito pjr t i s i jno sono ecrt--
7Ìon.»li e rarissiiTii nel Ciu
rli»». »onn inirr.- n,'rrntii p 
rn .nnt i i timori ere ik-st.i il 
.-indire -.iljri.ilo u(-i giudizi 
|t<-iuli. fx-T l.i «ii.i ilffi-ren/.i 
«..•i-si» il (ona-nio: IITNO il 
l .nirnii» rhr .i lui sommìnì-
«'r.i il neriv«-arìi» .ilimenlo, e 
d il qn.ile a-(>i-II.» pnitnnzionì. 
a-iinrefircnzr r arrn'srimrnti 
• li p.13.1 " 

T.. IIKRI.INGlFRt 
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Tra lacrime e pioggia la seconda giornata del Festival di S a n r e m o 
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f Nota ^ f é # -S52---3B I 
| bianche # & < S E M A T A ' W 8 8 ^ ^ f 
^ Le rcult:~u:iom dostoicc- ^.^h.~rA \ Smm. M*Mmm**u • m J ^ ~ J 1 I £ 
V. sanane, olio fu TV lui ora l g = # \ # • * C/àW««a> fcEfe~I~^^**~J| 4 

! 

Le rru/iccacioat (fo.siiuow 
sd i tane che fu TV ha ora 
(t( .suo «t l iru /tanno se
gnato un pauroso culo 
L'Idiota non fu mule: Pro-
cosso K a i a m a z o v fu us-
.sai peggio; queste Nott . 
bianchi» risto ieri .sera .so
no s ia le decisamente 
brutte. 

A parte la considerazione 
basilare che trarre dalla 
celebre novella un orìgl-
ìiale televisivo e quasi im
possibile. date le sue ca
ratteristiche di concentra
zione psicologica, va del
ti» subito che la trasmis
sione non ita potuto ca
lersi ili una soddisfacen
te regia 

L'illuminazione. sequenze 
statiche, personaggi tutti 
piuttosto elementari. Cot-
tafavt, il regista, e uno 
specialista di flimacci a 
fumetti: come gli si siu 
offerto di affrontare Do-
.stolowslci (ne l la riduzio
ne di Alessandro De Ste
fani*) e davvero i n c o m 
prensibi le . Il quale De 
Stefanis, in fondo, non ha 
fatto un brutto lavoro: il 
testo, tutto sommato, era 
di una certa densità dosto-
iewschiana: e anche l'idea 
di introdurre figure margi
nali. tracndole da nitri 
racconti dello scrittore — 
il marinarlo, il portiere, 
ecc. — non <;r(i inalcauia; 
tenuto conto che queste li
gure marginali potevano 
servire a far cornice ai 
lunghi dtaiuiihi liei d a r 
giovani che si incontrano 
nella notte su uno dei 
tanti ponti della vecchia 
città di Pictrobtiruo. . 

bissai - montala - dalla .%tum-
pu. la partecipazione di Mo
nica. Vitti non ci e pia-
cinta: la impronta che si 
porta addosso l'attrice di 
cinema, e del cinema so
fisticalo. freddo, astratto. 
di Antonioni, è venuta 
fuori tu. p ieno . S e m b r a l a 
dicesse i dialoghi del
l'* Avventura *. invee che 
le trepide parole ilei suo 
disperato amore di giovi
netta. Trrpui ( . paro'o mi
serat i dal profonda delia 
mia anima, dagli nbiVsr di 
creatura dostoiciv-u'hiaun. 

Assai miplioro C'i.iiin Mo
setti . buon uttorr di ?•'(:-
tro che, senza fare ecces
siva ricorso ai iwzzi ilei 
mest iere del pc.icojeciiieo, 
anzi misurato e d'.itcw. 
ha saputo però cn—.r,. un 
personaggio tca'.'i'r 

La prima puntuti! della se
rie sul colonialismo si av
vale spesso di ottimo mc-
teriale cinematografico e 
la costruzione ilei lavoro. 
dovuto alla rcyia di Ser
vio Spina, ci A .MMiibrata 
attenta e pulita Le riser
ve sono da attribuirsi so
prattutto alla traituzione 
della materia /atta da Zap
pili/i 

Vli-e 

sul s econdo , a l le 22.45 
incontro di ca lc io del 

cronaca 
camplo-

Gli avvenimenti sportivi 
in programma da domenica 

D o m e n i c a 11, le t rasmis s ion i sport ive Inlzieranno 
sul pr imo c a n a l e al le 13.45 con la ripresa In Euro
v i s ione da Cnamonix del lo s l a l o m g igante f e m m i n i l e . 
Il c o l l e g a m e n t o t e r m i n e r à a l le 15. Alle 18.45 andrà in 
onda, c o m e di consue to , la t e l e c r o n a c a reg is trata di un 
a v v e n i m e n t o sport ivo . 

Nel lo s t e s s o giorno, 
reg i s tra ta di un intero 
nato di ser ie A. 

Martedì 13, prosegu iranno sul naz ionale le riprese 
in Eurov i s ione da C h a m o n i x : dal le 16.30 al le 17.30, per 
lo s l a l o m s p e c i a l e m a s c h i l e , n a t u r a l m e n t e solo nel c a s o 
che ques ta gara v e n g a ef fet tuata . 

Lo s t e s s o v a l g a per merco led ì 14, dal le 16.30 al le 
17.30, per la d i s c e s a f e m m i n i l e . 

Giovedì 15, sul s e c o n d o p r o g r a m m a in « Giovedì 
sport », a l le 22.15, c r o n a c a regis trata in Eurovis ione 
da C h a m o n i x del lo s l a l o m g igante m a s c h i l e . Nel c a s o 
in cui q u e s t a gara non v e n i s s e effettuata, si avrà ugual
m e n t e la t r a s m i s s i o n e da Chamonix per una gara inter
naz ionale di sc i . 

S a b a t o 17, sul naz ionale dal le 16.30 al le 17.30, da 
C h a m o n i x In Eurov i s ione , s l a l o m s p e c i a l e f emmin i l e , 

Stasera in « Tempo libero » 
saluti da 23 italiani nel Ghana 

' Un serv iz io dal la min iera d'oro di Obuasi . nel Gha
na, In cui lavorano a n c h e 23 italiani, andrà in onda 
nella rubrìca « T e m p o l ibero .. s t a s e r a . E c c o , fra gli 
s t i r i , l nomi di alcuni fra i nostri connazional i che 
sa lu teranno , dal v ideo , I loro congiunti in Italia: An
tonio Serval i ! , Lucido Giuberti Imberti , Andrea Ghi-
rardel l i , E u s t a c h i o Ferrar i , Luigi Bendotti , Venanzio 
Marinoni , tutti di B e r g a m o ; Ange lo Bellini e Morgan 
Marinoni , di R o v e t t a ; Luigi Albrìcci e D o m e n i c o Ta
gl iaferri , di Va lminore di S c a l v e ; G i a c o m o Balduzzi 
e G i u s e p p e Ghirardel l i , di e l u s o n e ; Pietro Cabrini, di 
Corno; Giovanni Giudici , dì Monasterolo . 

Stasera alle 21,05 sul secondo canale: «Anima 
e corpo », un film di R. Rossen, interpretato da 

Lilli Palmer (nella foto) 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
Senti la m e d i a . puu i . i o l a s -
M1; 11: a v v i a m e n t o p r o 
f e s s iona le . SCCOIlll.l cl.ISsf. 
I.V llTZ.l c l a s s e 

17,30 La TV dei ragazzi 
a l M o n d o il o g g i " <• i M o -
Ci i - s s i . t i l t l i e i «Ie l la n i a c -
i h u i . i u o m o >•: b> Il t n a -
g i n l l e o K i n g « L'ila p i o -
\ i d i f i d i l i 1.1 >• ( t e l i l i l m ) . 

18,30 Telegiornale i). I p u n i i u g g i i 

18,50 Non è mai 
troppo fardi 

S i I L i u t i . I 

Z l o l l l p o p 
• •INI! 
• L i n 

d i i M r u -

19,20 Tempo libero i I , | V | | I I « 
l a t i n i 

' i m u p e i 1 I J M 1 -

19,50 Taccuino spagnolo 

20 ,20 Telegiornaìe Sport 

Il . ; 
" g g i « i i - l 

a l l i ' t n 

v 
i l i 

20 ,30 Telegiornale d e l l . , 

20,55 Carosello 

21,05 La sua strada ! { . .» i i n t e -•< i i n g g i . i t i 

21 ,30 XII Festival 
di Sanremo 

III L l l l n l I M n l ' l II l / . i *« • 
r. . t . , \ l t< rn-. i in Ti li 
g i o i t i d i (I II-' I ."Hi 

21,05 Anima e corpo 
F i n i 

RII*<.I n 
fi< 

/. 
Id. 

K ' K 
C i 

I.lltl 
BTlHlk* 

i 

I I 
<n l< 
John 

p - i m . t. 

• li» i 
t i . i r 

H . i 

t 

-

N A Z I O N A L I : — i.iiiinait- r.i-
iiin «ri-: 7. s. u . i l . 17. .'IMII, 
"il,15; 6.3"»: C I U M » d i liliali.i t o -
des . -a: 7.15: A l m a n a c c o - M u -
Mi-he de l m a t t i m i . M i l i t a t i 
mi - L. ggi «• M-titt-n'c. s j i i : 
i l lumini-- i l p i r l i ) , tu.!»: l..i 
R.ulio per ti- »-i-M"l«-. I l : O m n i 
bus ("-iTond.i p ir l i -» , l i . l .» : 
C o n i . . d o v e . i | l l , . (nlo. I2..M. 
Al lumi unirli-.ili . I-. •• Chi 
M i n ) « i-.siT l i e t o . 11.10. | . ' i t . l 
i h 1 73 K m . 15 .15 . C l n . . t a l i l i 
1.111.1. l.'i.Jii: C o l - i i l i I n i b i i 
l i -d i s e . . . 1K: - , i . | i l l . i i . u l l i. 
1 6 . 1 5 : I.l- lI lalI l fcM.lZIOIll s | „ | . 
t i l t - d i d o m . i i i i . I ; . - « : C o n -
i - i i l i s i n f o n i c i !>• 1 i-i gì- v i n 
i l i IH.5»: K v l r . i / i o n i m | L e t -
l o 19 : Il s e t t i m a n a l e <n i l ' i n -
i l i i s t r i . i . I9.1U: Il > . i l ) . i t , . d i 
C l a s s , - l ' n u - j . l ' . t . l j . 1 n i . u 
d o l i . 1 << t l i m a n . i . Zo: -Mli i i in 
i i i i iyu- . i l i - . ' O ^ i : A j ) | i l : m » i .< 
2 1 : Il f i . m i o n i . i K i o » . 2I.2<»: 
., I..i « T . I V .11I.1 1. i . i ( l i o < l [ . , i i i -
m . i i l i C u l o M . i r i . i t ' < n * . i . 
ZI.2.'»: IN p p i i l n D i O p t i r il 
» n o i-oiTipli-<50-. 2 2 . 1 5 : L 1 p r i 
lli.1 i i . iv i - m i e l i - . . r i i t i l i i n . . : 
21 io - M U M I - . I I I K U » ' » . » Xti'» » 

> l i O N D O — C-iiiiiia'.t r . i d o i 
n i . 9 . IJ..1». H.1I». I > J « . I S J « . 
2 0 . 9.2ÌI: ORISI t-.iiil.'i O l i Tilt i 
V . d r n t i - 10: D u m . t i i i 1' i l . i u . i ' -
nu- . i I I* M u - i r . t | i 1 v . ; »•!•« 
| . . - , i i i . i l i 11 : Il f i g l i o l i - d i H--
1 . H V n . i l n l l . i * i i - l . p t i^<-: i i , . 
I l : t n o * t i i . - . m l . n i l . l l . l u : 
Xt'.Rolo imi*>ical<'. I« \ n i | i -

l » l > - C r . i i u l i u r e l i i "-Iti . < i - n -
l u i u l u l i v i 15.1»- | { i h d i 1 >l< 
- i l t-«>--i IS II i ' i . 'K i . i in : i i . i 
i l i -I! . ' i i i u t l t o I f i . l » : * .i.i p\i -
n . i t i m o n d i . d i d i s i 1 C1- . . -
m o m x . I<- t . i n / i n«- • Hi',11 
m o n l o . 17 .10: C r . \ . . l l . i . f . . i -
f . d l . i . I 8 J S ; K o i i i . t i n i 1 1S.VI-
H . d t . i t r 1011 n o i . 13 .2» . M o l i 
v i 111 l . i ' i - . i 2U 2H- / . . ^ - / . . - i t 
20.JO. « L o i - . i t i l . d t i i 1 v i l l a n i - ». 

• «-omini-di .» n i i i - u ,»io 2I."J«' 
2 1 . 1 0 : X l l V i * l i v n di-H.i 0 : i -
/ o i l e I t . i t l . iU. i « t i I J . i ••il .il .->! -

M t o r n i m i - - l ' i t i n n . qu . . r i i< -
N o l i / i o iti f i n o c i o r i i . i l . i 

T K I I / O — 17: I..t S i i i i . i l . , p i 
v i o l i n o »• p i . i i i o t o r l i - " \ \ « ' l f -
H.ii iS A m . . d i , i i s M i 7 . i [ t , K<l-
v . t r d <if io»t r G ; i h n r l V m r . : 
18: L i i i i l t u r . i n i r t H l i m i . i l i -
n i - l l ' i-In n o r n i . i i i n o - - M - X . I 
18.11»: L i - O p i l i d i l i n . 1.1 
S r l u H I I I H T K . H.l.%. I. «iti. m i •-
/ . l y i i i n . - O « ; H I I . I ! U r.» pi- l i M . i -
l o n i i i l o r n o 19.10 I.111»;. C h o -
r u l i i m . I 9 . | \ ' L" i t u l . i - i l i i f 
< r o n o n u c o . 2 0 : C o i n ' i T ì o d i 
• •lini s i - r . v 2 1 : Il f • t i i t i i . i l f tìe\ 
T«T7i>. 2 U o : Co--. i-«Tto d i r . ' -
1.1 tl-i N i n o A n t o i K - l i m i . 2J.?sl: 
I . j R . I S « C R I I J ( T c i l t o ) . 2».i«i: 
C c i l g c i l o 22,45 Telegiornale 

della canzone 
entrano 
in finale 

( W W H W m m m 

i n u m i l i IVIÌVMVI*' 

SANKI'.Mtì — Espunsi»»! tra 
««iitiiiitorl: Itniinicrl e M01I11-
KiK» si ubliryi-ciiinii ilopn hi 
fsilii/ .lnne ili i|iii>ht'ultinio iti 
- Addio. Addio . (THcfoto) 

(Dai nostro inviato spec ia l e ) 

• SA.VHKMO !• — L< MM r.m-
/nlli j)l i-scolti- i|in-il.i .sol il 
(lidie v. i i ie f i l i n e .--unii le -,0-
Hui-nt. - A d d o . iddìi • 'e.iii-
t.it.i da V1II.1 e M o d u l i m i , 

A.-ipett.-inddtl • l'i'iuiliia 'l'in -
rielli e Ne l ly Fu-r.iiiionti); 
• HIIOII^IOIMHI .unore • ( i lot ty 
tennis e Dnrolli». • C i p u a (li 
.sole ( F i e n o e S e n t i e n » . 

CìoiidoU-Cionddlii ( i l lun i •• 
Uoiiino): • Stanutto ;d Luiiii 
l ' a i k » (Milva e Mvi lum Oel 
Alai e) • 

MiidUKim e Villa, CIIIUO e l . i 
jiievisu». .sono ei it iati 111 li
naio a Knntie v e ie 

.Ma AIllv.i. eccii l.i g lossa 
biirpresa. ha |>ia/./ato |iei l'ul
tima volata ben due eai l /o iu' 

Ideile altrettanto rlamoro.M' 
esclusioni p. i i le ioinu diuuani 

Ladini , , e pio^j;.,, (no. 1:011 
.^('lio le paio le (I. Ull.i 1 ui/.oll'' 
del fi'ntiv.d* tamii cadu'e co-
p.iirie .incile tit.iciera. ai tei ini i ie 
dell 1 .-«'cuiida .sei i'a .s.mle
na .-e Tlopjia l'elite, troppi 
i;ii)\..ni, di ,scai.-.-o va l ine e 
con MMISI appo^^i. sono sta
ti lanciati ni (|U"Sto 111.110 
c.-ii/oncMistico, infestato dai 
pescecani . E' conio 01:1 nel le 
1 loviMoii., sono "Liti t l ivo-
i.iti come pesciolini I puni
ti Mino s'.i'i molti . foi<o pili 
d i l l a jiio^ma clic e un'altra 
ptot:iK<ni,Mta di (pienti m o i -
111 

rie Kiocaio alla roulette, o 
al totocalcio, fosse facile c>>-
ir.c indovinare ehi sarcbhino 
.st.-.ti 1 fln.di.sti, a (|iie.st'oia 
saiLinnio pia mil ionari e co -
mun(|iie a l m e n o un dodici 
Milla schedina r . iv ie innio m-
llh.to Ma, ripetiamo, sarei»-
he stato facile. Scr ivevamo 
clic Modugtio. Villa. Alilva e 
Hramieri sarobbc io enti. iti 
:M liliale, a ponile v i e . ed ce
f i l'Ile 1 risultati non ci dan
no torto. Ma anello c\iu IHMI-
0.11J essere chia i i . Non porcile 
la qualità del le canzoni 11 
li/Zn ci inducesse a prendo!e 
partito i>er l'ima «1 per l'al-
t ia ma unicamente porcile 
conosc iamo i nostri polli. So
no le voci , le personalità, i 
milioni che contano D.te voi 
no •• Lui andava a caval
lo «è una canzone def i la 
ti. qualche rispetto M.i .• 
Hraniien che la canta. K a 
Bif.mieri nessuno può nesj'i-
ro una canea di simpatia d i e 
o d i si è loni.ui'stato «razie 
a'I:. rivista e alla te levis ione. 
Perciò , ecco Hramieri in li
naio 

E dite Vii. .«e -• lTn tan^o .t:.-
li.uio - n o n •• la cosa più ovvia 
c h c .•*: potes.se fare. Ma c'o M.l-
\ -1. una rn>;nz/a che ha a v u 
to da madre natura un «ran
d e dono- una voce splendici ». 
p e n a d: riflessi piezios; . ,ta-
u:es;-:vi. ,1 volte c r c z z o v o l i 

L Modulino"' H1 voluto '•' 
si: ^ i i a r u i / i e l ' i l i di «pie«te 
i c h e • \. l . l i i>. ' l i d i o - tn>s.> 
c . i i . ' . i ta a n c h e .1 1 u n ine •>-
a i-li C l a i u L o Vii'. 1 li - ri u . ' -
i- 0 • n o n se :,i •• f . i ' to di'-o 
d u e v o l t e ,> b'.soun 1 r coi i - ' -

c o : e e l l e l'il 1 c.iliT i'., l i ì - - ' ' 
:Ì.VZ :O d e l . ' . n i t o r i 

L e -«• l'C! c t i i / o n i . i - c o . ' i 'e 
si . -1 ra - .on .-. h u:-'ii d i s 'o . ' i» 
ii 1 « p l e s t e 11: «'ss- 0111 I. . s 1. 1 
• r.i. c o l l i e al s o l i ' o . -Iletli 1.1. 
I. . sv.»'iHiir ifl.i. c h e •'! 1 st i* 1 
. 111 line.a'.i coni" : vo.uzion.i-
r:.i t» t i n i i - ' . ..1 - t c s ^ .• p ,11-
l.e'i'. urim e celi -t . eon -t >-

^l'o t ap]>u*cic 1' ». 1' iiehOstlii 
A1.je.1111 i desti.», (inolia di 
l-'euio a Miti-i'r, . e in fonci >. 
.-iCi Ille/.7l) de palcosccsiiico, 
un -ilheio con t UiM fìoiellini 
l w t i 

i , . -sei . i t , ,- ,hiii(,i:e inizia-
11 ( ..11 • I I'IJ.OI d c l a felle -
'.i • iinti-rpict Tania e Wil
ma Ile Arnie.1-1 I n ritmo 
. ' ' l"4'o. senza pietoso il jier-
suiia^iiio della 1 aiizone e una 
il .Minorata eie 1 causn di 
questo s,(.|it uM'iito. vede il 
si.!" hi.'i'ico il mare rosso e 
via (ii ie«uit'» Kvidenteuu'nt \ 
sottro di una M n e a l te ia / io -
ii" visiva 0 fo se. sono i ca-
a>ii che si inco d i a n o andan- j 
do :n paiad so Ma Kdda Mon
ti iu ri fllll.i voce esplosivi» 
e Fio Saiidnii's e hanno ri
ve e avvolt i : , che • Prima 
del paiadiso - ho .n-ont iato 
te • . c ioè lui 1' ionio del cuo
io Appen.t 11 'emno K su
bito si sai.iiii'o -cambiati de.-
le frasi d'amo •. *ant'e ' c o 
d i r (Moria C'h sti.m e ( lene 
Colonnel lo soni appaisi su
bito dopo per uppl cai.si un 
• Iniì.miointi •• (Ili auton so
no Pan/011 ' Tanno dell» 
jlelosia • > 0 D \ n / i . veceh'e 
vc^pi. ma nini ti fuori del 
tempo Hanno entato con lo 
• -vv:ii£ •. tii.i ne »• voni i ' i 
filini una co.sot i piccola co- ' 

Mestando a 01 ite al fil
mi monto. Silv 1 CJuid! e .Io/i-
ny Jama hanno poi coito.aliato 
di contare le stelle. Cont 1 
le «teli»- - pei oiliu s-tolla - un 
b teai ti da io 

l'i r (pianto .!»nny Lun 1. !•» 
l"t'i pò: l'esclusione di ier i . 
s c i ( C o s e .mitili •> l'abbi'» 
c n t a t a conir moulio non si 
potrebbe? ne-s'iiio ha accet
ta;»! il «ilo invito Le stelle 
sono tiojipe e oh: pot iehb" 
ic . s ' e i e n,| un » ''o-i inti'ii- » 
atSvit.V? 

Con •• Vestita di ro:3>o -. can
tata da Ci«l .ano e M a r o Ab
bate. s iamo f'maltiionte tornati 
ni terra La canzono <"• cicali 
stessi .intuii d •• K" i n e / / 1 -
Itotto •• e Ile 1 l'ale 1 qil delie 
accoiKitnotito unii cale II ;e-
sto s't 1 t ia L 1 r m i z z 1 del 
Hinne •• di Sol lati e « Il muli- i 
no del P o - di L ittuad.i 

•• Contornila volte •-. o.semu-
t*i subito dopo, e stata nccii-
s ita di vo ler n e i Ica re •< *J4 dOO 
b a c i - K' ine usto. La prima 
è limito p.iì inulta deU 1 .e-
conda Inuti lmente Arturo T e 
st.1. che ieri sc ia ora stato 
colpito da una l ieve conge
st ione ma non aveva rinun
ciato ai suoi acuti che jili han-

« La vida breve » 
questa sera all'Opera 

Oggi al le ore 21. " p r i m a " in 
thl ionami'nto cortile iU- J L.» v i -

Mit;iiini: Il |ji.ieer»' dt-K'.i stia c o n i - . Ilr4kil: Il po/ / .o d e l l e tre" v e n i * 
p.iKm.i. con K A«t.(ire (.ili--! i-mi M M O I ^ J I » 
lS.'«i-t7.J0-l'H 30-2J 13) ' l lr ls l i i l : I r unioni di N.iv.iroin 

MiiiltTiiii- l ' i l i vii.» dittlcile. eoi: » mi C. Peek 
A .Solili 1 l imal i»! u> : Il r o m p i ice s o g l i ti . 

M o d e r n o Sali' l l . i: Il j i iacero del la con S ( i r a n g e i 
su 1 compilimi.1. eun K Ast .ure j ('HlIfurnU: I.a reg ina (lolle p i l a 

da b r e v e » di M a n u e l LU Fal la Moml ia l : Un profeSKito fra le 
nuvo le , eoli K Me Murr.i.v 

S'i'i» \ o r k : Il tr ionfo di Miche l e 
muovo .itlesliiiieiiln) iuti-rpit -

| t.ila da Silvana Zannili. Oueep-
|n - H.1I. .H1. M a l i a I a l i n a J-1.//1 1 
M a l i a T i - n - s . i M . n o d a l i . I' . .o!i 
^ l o n t . » l s l l | o . F i a l a o \ i i l l u d i l a 
C a r l o C a v a » u n i il " l i . . D e t t i 
. S p a g n o l o d i l ' i . . i r L u p e / ' .Si -
g i u r a « C a v a l l i n a l U M l i a n a -> 1 
(il P i e t r o M a i - c . . g i n i n t i i p i c t . i - | 
ta d 1 A l l l o i l t e t l a s ,u u 1 1 

! D o m a n i , a l l i o l e l'i r e p l i c a | 
I f u n i 1 . d d i o n a i i i i i t o (I. * Il 1 1 -
I | l | s t l c | | o 

S t i o g o f f (.iji l'i. UU 22 501 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

TEATRI 

M i l m . col lo in due i-s|ircssin-
ni iiellii inlei prcla/iiini- di 
- Tal l io tiH'ilaliiini» -. la l'iio-
/iine elio — seiiinilii le indi-
scro/linii — av rclilio raccolto 
1 m.i^iiiuri su IT rasi dolio «in

n o dopo lo prillili sc ia la 

i \ K I . I I l M I N O - lti | i» v i 
V i t i I S ' I K \ (1IM.K \ l \ : K' .11 • I-

l e s l i i n e n t o il l i v o i u « A( -<ass i -
1110 in i l a c a t l i ' d l a l i » Hi-gl 1 d i ' 
Pi l i d i t-.HH Ila 

H O l t C I I S. SI ' IHI I (1- l ' i , lì O l i 
tili i - I ' 1I1111 \ l l i 17. in » M ni | 
f \ j » a l a .. d m a l t i III li l | U " d l l 
d i M i l l a KI011 P 1 1 / / 1 f u m i l i l i 1 

ì I I I . I . l \ C O M I I \ MI,- l'I 1 1 
K l l i a t t i . d i iKiH'to > ili I J H >'.. | 

K i l i l i n ( l ' i i m i o M a l / o t t o p i in 1 | 
III j^'la ili O l a / l o C o s i 1 

I I I . I . I . l . M I M . \1W J! .0 ti 111. . 
U o m i m c i - M a i io .'ali i t i ci.11 P I 
h i i - i i o . M . i i i l n ( i u i i d a h i s s i 

C a l l o l . o m l l a l l l l . I- M a l d l K l 
Ci u à al I t l l / > N o v i t à l i t l l l . o - , 

t e (f| K M a l . i l a / / o l ù g i à ili I-
1 . , U l u l i M ' i i i i u l 1 s e l l i n i o> 1 II 
su i l 1 s s , , IJnm .111 , , l l i 17 ili 

) l " M ' l t \ I- H i p o s o 
l ' . I . I s K O . A l l e 21 I) . L u l l o Fai* . 1 

( > i i . u n i i 11. V a l l i . -Mi lan i n i « i . 
n o t t e ili 11 Kpif m i a >• d . \ \ Si i 1-
ki -l ' i a i . 1 I t e g l i . l i C! IJe l . n l l ' 

( i d i M O N I - O g g i a l l i o l e J l liH 
lil imi» s, | . , | ! I,, , , d i c i d i . g 1-
l a / i n t e l a i l i ! l i t e ' l n i | i l | s , ! o ; i | 
l o U t v i ' i i t i i d i | a i s n i i . i l i t . i a i ' i -
s t i l i l i - , i n o V i l l a g g i o D o n Hi - , 
si 11 . C is 1 d e l F . n i n n i l o d i '1 1 
v i l i .S i lv i . . \ o t n p i i s t n l a l u i -
g l i i a l ' " Iti e l i il s h o w . d i A l n i 1 
l ) . 1 1(1" 

M M t l t l N ' I . I l i : IH M \ l t l \ N C -
CI l 'I I.l I . V D o n i u n a l l i lu.a<> < 
II. .0 l e a i o e H l l l l l o \ i i ' e l l e i l i r 
p i i . i l l l a l l o < C ' a p p u r i e t t o l o - -
s o » d i F M a l n l i g m M u s i c h e d i ! 
S l e 

V i l l i I M I . I l i o H i p o s o I m m u i e i i -
li- •• S p a l i l i r o e o r n i n e >.. d i 
•Tiltisi p p e M . i n i l s l a 

l ' \ l \ / ' / 0 S I S ' I I N X : R i p o s o 
P I C I O l . I l T t . A ' I I t o D I V I A l ' l \ - | 

( | N ' / . \ : A l l e J2 p o p o l a l e « I l 
c a s o l ' a p . , | , o « i l i K l . i i a n o . , C e 
s a l e e S i i l a » d i M o n t a n e l l i 1 I 
s i i g g e i i l o r i .- d i H u / / a t i |{i g i à | 
d i 1. P a s i i i t t i D o m a i n 17 la 

•IH X M I K I . I . O : A l l i 21. . .» « | . u» - j 
i l io la b i ' s t i i e l i v II III » d i l ' i -
l a i i d e l l i ) c o n L e l i o M i c l o - l o t ' i . 
l ' i / / O l g a . H i l l l l l l l 1 l ' I 1 e t i l e ' i l i 
g i o r n a l e t e d i a l i 11 1 >, (.1 C. n - ' 
ta l l i « o n I." V a i n o c i ; I t i g l i II 
A H e t u l l t i a S e i oli l i .1 s e l l i n i . . « l a 1 
d i s u c i i s s , . D o . n a n i o r e 17.10 

q i l l . ' I V O - A l l e l'I :il) l e c i t a .1 
p i i / / l p o p o l a i ! (".(Ili - Ivi») - !•,()» - 1 
10(111» D i l l a M o i e l l i - P a o l n S t o p -
li . m ' C a l o b u g i a r d o 1. d i .1 

Vi segnaliamo 
C 1 M . M \ 

§ * l ' in i ' a 1 In e un il - ' i i -
s i e I.,»-iuiii- ilei! u ' t in io 
g e m i l i di g inni . i , ni un 
tc'.u-ifsimo ll'ni o o v i e l i i o i 
,ll F l l l" !" ' t l 

0 - Di' 0 1 . 1 0 i l o ' i d d i . i n t * 
u n i 1 i» m i a x l e i / u i l o d e l 
la .egl i - ' . / i o n e i i i a t l l n i o -
III 1 e i n I t a l i a ) al Cui IH, 

0 - Il un 1 i ta ( / l i n c i l o • i s i o -
11 1 u n i ili 1 e t n i l i t i c d i 
u n I t i l i 1110 d a l 1 •. 1 n).'. 
g l i , ali \ 1 rutiliti Miitl.-r-
iri l i n i Cala di filt'nz" 

^ - / c o i i i ni j u i o ~ 1 u n 1 p u n 
g e n t e l o n i n n - d : . ! M I I i | i i a -
'.111'1'iini s c a p e s t r a t i d i 
I'o»-i' . i ! io) c i ( « l ' i u l t i o F o n 
d i n i ' 

% • Vinci' >n e t i n t i - 111.10 
s c o i n o g e n t e a l t o i l ' a c u 
ba c o n n o il i i a / i M i i o i (•/ . 
l ' K u r o p u 

0 - .Sp iti 11 i n . 11 e p i c a t l -
v o l t 1 d e g l i F c h i a v i n o l -
1 a u l u a K o i i i a i c i / irre-
1111. I r i i ' N d - , F a i tii-M-

% - I autunni ili \ i l i n i n 
n o • I a l V e l l t U I n s i i e p i s o 
d i o d e l l a g i l e t i a a i l l l n a -
/ i - t a ' id i ' \lce. A<lr . i . A l o -
i i c » / I I . M I I I O .Siili) A. Ai a m i 
H i i s l u l . Due Alluri. XXI 
\l>nli-

0 - / { o i i o e 1 1U01 I n l l i ' l l i -
Mi d r . u n n i . 1 d i u n a f a m i 
g l i , , d i m e r i d i o n a l i e m l -
g i a t i . 1 N o i d i a.' ( V f i m -
llfttll 

0 I o spucciiui- - i . i t t i a v e l -
t-o Li f-totia di un g i o c a 
t o l e una i m m a g i n e s p i e 
tata dell' Vniei ica ili oggi l 
il H.11/0 

0 • 1/ ( ; o l i / i o - (' 1 n . i g i c . l a v 
v e n t u r a d i Utl p e i s o i l a g -
g l o d e l ' a o u u i a c i i t a l i a 
n a 1 11/ ( ' i i l i i u r n 

K l l l l ' l ' e - tn I t a l i . i l i o (Il F i n i t i l i I 
C u c i l i I t e g l i d i .1 K i l l i D o - I V 
l l l i l l l »>li- 17'.'.(I -.1111111.1 n p l l i . . I ^ - * 

midi 
( i u r s l J r : A c a v a l l o (lolla t ig l i 

c o n .\ M a n f i e d i 
roli irnil i i : M o n d o di no t t e n 2 
( r is ta i lo: Lo piaci Hta i imt f co i 

A PcrKins 
olio Terra//»*: Li per ipez ie n. 
Pippo. IMuto e P a n e l m o (dis 
.1111111 I 

Uri Vascel l i !: I n o al p i c c i o n i . 
1011 L ){ D i . i g e 

l i i j i n . i n t r - Il Mgln d i G u i d a , e o n 
l i L a n c i a l i 1 

I D I J I M : Il g i u d i / 1 0 u m i i r s a l r . c o i 
S M a n g a n o 

D u o M l u r i ; I c a n n o n i d i N ' a v a r i . -
n e c o n C. I V e li 

L i l c n : Il g i u d i 7 i o u n i v i i s . i l i . ( i n 
| .-s M a n g a n o 

F o g l i a t i l i : O p c i . i / i o n c E i c h m a n n 
( . a t i l r i i ; I i n a g i i t l U 1 t u , c o n V 

' i ' o g n . i / / i 
1 C i i i l i n C e s a r e : I h i i g a n t i I t a l i a n i 

e m i \ ' ( ì . i s s i n . i i l 
l l . i r l r i n : F a n c i u l l i d e l A cut 
t l o l l i i i i i i n ) : I g u j o i t i d o t T e x a s 

, c o n \ M u i p h v 
i 1111 | i c r o : G i u s e p p i v e n d u t o d a i 
I f i a l i III. c o t i B L e e 
l l i u l i u m : Il i o d e i u . c o n J H u n U i 
' I I J I I . » : A « - a v a l l o d e l l a l i g i e , c o n 

\ M . m f n d i 
, | un i t i : l o l i a e l o tu I lar i , c o n M i n . . 

M a s s l i i m : Il g i u d i / i o u n i v e r s a l i . 
I c o n S M a n g . u i ' i 
| M.1//Ì111 | i n a g m l l c i t u . con l 

Tog l i . 1 / /1 
; M o d e r n i s s i m i ! : S a l a \ : l 1 a n n o i l i 

d i S . u a i o m » u n (• Pi 1 k S a 
la 11: L i c e s a d t | t e n o r e r m . 
S S t t a s l l i - l g 

N'IIIIV": Il miii ido di no t t e n 3 
Olimpici! Il m o n d o di not te n 1 
IMli-sIrin.i: ('.li invaso t i 
p. irioli- Il g i u d i i i n del la violcnz.i 

Cl'U H L a U C l F t c r 
l ' o r t i U ' i u o : F a n t a s m i a R o m a , c o r . 

M M a s i i o l a m i i 
l ' r o n r f c l r : V a c a n z e d ' i n v e r n o , e o i . 

A S o l d i . 
K o \ : Il 10 «lei r i . c o n J H u n t c ì 
t l i a l t o : M o n i c a e il d e s i d e r i o , c i 

I t j o i g n i i i n 
K i t / : L ' a p p u n t a m i n i o , c o n A G l 

i a rd»»t-
S a v o i a : I m a g n i f i c i t r e . c o n U g • 

T o g i i a / . / i 
S p l e n d i l i : \ ' e l m a r t le i C a r a i b i 
s i . u l i i u i i : Il p a d r o n e d i I m o n d i , 

c o n V l ' i i c e 
Tlrr«iii»>: . S | i . n t i i c u s . e o n K D o u 

g l a s 
T r i e s t e : . s | i . i i l a c i i « . c o n K D o u 

g l a s 
l l l s s i - : L a l l e g i a c o m p a g n i a 
V t ' i i t i u i n A p r i l e : I c a n n o n i d i N a -

v a r o i i e . c o n C P e o k 
V r r l i . i m i : T o m a a s . - t t c m b i o . c o i . 

K H u d s o n 
Y l l l o r L i : \ c u a l l o d e l l a t l g i f . 

c o n V M i n f i i - d i 

T I . U / . F . V I S I O N I 
A i l n . i c i l i e : F u u a e p a s s i o n e , c o n 

H H u d s o n 
i \ n i e i i i * : Il t e i u n » - d i 1 T o u g s 
j A p o l l o : L i s p i a g g i 1 d e l i l e s i i i c i n . 

e o n O I L m u l t o i i 
] \ ( | i i i l a : Il fi d o l a l e , c o n U T o -

g n a / / i 
\ r e m i l a : S c a l i l i . . l i a l m a r e . c o i . I \ r e m i l a : S c a l i l i . . l i a l m a r e , c o i 

J ! . \ . C . I n t e r n i l o 
— S j \ r i / o i t a : P u m a d i l l ' u i r i g a n o , c o i 

I l I t l O l l l l KI.ISI.I): Alle Jl C u i , , I \ ' IMI111 
S t i l l i l e dei r.i. . .h ( u n p,„ 1 , 'Nuovi» fJoldrii: Uno s g u a r d o dal \11relio: La l imi t i . - ta de i 31<»u.\ 

.1111111.1 f o i . t » in •< A s p e t t . i ' i d o -
t . - . .N'e.ssuno le h i c i e d i i t o 
Mol ly K i o i a i i i o i i t i . o l io g .a lo 
s c o i l o a n n o d u n o s t i o d. 1.1-

H I I I I I M in - I a tazza di c.ilTc 1, | ) "l ite , . o l i H Val lone (ap . 15 
.Il A Cl i i i s l i e Itegia di M Ma-1 ol i '̂L'-.iUI , -, 
t i m i i Par i s : l ' a u s Blues 

ItDS.sINI: Al le 21 , l ì C la Clicco.1 ' l 'Li /a: Hoiuto Mussol in i al iatomi.) 
D i n a n t e . \ m l à D u i . m t e . Leda 1 l l ' " " ( b t l a t o i e (a l le 1 3 . 1 3 - 1 7 -
Din ci emi S a m n a i t i ' i , P r u i i l " . 1.:.I-20.l.>-2^'..»0) 

S'ata p ll con-

Le canzoni 
finaliste 

Le dodici can/.oiii s ce l t e 
per la finale, nel le due gior
nate del Fes t iva l e che ver
ranno e s e g u i t e questa s o i a 
.sono le seguent i ' 

Pr ima serata 

Invent iamo la vita «canta
ta da Hocco Montana e Nun
zio Gallo» 

Lui andava a cavallo 
(Rianner i e F i e n o ) 

P a s s a il t e m p o < Mario 
D'Alba e Fio SaucUm's) 

Quando, quando, quando 
(Tony R e m s e P e r i c o l o 

T a n g o ital iano (Serg io 
Binil i e Mi lva ) 

Un'anima l eggera <Testa 
e Jo landa Hossiui 

Seconda serata 

Addio, addio «Claudio 
Villa e D o m e n i c o Modu
li lo» 

Aspettandoti (Tonimi Tor
ne l l i e Nel ly Fioramonti» 

Buongiorno a m o r e (Bet
ty Ciut i s e Johnny Dorcl l i ) 

Cipria al sole (Aurel io 
F i e n o e J o e S e n t i e r o 

Gondoli, gondola (Serg io 
Bruni «• Krnesto Bonino 1 

Stanotte al Luna Park 
("Milva e M y n a i n Del 
Mini; 

I titoli del le canzoni vin
centi sono stati comunicat i 
in ordine a l fabet ico: il pun
tegg io ottenuto da c iascu
na canzone v iene infatti 
mantenuto segre to per non 
influenzare il giudizio fi
nale del le giurie. 

poie . f n e 
vincente I 

X u n / . . o Clallo •• ' o l i l a 11 a 
t u o n a l o c o n " L ' u l t i m o p e z z o | 
d t»'ii 1 » Di d f f ie . le c o s i n i - I 
/ o n e m u s i c a l e , q u e s t a c u i - | 
titiw '•• i n i 1. d i c o <> 'Ho. d di 1 I 
• . inpics - o n e c h e cul i r . p o r t o 
( l i un \ , a U ; , . o ,11 A n i c i c i . K 
e DI'' e h • gì a n e i e in. !i 1:1110 
p-nil 1 d e l l e a 'o tn e l i" F.. : -
c o l l o g m d o - i al film I.'ul' ina ' 
s p ' a a g ,, . ,. ,,-,) , i"id,.;i (|. un I 
u l t i m o p e z z o d, t o n a -nil q u a - I 
l e . ti e i«o d c o n f i i t o mi I 

i cle«i: e I c o n i 1' > 111 e l e . s. I 
I l i m o l i b b e i o L ' I n e in* il » 
- inci le l ì r n n 1 Lei!'. , 

A n c h e H r u n . o i ' •• t o i t i i ' i » a 
f i r . «er ioch io lare le ' a v o l e d e l 
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II campionato di calcio 

II duello Mana-Herrera 
al centro della giornata 

Assenze di rilievo in tutti gli stadi: il « caso limite » rappresen-
tato dalla Juventus che scendera a Catania con sei riserve 

A N G I ' I - I I . I . O s p e r u i n u n a r o i t t r e e p o s i l i x u p e r c s s r r e c o n -
v n c u t o j i c r i l O i l o 

Domani contro • il Lecco 

Atlesa la «rentree» 
di capilan Guarnacci 
I biancazzurri laziali sono da ieri a Desen-
zano e raggiungeranno Brescia domattina 

I o n p e m c r i f f g i o a l l e T r e F o n -
t a n o M t - o n o r i u n i t i t i t o l a r i e r i -
e e r v o g i . i l l o r o e e c p e r I ' u l t i m o a ! -
l e n . i m e n t o i n p r o g r a m m a . C a r -
m g ' . i a l .< s o t t o p o s t o g l i u n d i o l 
n o n i i n i t h e p c t m d e r a n n o i n c a m * 
jn» d o n u i n l c o n t r o i l a r i a n i u l u n 
i n t t n s o a l l e n a m e n t o u t l e t i c o . 
c o r r e d . , ; o Ua t c a t t i o g i r i d t 
>amin>. A l i a f i n e C u d i c i n i . c i t e 
; « T I li.i l . i v o r a t o m o l t o a v e n d o 
n j x v a t o g i o v e d l c fitato b e r p a -
tl!iat:>> c m t i n d a t u t t e lu p o -

I i - i i in n c a t i t i fcony r e c a l l j>oi 
n o ! F . I . I ' O " a lb 'ergf i d e i l ' g u r d o * t r 
t r a . * m r r o n o i n t i r i p r e c p o s t 
p a r t i t a C o m e n o t o a l l o g g e r a n n o 
«i ' . 'M'»; . : d e i C o n g r c * * } i 6 e g u o n -
t i g m i - a t o r i - C u d i c i n i , F o n t a n J , 
C a : p a m ^ i . P o s t r l n . L o s l , G u a r 
n a c c i . O r l a n d o . D e S i * t L A n g e -
J:l!.' . J o n s * o n . M c n i c h e l l i . M a t -
l o u i o i . C o r s i n i . 

L a q u a d r a c h e e c e n d e r a d o -
m a i n i . i i - a m p o c o n t r o i! L e c c o t 
s t a ' a v t i a t a d a g i o v e d l c p . ira 
»-onip<;«:t.< d a i p r i m i u n d i c i a t ! o -
*l L J m a g g i o r c n o v i t a , e cof t t t -
t u i t a . c i - : n c t-l * a . d a i r i t o r n o a l i a 
r t b i l t a i l i G u a r n a c c i . II g r a v e 
i n c i c l t - i t o a l m e n i f c o a v e v a , f a t -
To t e m c r c f o r t e m c r t t e f u l l a n - . 
p r c « . i d i E g t d i o . T u t t a v i a la f u a 
g r * n d v v o l o n t * h a f a t t o ta c h e 
p u r Tra m o ' . t c t r a v c r s t e e g ! : r t u -
• c w ^ o n e l l ' l m p r t v a c h e <I* p . i -
r e c c h i e r a g i u d i c a t a imp«>«« ib . -
l e , d o p o la r K . i J u t . i c h e i'. g i o -
o a t o r e . . \ o \ . . . H u i n i n c o n * e -
g\it-.iz.y <Ii u n a t r o p p o • • f f r o i t . - ' a 
n p r e & a i i f ' . r . t t t i v i i a 

F o n - o C a r a i g l i a a v r e b b o p r « -
f e r t t o j o t i i p n r r o l a t l i t a .u\ 111 
u ' t c r i A f o r o i ' j a d n p r i m a <l; <!«•-
C i d t r e t .il ;>.i**o. m . i «l n r . v i " 
c h e h i F u b i l o il c a r n p i o n a t i » c -

d o t t i i: \ o u t .»\ rt b b o F i c u r . t r r . c n t e 
g i o o . i t . i h i fa*:-> M c h e C a m t g i.i 
* : d o v i . i f ! = n - • f c r u e r a r : o i n 
c a m p i -

O i t r o a I H f t n n e Jon«*« i '.'. 
q u a d r i V t e r . i g ! a ! l o r c * c , i p r f f . " . -
T o r i i'a'.tra n n \ t t a D e S t M i - P i o -
o h i o - p e s . p i t a <la p a r e o c h i o t e m 
p o r o . ' o ii >• d o l l e rtferve. P u r -
t r o p p n '.a s t r . « l a g l l * r b . < t t a t a d a 
norr. ir . i <ic] o . i l i b r o d i I . o j a c o r . o 
« J>n*vr>n. q u i n d i s o n o \> r a m e n -
: e p o o h e '.<• f o c a « l o n i c h o g l i * i 
poi-«v,^r.o p r c ? ^ n t a t r p e r g i o c . i r e 
n prlrr.-* r ^ j u a d r a L a s q u a l i f u » 
d i I . o j a c r n i g l i h a f o m l t o i ' o c -
o a « n > n e D o r n a n i v o d r e m o .-.;:'<^-
p e r a q u t ^ t o n u o v i ^ ^ i m •» q u . i < 1 n -
' .a tero m c u J D o S - ^ n n« -n i 
o e r t o i"u'.t:ma podir— 

• • • 
I b i a r . o a z z i i r r j f i t r o v a r . o «la 

t e n « - r . . .« D e v r j a n o d a d m o 
M R S i u r . K i ' U m o H r » * o n n o . l a 
m . i i i i n i t j <ii d o m . n i Su'.i . i i n r -
m.«7ir i o o h o R i o c i a r d i r p p o r r a 
»\]r ' r r r d i r o l i f > r c < h d i r e c l u -
• '. i j . u n ' o T l o t i i p n n t a f .>rm. i lo , l . ( 

B : z 7 . i r n M o r r i T - o . l ' . n t i Miv< i-
zi ^ i . ^ . l « - h l h i tfia f . u . i t i i la 

p r f ' v a s* i t to ia d i r o z m n o d i T< d«— 
K c h m t . Q u c c t o d i c e t u t t o e e n z a 
b i w o g n o d i u l t e n o r i c o m m c n i t . 
I: V M t M t o a r r o t r a t o i n v e c e m . n 

f u i b i r a v a r i a z i o n i r i t p c t t o a l i o 
u l t i m o p a r t i t e . 

Johansson per k.o.l. 
batle Bygraves 

G O T E B O R G . 9. — L V x c a m -
p i o n o m o n d i a l e d e i p o s i m a & s i -
m i . l o c v e d o s e I n g o m a r J o h a n « -

f n . i h a c o r o n a t o o g g i la s u a - r e n -
t r o e - f u l r i n g d o p o m i * i d i i n a t -
t i v i t a c o n u n a fiplendida v i t t o n a 
p« r f u o n c o m b a t t i m o n t o t o c n i c o 
a l i a F e U i m a r i p r t w a e u l g i m a i -
o a n o J o e B y g r a v t * . e x d e t e n t o r e 
d e l t i t o l o d e i m a w l m l d e i r i m p e -
r o B n t a n n i c o 

L ' a r b i t r o i r l a n d e e e A n d y S m i -
t h e h a i n t e i T o t t o i l c o m b a t t i 
m o n t o a l 2 ' 0 8 " d e l n c t t i m o r o u n d 
c o n c o d e n d o Ia v i t t o r l a p e r f u o -
ri c o m b a t t i m o n t o a l i o e v e d c « e -
C a u s a d e M ' i n t e r r u r i o n e e d e l l a 
d e c i s i o n e a r b i t r a t e : u n a p r o f u n 
d a e ) a r g a f e r i t a s u H ' o c c h i o s i -
n i « t r o d l B y g r a v e s d a c u i e c o -
m i n c i a t o a f g o r g a r e u n f i u m e d i 
• a n g u e . 

I n u n o d e g l i i n c o n t r i p r o l i r n l -
n a r i i l m a f f i m o i t a l i a n o M a l t e -
Shin h a b a t t u t o M p u n t i i n 3 J i -
p r » o K> K v e d o r c N o r l l n g . 

I - ' o t f u r , : ( ; ior i i i ! t i j del inrt>-
! :o <h ritormi d o r r o b b t - i - o s t i -
t u i r o u n ' a l t r a t a p p n <it traH.-' '-
ZIOTH' p e r i! i m u s i n i o c \ i n i p u > -
n i i t o d i CUICJO." i n / n r t i n o n -Mi-
n o i n p r o y r u n i n i i i yro-;.M' scon-
trt c n o i l . s t ' inbrd MO in m e n o 
c l i r U' • g r a i i i i i - M U I I O c f t i u -
mutr ii r o r n p i t i f r o p p o t m p o -
( j u i i r i r i , Vint IT o i s e n d o di A O O -
iiii (i f V r r u m , i l .MiJiiii p o t f n -
do c o r i U i r o .MI! turno interno 
contro it V o n o ^ i u e hi f ' l o r o n -
t i n u ( i i o o d n d o l a M ' c o n d a p a r 
t i t a c o n . s o c i i t n ' a m c(t>u ( s M -
r o l r a c o n t r o i! Palermo). 

Si o a p i M - c che a n c / i e (jiM-Ati 
i n c o n t r i i n a p p a r o n . ' a - / ( i c i -
Ii - p o i s o n o c o l a r e n i M d i c dc-
linc d' n n t r a b o r c h o t t o " i o -
d i o r i - a l o . ' mu p o i c h o i n l i m ' a 
a o n o r i i f t ' l i o n xi jmii f a r o o c -
co. i ' s i iui c u l c o t o M i l l a p r o b u b i -
lltil di ciTlc sorpresi', o c c o Id 
la i i c c t ' s ^ i t t \ d i n r o l a i T M i:!-
f r o c t ' p e r c i T i a r o i m i i l i n <i: 
i n f o r r . s > o >1'. < ; n o i ' o t / r / i o <!'i 
c i j m p i o i i n t o 

F. p ; u p r e c i M i n i c i i t o I H M I I I H I ! | 

n r o l a o r s i M I ! I ( > / o r m a n o n i 
dflU- squadrt' c h o p r o s e n f o -
r t j i u u ) j j u r c c i ' h i o n o c i i a . \m p e r 
<J!I i n / o r t i i n i , ,MH p e r l o Af/ t ia-
i t / i c h o d o N a I-Ofju. sin p e r l a 
t ' o i u n t A do(»Ii a H i ' i i u t o r i « u 
c o n c o d o r o ( y n a l c h o turno </i 
n p o A d ui j l i a f l o t i p i a .>.r<inc?ii 
C"osi lu'U'lnti'r clu- si i>ri'})U-
ra ad iif front a re \tl Spill M 
c r e d o p o . s . s i b i l o unit tirossti 
sorpri'Sti: I ' in i i i ' . s to <ii Z u o l i n 
o di . S a n d r i M U . M a ; - o l a i n 
q a a r i t o H o t t u i t o a K o t m i p e r 
f a r s i curare lo M i r a n i o i i l o al 
I o ( j a m o n t o tl e I p i n o c c h i o 
( b r n t t o u ; ' i i r i , r ) ed i n </«( !"-
t o P o r s o t1- i t a t o i i i m i d n t o :n 
i n o n t a a i i d a )ar*i o ^ M o o n a / o 
. ' l t l o . s o c o n ! ' i r a c i i r i o . t i r a 
o a n c / i o i l d n o l l u tm Hem ru 
c A I ( | - - i i , • d t i o ( o i i i i c i det'.Li 
n a c i o r i a l o ihr d o m a i n . M i r u i i n o 
p o s d a d i r o t i o confionto dal
le ric-nde del t a n i o i o i m ' o 
' - ^ a .-•i c a i ' i M t - o h o don II'-
lenio «' J.' fucar,to). 

. \ o I - M i l d u i i i i ' i ' n ' • p r e / i -
.sto it nenlro <it I ' l i ' a t t i h ( i : ! 
p o . s f o del <leludente AUnfini) 
e forse a n c l j o it n t o r n u <tt 
Hanson ilie i n a t l o r n i f i i o n r o 
he! i h i n d n r o tu r o r o < o n un 
tiro al / i d m i c o f o i i o per i'in-
contro c i - s u t i n p o i o n it V o -
n i ' . ' i u . / ' rc i sr i jHt 'r i c /o c"o </n - o -
( j m r o ( o n intcrrs*e I ' n i m ^ l o 
(ft F o r rot t i o -Mitni i OOIIIL' t n -

f r n u n o t t a F i o r o n t i n a ( h o i n -
c o n t r o r a i[ P a l o r m o : p o r c l i o 
o . s . s o n d o forsr I»T l i / n ( ; o t o m -
p o i n d i s p o n t b i f i I )ot l ' . - \ i i ( j .*!( i 
o ItiiTiit i! i o i i i p o r t a u i o n t o 
d o l l u f i o r o n t i i i H ( i i p o n d o r a 
dalle proec det diir M i s f i t n t 1 

(,- nereio s-j r n o t rederc ' m 
iLihki4vVl«tnr>jW»e-**>-ixrmpvr-
g(orv»v»>jf-|i(JVjo <h\ •^••/•u/arc 
{•:um'hl"t1rf'V6r<risHl Hnmrui 

tiiochcranno ' m r o i t d t C i O i i i 
m o » i o » i a f r : c cio pub complt-
earr il lompito dei viola die 
c ( ) i i n i 7 i ( / n o ulla fine dovrebbe-
ro .spnniarla contro la d ' i i . < a ' 
r o <o > n o r o 

Inoltre laprova dtfllti Hotnn 
sarti scguita percM* um nte 
I.ojticono.si avranhb t r>-n-
tn dl' D r " S i s f f c Guurnticci 
(.peclfi il sccondo particular-
nt'-nte atteso): di modo ihe 
sarii u n a s([uadTii con ben 
quattro romani.quella che in-
contrcra i ! Lrcco (vale a dire 
Menichclli. Orlando. De Si-
stt o G u a r n a c c i ) . P o i c V i l 
Torino che p e r Vmcontro ea-
salinqo con la modestixsima 
I'dinesc si presentera privo dl 
Baker c Law (inforlunati T I P ! 
r i o t o incidentc r messi per di 
piri Jtiori squadra per moti-
vi disciplinart) sostituiti n-
spettivamentc da LocatelU e 
da Gualtieri. Ma si cap.sce 
che sia la Roma chr f; T o r i 
n o d o b b o n o c o n - t t d r r a r s i f a -
r o n t : 

As\cnze di r i l i c c o unihe a 

Bergamo o r e T i i a n c h o r a n n o lo 

sqnalificato Nova r i o t f o fi'r 

beryamasche c Vinfortune.'o 

Pogli nellc jile b o I o a n o . M <oi e 

perb r i r n t r c r a n i i o V m i e i o r 

Bulparelli, ragion per in; • ! 
H o l o p n u aodc d i parecchi ]a-

von nclle p r r r i s i o n : d r I J a u -
u i l i a > . 

Ma i l c a s o I i n u t c o rappre-

scntato dalla Juvc chr si pre

sentera a Catania p r i r a di 

ben sei t i t o l a r i (EmoU. Sivo-

T I . A n : o l i n . Ccstano, L o o n c i -
n i e Nicole). D i g u c j f i t l s o l o 
E m o l i c infortunato: o h c l t r i 
r e r r a n n o lasciati a r i p o s o dal-

Vallenatorc m vista deU'tn-

contro c h e ?.i Juvc soxterra 

mercoledl contro i t R o a l M o -
d r i d . 

Si ccpisce percib c h o i l 
Catania docrebbe vincere t. 
m a n i basse: ma *i capisce an-
rh<* c h o l a L c p a n o n dri o 

p o r i n c t t o r o fjnos-to - l i b o r t a " » 
u t r r i i n o n t i i! c i c n p i o n u t u r i . s i d -
t o r a / a l s a t o n o l l a fase dtler-
t n i n u n f o . - \ yuardur b o n o t n -
ja'ti r i s n t t a c l i o . so lo < j n a t f r o 
M / a a c i r c si p r r N f i i t o r a n r i o t i o l -
le i m a t i o r i / o r o i a c i o n i n o l t a 
p i o r i i a t u d i d o n t a n t : it \ ' o i i ? -
:ui che a i i d r a a A f t t a n o c o n 
scar.NO . s p o n i i i - O , il I . a n o r o s s i 
che affronta it M a n t o r a o it 
Padova che fara u t i o n o r i d i 
c iKi i a l i a 6 ' n n i f H l o r i a ( i i i c o m -
i i t o t i s s i n i d c o t i i p a l t r r « d r u n -
d i - ) . h' n o n o nri caso che 
si t r a t t t dclle $<iuadrc t n a a -
a i o r m r n f o intetessutr aIJa / a f 
ar p e r Ia s a l r o ^ a . V u u t d i r o 
( i l t o r a elie per la m n o f j i o r p a r -
ie delle nitre contendenti it 
c a m p i o n u t o o a u i )inito" Te-
m i u r n o <Ii .M, s a l t ' o s- c a p i s c o 
c h o n o n i i i t o r r e i i u i i n o f a t t o r i 
n a o i ' i d i j t l o pro.s-.Mino a i o r i i d -
te: m a ( o n i o c h o -s-ia. I.i I . o p a 
d o i ' o far r i s p o t f a r c i M I O I ro -
( ; o I a n i o i n > c ritela del p n b b l : -
c i i c h o p a i / a p e r enlre.re ne-
u l t st(t(t( o a t n t c l a d o l l u T O -
( ; o l a r i r n del C i i m p t o t i a t o 

II. I". 

Storia dei mondiali di calcio 

1958: trionfo 
dei brasiliuni 
Sorprende la Francia di Fon
taine - Ottimo esordio dell 'URSS 

l>l I I l(> I Ol nun li.i l i i i l U i t i i ( u n t r o K I . l . l S . l . o v e d l u n t u s r l \ o l » \ r c 
« m l s c l i l a c o n l ' l i i n o r l c a i t o • 

A i o rr .1 a U ' t i M ' i t d ilit u n a 

U i t n a l f i n p c i J B i o . Per Vlta-
l i n , i ' m t e n d o . l.'ultima r o l t u , 
p i t a ^ i i i r r i n o n r i n s c i i ' i i n o 
t i o i n i n o n o u g i i ( i d u i i M a r « i it r i -
s t o p o r it v i u g g i o m Sve:ui, 
( o a i r o d o l l a C d p p a K i n i o t del 
I!»5S. Q n u l o e c c e ; i o n a t o a f r o -
i i i i n r n t o si era, d u i K / n o . r o -
r i / i c a t o ? K c c o . N o t t a m o d t 
quaUficazionc i C « r u p p o S, c o n 
r / r l a n d a del Nord e it J ' o r f o -
I f a l l o ) , Id n o s t r a r a p p r o s o n t a -
d i ' a t ' c n i o a r l i m i n u t a . C o s t , i n 
orfjri — u i c i a t a i n H r a s i l o 
ed os -p lo . ta i n N r i ^ o r a - c o n -
f i n i n i f a , o r a n i , p e r l u n o o 
t o m p o , r i s u t t a i ' i i n o » f o n t i i t t i ' t 
d o i t o c n i r i d i r i p o r f a r o i l c a l 
c i o n a . t o i i a J o n o t l n r c f r i n u 
m o t i d i a l o . / \ d o 5 t o , p u r e c h o la 
. s - i f w a c i o n o .s ia u n p o ' i i i i o t i o -
r a t a . l.'ltalia *'e ( j a a l i / i c a f a 
P>T l a C o p p n Ix'inii't d i ' I 1962. 
Ma n o n s o n o c o r t o l o d u o 
n f f n r i o 5 n H ' / s r a o I o che p o s -
$i i i i ( i permettere m t g i n d i ' i o , 
c h o p o . s . s o n o i l l n d o r c . \ ' i ' d r ( ' -
I IUI . c o n o s c o r c m o n o t C i I o 
Win.;,- o il r n l o r o del "o .<fro 
t o o t - b a t l . da f r o p j i o t o m p o 

La riunione di ieri sera al Pa lazzo del lo Sport 

Loi vince m a non f igura 
contro il deludente Ellis 

Brillante esibizione di Visintin che surclassa Riquelme - Successo ai punti di Piazza su Tiberia - Vit-
torie prima del limite di Santini su Rumori e di Turrini su Nieri - Parita tra Del Papa e Covi 

l ) n : l : o I .ui o . i i i i p i o i i o i l ' K u -
r o p l d i p e s . u t ' . t o r o o . i i n -
p . o n o d o l i n o n d o de. w o l ' e r j r 
Ii.t d o \ u t o I i i i c i r e a.-.s.ii p . u 
d o l p r o v i s t o per m i p o r s i a 
. L i n i w KlL.s. n i o d o s ' . o - '.or/:> 
M - U O - d . T r e n t o n 

II l . i t t o o o h o u h .turn, o o -
i i i i n o i a t t o .i p o s . i r o s u l l e . s j ia l -
l o d e l D m h o n a z i o n . i l o o l o 
s i i i ' c . i i n b o n o n . s o n o p . i i 
( | U r I l o d . t i l l t O l l i p d 1 ' o r d u -
t.i '..i b o l l i m o b . l l t a .sill I Mi; 
d i M ' i H . i ( h f l i c i l o d : i r o «>pott.i-
o o l o . i i i o h o . u l m i p n u t l e d . 
b u o n . i o l . i ' M - o d o o . o o l i o 
o a c c . u i u t o i o n s o r . i .i D i i i ' . i o 
l . o l t i o . i p . u - o d i b a l l . u o 
i n t o r n o . i l l ' a v v e r - . i n o p o r p o . 
o o l j c r l o d a l l e d . v e r s e p o s i -
i . o n i M ' I U i f.'.r--L t r r o t i r o n o 
o o r p o a c o r p o . D u i l . o o i - t . i to 
o o s t i o l t o spivst-o a d . l o c o t t a r o 
j:l i sL ' .unb i o c o n e s s i a d a b 
s o r b : r o . i i u - h o ( p i . i l c b e d x i r o 
d o s t t o .i 12. i i n i s o e l ! . ! 

Kl l i . s . s u l p i a n o d e l l a o l . i s -
s e v a l e v e r a n i e n t o j i o c l i . n o , 
o n o n h a d a v v e r o b n l l a t o 
j i c r p r o n t c w a d i n f l o - s : ( a l 

t o r n r . n o d o l l . i j i i . i n , u p s o s a 
h i p o i M i u i s b . m l i . i t o u i u o l o i . 
t l l t t . l \ ' i >• t l l l S l ' l t O i s o l n v a -
i e p i u \ o l t o i l d o - t i o d e l 
e i i n p : i ' ! i e d o l i n o i H t o o s p e - -
^o o i i o i u r . i t u . o i T ' r u u l o '1 
b o i s . i c l i i i . i o n \ o 
s ' . i u s t : d o p p . : i l i ., 

K m s o l . o : i \ o \ i 

i' i; i n c i 
c o l p o 

o " o V . i l l l -
' I O I I SI o 

o b b o d o -
fl>s-l» o o 

m i p i o n o d o l 
C l t O ( i - ' l ' . s I -

* >'o !' i v \ e r s n o o 
p r o p n . i t o o o i n o i \ 
\ u t o S o c o s | it«>•! 
d i i i ' i i ' o h o il « 
i n o n d o h i n i b o 
n i o n t e i l v : d o d o l t i i i n o i i t o 
S o , ' i i \ ( o e . O l l i l i i i . h i t r . i . so i l -
r a t o 1 i p r o p i r \i o - o h i c o m -
i n o . s - o u n e n u r e o l i o u n o . i n -
p i o n o d e ! m o n d o n o n d o v r o b -
l>e in ii c i i n u n o t t e r o p o r o l i o 
d o \ i o t i b i » ' « t p e r e o h o s o n o 
j ) r ( p r . o l o i n e . ' / e f i g u r e o h o 
*jpi'><o n o s o o n o i f a r s f m u -
r . i i o I c a m p i o n , s o n o n s o n o 
m o t l i n i a o o i u i i 7 i o n o . S : c i-
j) s e e o l i o . i i i c h f S t e v e K l o i . 
h a 1 i s u a j i a r l e d i i e s j i o i i s ,-
b i l i t a -)e l a m e / / i d o l u s o n e 
f o r i u t a d a L o i <• d o v ut i a 
i n s u f f i e i e n t c n l l o n a m e n t n 

Slalom maschile 
oggi a Chamonix 

Kd Oi V'II a l c i i i i t o e n m i l . 
o r o n . u - 1 N o l l e p r i m e n p r o . s o 
Kll.ts a t t a o o a c o n . s M i w t n d o p -
p i . i t : il o o i p o o I , o i ^o lnv i. 
b l o c c i. n s p o n d e . m a d o v e a n -
o l i e I t i O a s s . i l o ( p i . i l c h o d l s o i o -
' o o o l j i o a l \ . s o I ' o . c o l j i i s -
s . i i 'e ( t e l l e r i p i o ' e K i l l s e n -
t i i i n c i i i o d a r e «• <ttiincii i 
c o r e . n o s e i n p t o p i u s p e s s o i l 
c o r p o a o o i p o i n o n ; i . o s c e 
a d e A t r e ^ i ; i . i r . s i a b b . i s t a n / . i 
b e l i e t i i c t t c i i d o a . so i i l i o p o -
t o n t i R a t i o i M i i i s t r i D i p i r t e 
s u a I .o i o o l p i s v o s p e s s o o o n 
d o s t r i a l V . S I I . m a l p i u e f f t -
i' i o . S , I I I O e v i l i t l d i i r . i l i i e r -
c a t i o N'ol f . n . i l e K i l l s o a l a 
l i l ' e i i o i m o n t e o l . o . j i l i o o o l 
J i i r e c o i l \ o l o c i ' • . c a l i c h e i n o i l -
t r e T a t i t o n o a t i o r e p l i c a o o a 
i lo i ir i i c r o c h e t s : n i < t n I! v e r -

d o t t o : n f a v o r o d : I . o i o s t a t o 
u n K.u .s to \ o r d o t t o m t n o n 
h a s i L s C i t a t o r o n t n . s i a s n i o d o l 
p u b b l c o o h o d d c a t n p ' o i i o 
d e l m o i i i l o s i r t i ' i i . l o v i m o l 
t o d p i u 

N'ol t o t t o o l o i d o l l . i s . - r i t a 
V i s i n t m . i i o n o - t m t e l a l i r o n -
o h i t e c h o ti11 h t i m p e d i t n d i 
a l l e n a r s i , s j , . : n i p o s t o n e t t a -
i n e n t e a l i o s p i ^ n o l o II t p i e l -
n i o j ) c r n i o M o n d o s i a n o h e il 
l i i s s o d i i : - p i r n i i i r l o n o l l e 
o o o . i s l o n i p i i ( i v o r o v o l i V i -
s i n i n , o h o o o n H n p i e l t i i o o 
IIIIICO, s ; o M l t t . l V l l I l l O . s - O 

l>«-no. o o n v o l o o t a o l i s a d i t a 
n t o l l ' . t i o ' . i / a . o c o n T u i n c o t o r -

• o (i j» o c h : i r e f o r s e u n p o ' 
p i i i p i a n o d i ( | t r m t i > a v r e b b o 
jMi tuto C ' o m i i i K p i o 1 i s u i 

e s : b i / . ( ) i i e - .• t-t it.t a p j t l o i -
d i t . s s i m . i d i i p i i b b l i o o o h o h i 
a p p r o / . / t t o l o s u , . s o h l \ i t e . b ' 
s u e r i p i d e i i e n ' r a t . - c !•• - u o 
s p o t t i o o l i r •• ' . o l o c i s ' i i n o s o -
I e i! c o i p o 

I )o i . 'h a l t r . n c o n ' i i e'e j . o -
o o d i d i r e . In - , « p e r t i i r t • , 
T t i r r . n i h i o o ^ t r r t t o a l l ' i b -
b a t i d o n o i l t*ra.ss 5 s i m o \ i e r i 
:'!1 i < o o o n d i r i j i r o - i d o p o 
a V e r l o no-s t - . i d u o \ n l t o K II 
( O n c o l p i a l f o 4 a t o 

SU(*0O.sS,V. l t l l0 t l 'O I ' . . | / / I il I 
b . v t u t o i . p u n ' i 1 h e r ' i I! 
j i u p i l l o d S t o - . o K l i n - •• .-t -
*o p u t o o n c o o i » r o c . - K . in i 
h i d e j n r . o i t t o r n o l t e f> d i •• •• 
u t i i c e r t « l e t t t e / / i I ) i | n r ' . ' 
s i i i T:l>'-r i h i . i f f i d . i t o M i " . ' 
l o s u e i Ii u i o i s . i l l ' . i t ; / r i s s '. -

' . ! e jxi l i l o - I o l f l ' i d e . !tl -
j> u n ' o :> i , - in - d t M U r i c h t -
i n o . s . »• d i s i i n . ' o ii i f a c . l i t i -
tO il c o ' i i f i . t o d o l . - n o r v . i ' e 

N ' '. T o i / r i . n c o n t r o S i n t m 
Ji.i . m p i i i t o I i M i l i n 1 ^ 4 . o r e 
p ' l V n / i , , | ji it V r n i r o i u i 
f r i - i l - - K u u . o r i t i u e . s ' . ' n l t ' n o 
>• . s ' . i ' i t d i o h i ir . ' i to M.*o7i( it 'o 
j/»-r K O T il l i ( p i irt i r .pr«- -
.• i d o p o c h o ,-,-ev i s t i l i : ! o d\i<* 
: " o r r . i i n e n ' : J ^ T eff«- ,.*.» u 
I ' ! ' C.u'l e J r O ' e n ' . s s l o t ^ i l t ' . 
^»i « n i . o c c l l . i 

1 if v.- C o 
h i i i i i o i h . ' i - i 
' i . i l - ; , : ' . i 

t o n n u f i . i t o n p i o s o o h o h . u i 
n o v i t o d.i u n i p a r t e u n DiM 
l ' a p . i a M ^ r o s - i v o m i i n o s p o r -
t o o i n p r o i ' s o e d . i i r . i l t r a t in 
C o v i n i a n c a i i t e d i a u i o n t h c 
d t . • t l l o i i a i n o n t i i . t i n t o ch,» . d -
I ' l l l t l l n o t e m p o li t a o c i i s i t o 
o l l l a l . i i n e n t o l a l i i . s t a n / . i . s i i -
Ito i tdi t l ' m i / l i t i v a d e l l o M ' , -

t o l l . l t n JJls m o 

i .Mt i ro v i : \ n HI 

II dettaglio tecnico 
I 'KM M A S S I M I ' l i t r r l n l d l 

l . a i l n i h Ni i -r l i l l I 'r i i l" p e r 
a l i l i u i i i t u i i o a l i a s r i i i n d a r lpr i ' s . i . 

I ' l iSI W I . I . I K i t s . | ' | a / / a ill 
K l r n i / i * Ii T l l i c r l a i l l r r r c n i m 
al p u n t i lit ti r l p r i s r . 

I 'KSI M i : l t l : S i u i l l t i l i l l P r a i a ' 
Ii. I t u m u r l d l A n r o i i . t p i T k . o . l . 
a l l * ( j imrt t i i l | >n . s . i . 

I 'CSI M K D I O M A S S I M I - l l r l 
P a p a d l r U n e C o v i i l l P a r m a 
p a r i I n g r l p r c s r . 

I'l SI \ \ i : i . T I I t s - \ I s i m i i i ill 
l a i >>pr/ ia Ii. I t l ip i i ' lnn- ill l l a r -
c r l l c u m n l p . In to r l p r r s r . 

P I S I \ \ K M h i t s : I u | ill 1 r l r -
M e Ii. K i l l s ill I t i i i i o i i ,n |i In 
10 r l p r r s r . 

Archie Moore 
decaduto dai titolo 

M . W Y O l t K , !i - I.a o .n t i -
t i l l ! -s i i i | io p u g i l i s t i c . I (U'lll) s l . i l o 
i l l Ni \v Y o l k h a d o i ' i s o i l l n o n 
I i c i u n i s c e r e p i l l A l i ' l l l o M l i o r e 
c u i n o c a m p l o n o m o i u l l n l o d e l 
m i ' i l i o m a s s u m l . o h a a n n u t i -
i l a i n I'UKi i l Ri' l l i :ralo M o l v i n 

Hill il piu veloce 
a Daytona Beach 

D V Y T O N A 11KACM. ii - - N r l -
le p r o v e pi r il .< l )a> t m i a I n -
t o r n a t i o u a t » d l d o m i ' i i l i - a l . i -
i n c i i c . i i i u P h i l H i l l h a f a t t o il 
( t i ro p u t v t I n e e p u t t . i i n l o la Mia 
(v F e r r a r i a a l i a n u t l i a i l l ltiL.tim 
I trn ' l t r.a n i a i ' c h l n . i d l IHU h a 
II i n n l o r e p i i s l o r t o t e r u n s e i i i-
l i iKl t t <• V e I'SOO o o . d i o i l l n -
i l r a l . i . |V il in iul i ' l l i i ill i | t t i --
fel'aniio 

Hit u n a « F e r r a r i V - 1 J » P a -
Illi-l l i 'a l to Clei'llTi' C ' o i i s t a n t l n a 
h a f a t t o il M'ci i i i i lo i t i i c l i i i r t o i n -
| i o i l o l t o p r o v e ('mi I i in i ' i l ia d i 
l n ' . l a l U l l / h . l . a i l ) a \ t o n a 
t ' l i i i l in i ' i i l . i lu » , d i i r e r a t r e Ore. 
II I ' l ro i t i to e d l < i r i a •• i h i l e -
i i u - t i i 

i m b ( i . i t u r d i t o da stratven ed 
oriundi. 

A casa I ' i t a l i u . allora E p u 
r e 1 ' t ' r a a a a M deve crdere al 
Paru\tua\i. In c o m p e n s o n t o r -
t ia I ' .Vr jp^nt ina . o f i n a t r n c n f o 
o n t r a m c a m p o I ' L ' n i o n o So-
vietica 

. - \ u c h o i n . S n ' . - ' i i . la f o r m u 
l a d e l l a / a s o f i n a l e del t c -
n c o IMP n o t n o d i / t c a f a SI t l -
A p i i t a u o ( p i a f t r o p i r o n i a t t ' i t a -
I i a n a . c l o i i r i m o due d ' o o n i 
t J i r o n o p n t . s c n o a l t a m o . M I C -
Ci's'-nro, d o r o r a l o t! -u . t e n i a 
d o H ' t ' I i m i i i i i c i o n o d'retta r « -
.d u i q n a r t i d : finale c i arr'-
vano la CSernuuva e ! * / r ! . i n d i : 
del . Y o n / , I,: I'rancia •' li Jn-
( j o s l n r i a , (,i . S e c ; a e •! ( ."a!N-s. 
>! lire.sili- e I'l'nton- So''le-
f i c a , che. ncll'ordme, e~c'.'i-
dono la ( " o t ' o s / o r a c c h i a c VAr-
( l o n t i n a , >! P a r a i j i u i W <" I ii 
. s ' c o - i a , Vl'noher'.a e i! Met-
sico, I 7 n | j / i i l f t ' r r a c r . - l n s t n a 

N o r p r o n d o i i r o o l a F r a n c i a . 
che p r c i o n f a t! i u n i i o n i o r c 
f ' o n f a i i i o : /.{ goal.< 

/ • ' o r d s ' s i n t a o la Sre:ia, che 
s'e r i p r o . i a » n r j - a sqnadra tn 
Italia: l.iedholm. (lintav . » o n . 
r / i i n i r ' n , Skotlt'tnd. .S"i'.'nio'«0'i 
(," rot) 

h' mica male e C l N t i o n o S o -
• l o n c a , c h o tra I ' a t f r o . h a r n -
i j i o n o . al f o r m i i i o d'uno spa-
t e m t i o , d o t r / n p h f J f o r r a 

K* perb, j ! H r n s i l o che d . -
M » O I I O d e l c o i i i p l o . s s o j i ' i i . \ I C I I -

Ki. p i n b r i l l a i t f o , p ' U i i n t m i -
r a f o r ' n i i c a l c i a f o r t m " i d -
i i l i a t / i d l / a . t o n'e M I D c o n fa 
f a c i i a A c n n i . o ,st c h i a n t a Pe-
le F.il (,! c o n f r o d c l l ' a t t a c c o 
t t i / n r i i t in c o r t o . -Wfnf tnt . d o t -
t o Mn:;ola. che ha p i d H I ( a -
•"•at !/ eontratto col .^fi.'nn 

/ iittarti di finale indicano 
!,i ( l o n n a i i ' i i (I a (', c o n t r o la 
.1 n p o d a r i a J . ;,; Srczia i 2 a 0 
contra Vl'USS). la Fran.-.a 
r-f-O. o o n t r i i I'lrlanda de' 
. \ o r d > o 11 It ra si l o ( I a 
0. c o n t r o tl (liilles) D i t o n -
s o i j n o n r a . nellc srmifinalt, s o 
n o d i . s c o r n ( / n a t t r o .sciiole 
la l a t u m , c o n la Fruiicla. 'a 

d a n i ' b i a n a o p p o r t i i n a m o n ' o n -
r o d i i f a o corrctta dalla l l c -
i n a n i a , l a n o r d i c a . o s i ) r o \ M i 
ilalla Srezia, c la M i d a n i o n -
c a n a . r a p p r c t c i i t d f d d i d f l r . i -
tile 

V t t i c o it . Y o n l . o r i n c o '1 
Slid America. Cioe. l.a Svc-
- i a . i o n f i o i i o a N d f Ski>-
I t l n n d . ( i 'ro/1 o d Itamrin, M I -
pern l a ilermnnui, un goal d t 
Schaefer F il llrasile, i n a u 
ra c o n In F r a n e i i i . drt s -po f fn -
c o l o S, t ' l i p n r t c j j o r ~>-2, •• 
f/iMMfn o fa s n c i ' o s - s i o n o (/«•! 
g o a f s - : V a r a . F o n t a i n e , D i d : 
Pete, di n n o r o I ' o l o , d r i c o r a 
Pele. Piantont. 

I ritnltati chiamano, n f l o r a . 
if H r a M f e o h i Sre-ia alia 

Con i mutui del CONI 

Via all'operazione 
impianti di calcio 

I l(»iidi potnui iw) ess r ro r i r h i c s l i ila Con iu i i i , l*ru-

\im*i* r I 'niMTsii. 'i - l.a "ravi* siinn/.i inio i lfo | i 

iiii |ii;uili oiiiorsa ila u n a in r l i i t ^ l a iiiiiiis.|«>riait* 

V'T ill i / o n i i n : d 
per 

<• I>o. I ' M 
• :i i .-i \ o r i l . • 
• - n u ' . o d i •>•-

1 , > r o s \ l , n t e d o l C. 'ONt . . . -
\« . i t o O n e . s t : . i l j i r c - . i d ' M f -
(Ii I' i K e r l c r o i l n o . d o " . ! ' -

0 . e i l p p - s i d e n ' o d i 1 ) 
• I I | i ' T il c r o d . ' o s p o r t -
T if K . a o o . n l n r . . z. -a t i 
*i I I T I a! Kor.» I* d i - i 

- s- u i . r o l o o o t i r l u -io*." 
dc£'. a o o i i r . i i s u l p- i i .s 

1 i o r o i / o n e i i . n i i o v i 
. d i i i l o .i .Ii c . e r r . / •> -
• a b b iMM c a o. u"'> : i i i i -
. i n i o n i u r e I n o ' . i r : lo*. 

t a l e J)' in<» ! ' n f i ' " ; i t :'. 
1. ,1 C'ri < l . to s [Htr ' . v o * 

n e n -
i t r e 

m t . i " d , a C ' o ' i m i . . , . o I ' r o -
v i n r e o a l i o l ' i i i v e n > i t A p . - r 
i t o i s f r u / : o n e d i c a m p " rt ••-
U T . - /".ii j>»r -' s o l o e IO-'OI ::i 
l'">o- (•() .hM Ar.ii; o o n i ' i n : ' l o -
*ori'» > p r o v v . s * i d i u n s >'. i - ; t . -
ji a i t ' .o si)iir*.'><> I . ' o j i o r - : a o - . 
j i - i r o i i n c e p i * t i " r i v e r •• u t i i 
' • • r . o d i , - < o n p p o i i o c ^ i ;, ( , i o -

i r.'-<pi 1 l>r i'» U ' I i <-' r* • 

' • p . 
1 * • 
-. • > . 
r u • 
t" r 
t in •' 
j « - r 

. o n 
C o i 
d i - • 

LO' 
l i l - - i e r o . i l r . o tl t i n a i i z i . 
"•» i - ' i l . i ^llrnIIl i <1 o r> 

! i". i ja •* ! o v ; : o - - ' ' j i o l ' i o n ^ 
( • o l i o . p o r t , •- i i i i l i i b l i i . i i i i o n ' . i 
u * i ! o i'l » <;v d t i p p o d -1 f i o * -
I n ' . :>. - ' i r i ' l i l i i ' i ' i j i o r o o ' t - ' -
i i - i ' t r s i i l t a t t a s s ti p t i a m p l 
: .• f u - s . - • * ,'.» e h " u n I*I» ••• 

• • o l i .1 R o v e r n o o p o s ' u u i 
f r o n ' e a l l t P i ta r e s [ ) o n s a b : i i ' a 
<i o . i n ' r b u r o • • • • l ioaceni n*<-

1 t in i n / , i i u e t i ' i t d i 1 j» m i . 
M i . j m r t r o p j M ) , !I C O N T I « '.» 
I ' i l i ' r i - i ' f i i w i l U ' . m t a n o n o l l a 
1' irn j x i l i t . o a ' i . s o . : t a . r - i u ' n 
s t a t o p o r o o p r i r " I " r e p o n -
s <b I ' a d i c o v i - n i i i i U u r - o 
.i l j i . i t t i r d : . n t u t * i 1 i s a l 
i ' r ; iv ' i d i l l t r e c e n ' e f . o h - e -
v'. t d ' l l i f i t . s t e r n d e l ' i - . - i . n i 
i d e l l o S j K ' t t a C o l o S.i: I ' m i j i , 
«pi>r* v i no ' , n n - ' r n j ) i o , - o . y 
; i * i i l ' i t < ) . . n f i t ' . c h o , -a i . : . a 
j - i j i >I i / . n o d II ' r e ' o .! -

M ' •: M i-

piialc F 
l.iedholm t o n n t n a c o i n o 
uf i n o n i i n i d i Fontaine' -'- > 
AU'itu:n>. .'• O , - K I r o a f f r - a 
l.iedholm Q'i'ndi, >• ^catena 
la i i i i n c h ' i i a da ooal^. e .•eana 
V a r a , mitt ilue r o f ' o , s o o n a 
Pete, .so<;/m / a i ; a / t o . . s^ i jna 
Slmous\tm o concliiile Pe'.c 
Nella parfta conclu^ira della 
Coppa Himei del f'">S. :f Pra 
silc xi sch'i'rn con Wlmar. 
Djalma e A i f t o n . S ' a n f o s : V.i-
to. Itctlui',, Orlando: d ' a r r m -
o h a . Otdt, Vara. Pe'.e. Xfii) t: . '-
f o F la . S ' I ' O . - M : S r e n i v o n . 

Iterninarh. Axbom: f l o r j o i . s o n , 
i i ' m ' n i ' . ' i i c ' i , . " a r f i i i j ; : Ilamrin, 
(Iren. SiHiOfion. Lledholm. 
Skoalitnd. l.a . . f o r ; a . f a b r o -
r o s t o r i a d o f h i P o p j i a </o." 
Mondo termina qir.'eon la 
fquadra del Prattle in f o i t . j . 
o ( -on n i t p n m . - i j i a i n u <fi Pe
le. che sorrlde, ttrtzza Vor 
chio o d'ee: - A S. ir i f . . i s»o d>''. 
t ' . l o i n . . ' i p e t o r o -. 

A T T I I J O € ' . \ M O K I \ N O 

If torneo '58 
in sintcsi 

i ' \ i m : c i r \ s 11 vr^nitin-. 
M i s t r l . i . I l r l i c tn . Il'il111.1. Hr . i -

s l l o . | t u l i ; . i t i . i . 1 . it i . i i l . i . I ' r r o -
s l n v J r r l i i a . ( l l r . I ' III . I I ' o p n l J -
r e . « i i l n n i b i . i . l'i>st.i I t i i . i . ( i i -
r.i(-.m. I l . i n i i n a r r . i . l i r e , l i n -
l .un l i . 1 , I r j i i r i i , C a l l r x . <5i-r-
in . in l . i d r i l l s i . G r r m . i i i i i d c l -
l l l v r > ( . ( J f o i i . i . t .u . i l i - i i i a l . i 
Ind i ' i i rM. i I n ^ l i i l l o r r a . I s r . i r l r 
I r U m t . i Hrl N o r i l . I s l a n i l a . I i a -
l i a . I I I I ; I I S I . I \ I.I | l i s s o m tin r n<> 
. M r s s l c o . \ - i i r \ o s l . i O I J I M I . I . P a 
r a ( i i a > . I ' r r u P u l n n l a , p o r t o -
t ; j l l i i . I t o t l i a n i a , s r n / i a . M r i 4 
s p a R i M . M i i l . n i . S v r / l . i . S \ l / / f -
r a . t n x h r r i a . I in.m<- S o v i r t l r a . 
l ' r u i ; i i . i \ . S f a t i I m i l rl' \ t n r r l c 4 . 

I I V \ I . I S T I : I r i a m f . i d r i . V » r d . 
O i o s l m . i r r l i l . i . ( ' r r m a i i i . t « C ( . 
A r ^ r n t m a . I r a n r u l i i i j . x l a v I J 
I M N f i M i , S r n / i . « . s v r x u . C a l -
I r s . I i i c h r f M . M c s s l n t . I l r . l s l l r 
t m w i r »>.i\ i r l i r a . I n e h i l t r r r a r 
A u > l r i . i 

I ' i n ' ; t p , i r * v p o r ) n 1 - „ , . ; l , v f - . ( f ; | r < ) n t . , , . Irl i m l < « > c i . 

Per solidarieta con la R.D.T. 

L'URSS e la Cecoslovacchia 
diserteranno i mondiali di hockey 
I . O N ' P R A . 9 . — S Q \ . O - . . C I e 

c e c o s l o v i c c h i d . ^ e r t c r i n n o . 
c a m p i o n n m o n l . a h d . h o c -
k e v s u l c h i a c c M . n p r o g r a m 
m a a C o l o r a d o Spr.njH 1. 
m e s e p r o s s u n o i n s i m p a t i a 
c o n g l i a t l e t i d c l l n R F T a c u . 
n o n p u d v e n i r c o n c o s s o . p e r 
i n o t . m o t i v i . i l \ i s t o d i m -
g r c s s o n e g l i S t a t l U n i t i 

Q I H « : O k q u a n t o s i e r o d e d . 
c a p . r e d a u n a i n t e r v i s ' i c o n -
0(S--: • d . V a . * . y N a p - t 3 t n y k o v . 
p r c - : d > n t e d o l l a F e d e r n z l o n e 
d . h o c k e y M I ! g h T C C . O d o l l • 
I ' l l o n e S o v . t - ' . i C a . c o n c i . v i ; . . -
I i - I d ' : - - e r . t r a s m e s s i d « 
r i . i i o M o s c « 

II d . n R c n t e s o v . c t . c o a f T e r -
m . i c h o p e r p e r m e t t e r e a t u t t i 
i n i o m b r ; d e l l a X e d e r a Z i o n e d . 
p n n d e r e p t r t e a l i i c o m p o t : -
7 . o n e m o n d . a l e . . c a m p . o n a t . 
d i \ r e b b o r o o s s e r o t o l t t a C o 
l o r a d o S p r . n g s e d a s s e R n a t i a 
M o s c a i n v i a d e l t u t t o e c c e -
z . o r i a l e . 

C o m e «4 \ e d e i l m a l e c h e 

p ire*» i ",.:•>..• i"o .1 c . i m j o d> '.-
1 i ? c i . «• i d 1 is; in-i-> r . i - . i o ur . 1 
p . i g a p - i r i . I ' v.- t . : i ' r * . : -• • -
t o r . d i . l o «p.>r* 

T a n t o 1 I R S S e t . - . . C> co-
s l o v a c c h . i s.>r 1 ' o n z " u t r o T a 
l e q u a t ' r o c r >n i . m n . d . i l . 
d e l f h o c k i y .- 1 c h i c e o •:•• 
a i t r e d u o ., m > S ' i t . I ' n . * . «• 
C i n t d i i . e a n o n o <o a l t o r n o 1 
d . C « i l o r i d 1 S p r . n t ; - r . m i r r . i 
I ' e ' i c h e " 1 d : c i m p . . i n i ' o d i 1 
m o n d o . (j i c . - ' i i \ o r r a 1 5 c . 1 -
d o r e or..->rnii ni'L-.iU- - o d a c dc'.-
'.o q . i ( " r o ur . : i i . d o { e 7 ; o r . i n o 

• v 1 | ; h i . . c -
a M w c , 11 

U h h r a i o 

La squadra sovietica 
per i « mondiali» 

di pattinaggio 
M O S C A . '» — T: s t a t a a n n u n -

cirfta O(?I?I l a c o m p o f i z i o n e d e l 
l a v q u a d r a c h e d i f e n d e r f c i c o l o -
r i * o \ i e t t c i at ( a m p i n n a t i m o n -

iii itt i l l p . i l t i n a K c r 
1 i o ir. p r - ' K u m n i 1 
IT « il il H i l l 

I . . f ' . r m . ' . / i o n c i n c l u d e r a !'..<•-
^., R i . t x n M c t k u l n v i l q u a l e h.i 
h n nt i ' i i . i n t i ' v l n t o I.i c o r o n a 
t u r o j a . i . V ic tu .r K i ^ i r h k t n . 
r a m p i i !.• r u r o p e o ( l e l P a n t m 
«rnr<M H " r i s S t e n i n . rampi<<-
r.t d i l l ' l ' n l o n e S o v i e t u a, V . i -
l o r i K i ' t ' i v e d Y e u f e n v G r i n h i n 
<'..r,Mi!iT..ti t r a 1 p i u V i l o c i p a t -
t i n i t o r t t te l m o n d « 

l-.-i s i p i a d r a . c h e « a p p e n a 
r i e n t r . i t . i d a i r a m p i o n a t t e u r n -
ja-i 1I1 S t o c c o l m a . ri «• m c s i . 1 
s i i h i t n .-.I l a v o r o e ti « t a .« l l e -
11.1111I0 « a l l a p i * t a K h i a c c t a t a 
d e l l o s t a d i o I . « n i n . d n v c \ e r -
r . i i i i .n ( i t « p u t . i t e lo Rart- m o n 
t h . d i V e n t 1 n a z i o i a s a r a n n o 
r . i p p r i st n t . i t e e a l i a cr r t m o n i a 
d i a j i c r t u r a « a r a n n o « u o n a t i g l i 
m m n*izr<n. i l i d i t u t t i i p a c s i 
p a r t c c i p a n t t . m e n t r e il p r o 
g r a m m a d i c o n t o r n o d e l l a m a n i -
f e * t a z i o n e p r r v e d e Ki te c o l l e t t l -
v c d e g l i a t i e t l e v l s i t e a l C r c m -
l l n n . a l i a F i e r a i n d u n t r t a l c « o -
\ i r t j r a e d a l T c a t r o B o l n h o i 

C H A M O N I X . 1» — Una 
delle selezionate tvizzere 
per i giochi mondiali della 
FIS non potra fin d'ora par-
teefpare ai • Giochi inter-
nazionali -. SI tratta d r 
Vreni Fuch*. clasftificatati 
13.ma nella disceta e 17.ma 
nello slalom speciale a Val 
Gardena. che nel corco di 
un allenamento ha riportato 
la frattura semplice del pe-
rone. Intanto e stato reso 
noto, dopo il scrtegaio grup-
po per gruppo, I'ordme di 
partenza dello slalom - ma
schile di qualifications che 
si disputera sabato mathna: 

1) Adrien Duvillard ( F r i ; 
2) Francois Bonheu (Fr» : 
3) Adolf Mathis (Svi>; 4» 
Guy Penllat ( F r . ) : 5) Char
les Bozon (Fr>; 6) Ernst 
Falch (Aust); 7) Werner 
8chmid (Swo; 8t Bruno Al
bert i ( I t ) ; 9) Felice De Nl-
cold ( I t i : 10) Joseph Stie-
gler (Aust i : gli altrj ita-
ham: 22) Carlo • Senoner; 
31) Paride Milianti. Alle 
gare non hanno neanche par. 
tecipato gh sciatori Jugo
slav! che hanno confermato 
ieri la loro astensione. 

Nella foto- BRUNO ALBERT! 

Oggi alle Capannelle 

Chiusura d i «gala 
col II Gran Steeple 

» 

I - 1 s t h t J . ' n . e . a l o . s t a r o i . r->-
m a n . t h a . n j ) r o j * r . < m m t c>);^. 
1 ' u l t . m a R r . m d e j i r o v a d - l l , 
r i u n i o n e i l I I G r a n d e S t e e p . e 
C h a s e d« l l ( . . C a p a n n e l l e . d o -
t a t o d . b e n 4 m l . o m d i p r o -
m i s u l l . i d i s t a n z a d . .1500 n i - -
t n ch>- h a r . c h . . i n v i t o s u l l a 
p ; s t a r o m a n a i m : R l o r . s j>o-
c i a l i s t . . 

B e n d i e c i C D i n x i r r e n t . . s o i . o 
r i m a s t l i s c r . t t . c a p e g R i . i t 1 a l 
P- <o d a l l ' i n t r . i m o n t a b ' . l e S p « . 
R.I.S.STI, s f o n t i n a t o r . e l l a G r i n 
C o r s a S . e p i . n m l c a d d e j i O c o 
ikipct I ' m 7 0 d o l i a c o r s . i . c h e 
c e r c a u n a a n V r m a z . o r y e d . 
p r e s t i j j . o 

S p e R a s j o . ' o n o n r . s e n t i r a 
d i q u e l l a c . i d u t a < .1 c h e e d a 
c s c l i i d e r e s o l a s u a s e u d e n a , 
n c i t o n a m e n t e s f n a , l o m e t -
t e r a i n o o r s a ) s a r a ;1 f a v o n t o 
d ' o b b l . R O n i a l j ? r a d o i l g r a v e 
p e s o ( 7 3 c h . l i e m c z T O ) . P i u 
d i f t t c i l o l a s c e l t a d e g l i a v -
versari piu pericolci moltl 
essendo i soggetti che hanno 

ch„i.(- .••» .11 q u e s t . p r o \ . ! d . i 
N o 7- " e . b o a s . t u it 1 a l j * > o . 
1 I'. rtt n o . d a H . l i o t o 1 a d 

A r g o I I I . d i B l o m e n a M a r 
c o .11 g r a n d - f o r n i ' i . S a r a u n 1 
o o r - i ; i « , 1. i n t o r e s s a n t e e ( i 
. i p . r* 1. 

Ni' .L'i S ' I s> i r . u n . o n e «• .:t 
p r o g r . i m m • 1 m i l i o n a n o P r e -
n i o O r b . g u y m i e t r i 2 * 0 0 . n 
s »-p » m o n . H o n e s t B o y rr . e -
r t i .1 j i r o n o s u c o n o . o t o > -
f r o n t . d . C l u a g l i o n e e d A i : o -
g n ( h o d ^ v r e b b e r r i r « . ti- 1 
j i i i p e n c o l O s ; t r t g l . . . » * \ e r -
>ar 

I n . 7 o a i i e 14 K o c o l o r . o -
s t r e s-i l o z i o n . - ! • c o r s . v I r e s . o , 
S p o . s s a : 2* o o r s a : T o y u . D i n -
t e s c o . 3 * c o r . s a H o n e s t B o y . 
G i i a R l . o n e . A l l e g r . . 4* o o r > a : 
V o l j x n t o . C h r i s t y ' s F i a n i e , 
T o b . a : .")• c o r . ' . v A s t o l f o . ( " o n t o 
P . . p « r, S e g r e t o . 6* c i i r s . i - S p o -
g a s s o , P e r g i n e . N o i z e t t e : "• 
c o r s a : B i a n c a D u m a , T.- . ip i^a: 
8* c o r e a : S a t u r n o I I . S . » x o * 
p h o i j * . G r a n a t i e r e . 

i . - H :- i , j ) in" : o ^ n : C T I ' D M -

'. 1 t b . ' 1 : 1 * . I . i JS>T>"O:'*U 1 e 

0 o n ! ) a . :i i " i r i l r in r i te -n ,!•• 
c i . * . « r - o / . m o o o s i ' i i n r r • 
r .o . l I" il 1 s . - ' T c n T . o r i V . e s . h i 
• r i 1 ; i . . - l 1 i .1.-1 - r i i p . i T i t t p o r 
u ^ ' i : o o n t o m . I i a b . t i.'it . ; : o l -
. It i i . 1 c e n t r a l e 1 t m e d i a 
s o e n d e a 2 / » e n e l l ' I t a l i a m o 
r a l o n a l o g l , . m p i i n t t «.»rio 
»dd r : ' t u r a ( i : a o p e n 1 l . l o g n i 

o " i t t o : u . l 1 p e r ' o n o ( J t i o - ' o 
( . i ijvo t i n ' : a u n t d . g o v e t n o 
f j - r n o o r « ' : i n a : 

M 1 t o r n i a m o a l l 1 r . ' i - ' i o n e 
O n e s * , I ' a s q u i ! e e K n - \ - 1 l o r 1 . 
K* s* i',> d e c . - . ) c h e 1» . s o e s a 
p e r o ^ n i c a m p o d e v > a ^ f s i -
M t i l : n * o m « a . d o d t c i m . : . o n i 
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Lotte operaie nuove ed avanzate scoppiano mentre proseguono le grosse agitazioni cittadine e di settore 

Occupata la Colossi di Perugia 

P E R U G I A , 9. — Le lavo-
ratrlcì delta Colussì, il noto 
biscottificio perugino, conti
nuano ad occupare la fabbri
ca per impedirne la comple
ta chiusura. L'occupazione è 
iniziata ieri, dopo che un ten
tativo di mediazione presso 
il ministero del lavoro era 
andato fallito. 

Tutta la popolazione soli
darizza attivamente con le 
180 operaie che conducono 
una lotta cosi avanzata e co
raggiosa. Accanto ad esse 
ai sono schierate l'Ammini
strazione Provinciale e quel
la Comunale, impegnate fino 
dalle prime ore nel portare 
assistenza alle donne asser
ragliate nella fabbrica. 

Anche le organizzazioni po
litiche e sindacali sono mo
bilitate: sui muri della città 
sono comparsi gli appelli del 
PCI e della FGCI . I partiti 
sono uniti: della commissio
ne del consiglio comunale 
che si è recata alla fabbrica 
per recare la propria soli
darietà facevano parte rap
presentanti del PCI. PSI 
PSDI e DC. 

Le prospettive sono di una 
Intensificazione della lotta. 
Le operale sono decise a non 
uscire dallo stabilimento e 
per martedì prossimo è pre
visto uno sciopero generale 
unitario dalle 14 in poi. 

N E L L A FOTO: le operaie 
dietro i cancelli della fab
brica. 

350 sono già costituite 

Braccianti in cooperativa 
per costruire abitazioni 

I / o b i e t t i v o (Iella F e d r i - b r a c c i a n t i è d i d a r e la casa a u n m i l i o n e d i 

l a \ o r a t o r i — - A z i o n e in P a r l a m e n t o p e r a u m e n t a r e lo M a n z i a i n e n t o 

Si è svolta ieri una riu
nione dei dirigenti delle Fe
derbraccianti Provinciali per 
discutere il problema della 
applicazione della legge re
lativa alla costruzione delle 
case per i braccianti e sa
lariati agricoli. 

Come e noto la legge pre
vede uno stanziamento di 
200 miliardi che devono es
sere spesi in dicci anni. 

Le organizzazioni provin
ciali della Federbraccianti 
sono al lavoro da diversi 
mesi per impone una giusta 
applicazione della legge. Fi
no adesso sono state costrui
te circa 350 cooperative. La 
legge prevede che i lavora

tori possono associarsi in 
cooperative per ottenere i 
contributi e il finanziamento. 

Gli orientamenti che sono 
scaturiti dalla riunione o-
dierna sono i seguenti: 1) in 
ogni comune rurale costitui
re almeno una cooperativa. 
Tutti i lavoratori devono es
sere invitati ad entrare nelle 
cooperative per la casa. I" 
stato accolto l'obiettivo ili 
costituire nel 1062 almeno 
2.000 cooperative con un mi
lione di soci; 2) facendo leva 
sulla scelta delle aree fab
bricabili, imporre che le case 
per i braccianti e i salariati, 
secondo il desiderio espresso 
dalla categoria in una larga 

consultazione fatta nei mesi 
scorsi in tutta Italia, siano 
costruite nei centri urbani. 

Poiché i 200 miliardi p i e -
visti sono assolutamente in
sufficienti, la segreteria del
la Federbraccianti é stata 
incaricata di fare un passo 
presso j gruppi parlamenta
ri per ulteriori stanziamenti 
e la messa a contribuzione 
della grande proprietà ter
riera. 

La Federbraccianti ' pro
muoverà anche un convegno 
nazionale dello cooperative, 
amministrazioni comunali e 
provinciali e delle categorie 
di tecnici interessate. 

Sciopero a Ila Bianchi 
collegata del la FIAT 

I lavoratori della Michelin proseguono la lotta con uno sciopero di 24 ore - Alla 
Lancia 23' giorno di lotta - Lunedì tornano a manifestare gli impiegati dei CRDA 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9 - Gli ol t ie 
mille lavoratori della Auto 
Bianchi di Desio — colle
gata alla FIAT — sono sce
si in sciopero. Dopo le fer
mate dei giorni scorsi alla 
Siemens e alla Fiap, lo scio
pero odierno alla IManchi — 
dichiarato imitai lamento dal
le tre organizzazioni s inda
cali — ha visto la parteci
pazione pressoché totale dei 
lavoratori che hanno poi 
manifestato in corteo per le 
vie di Desio. 

Le rivendicazioni sono: 
aumento delle retribuzioni: 
riduzione dell'orario di lavo
ro a paga invariata; contrat
tazione preventiva dei cot
timi e revisione delle qua
lifiche; regolamentazione dei 
turni di lavoro; rispetto del
la funzionalità r libertà del
la C. I. 
' L'Auto Bianchi di Desio. 
tome ó noto, la capo alla 
FIAT e alla Piielli che pos
seggono le azioi i della socie
tà scorporata dalla vecchia 
« Fdoardo Bianchi *. Anche 
all 'Auto Bianchi, la politica 
di sfruttamenti» della forza-
lavoro è quella che determi
na Valletta a 'I orino: infatti 
i problemi maturati a Desio 
e sfociati nella lotta, hanno 
parecchie analogie con quel
li che si agitano nel grande 
complesso di Torino, ma che 
ancora non hanno trovato la 
strada di una loro afferma
zione attraverso lo sciopero. 

Accordo alle P.TT. 
per i « distacchi » 

Il sottosegretario alle Posto 
e telecomunicazioni, ha rice
vuto ieri la Cnmmissicne cen
trale del dnpolavoio postele
grafonico per un esame della 
situazione sul funzionamento 
dei dopolavoro P.T.; in rappor
to alla regolarizzazione dei 
• distacchi ». E' stato iaggiun
to un accordo per una soluzio. 
ne transitoria, in attesa che 
un gruppo di lavoro della stes
sa commissione presenti al mi
nistro una relazimo ampia e 
documentata sulle necessità 
del dopolavoro postelegrafo
nico. 

Intanto l'Associazione d'ri. 
genti postelegrafonici, aderen
te alla Dinstat ha diffuso que
sta «era un comunicato con il 
quale ribadisco la tesi secondo 
la quale il ministero P. TT, 
non avrebbe corrisposto aj furf-
zionari direttivi-quanto-ad"e*?i 
competerebbe per straordinari. 

L'on. Sullo 
rifiuta 
d'intervenire 
per i CRDA 
TKIKSTK. J». — Continua 

ai Cantieri tinniti dell 'Adiia-
lico lo sciopero a tempo in
determinato degli impiegati, 
d ie oggi si sono i centi da
vanti allo stabilimento <fab
brica macchine» per chiama
re alla solidarietà tutti 1 col-
leghi. 

Anche a Moiitalcone lo 
sciopeio prosegue compattis
simo. L'astensione si conclu
derà — in questa nuova fa
st- — lunedi. Oggi, per soli
da! icta. n.inno scioperato 
dalle 10 alle 12 uh opeiai dei 
CKDA. pei indicazione uni-
tana della C.C.IL e della UIL. 

Ad una delegazione del 
sindaco e del presidente del
la Provincia di Gorizia, teca. 
tasi s tamane a Itnma. il mi
nistro Sullo ha risposto di 
non poter concedere media
zioni nella vertenza, .deplo
rando inoltre (!) che gli im
piegati sitino entrati in lotta 
prima della scadenza del 
contratto 

A Trieste sono iniziate le 
trattative per la veitenza de. 
gli scaricato del porto, che 
ha provocato notevoli riper
cussioni al traffico dello 
scalo. 

<< 

Cortei degli 
ansaldini,, 

per le strade 
di Genova 

UKXOVA, 9. — Coi tei di 
lavorato! i navalmeccanici 
dell'Ansaldo hanno stilato 
stamane dalle 9 alle 11 pel
le strade di Sesti i. Sampier-
darena e Hivaiolo. Ti e ore 
di fermata sono pure state 

.effettuate dalle maestranze 
idei cantiere Piaggio di Hiva 
ITrigoso. La riuscita «.Ielle 
feimate proclamate dalla 
FIOM — nel quadro della 
lotta rivendicativa dei naval-

• meccanici —- ha co.-i ricon-
' lermato la piena adesione 
ideila categoria 
1 Domani lo .sciopero all'An
saldo saia ili quattro oie e 
nel pomeriggio a Sestri avrà 
luogo un'assemblea di atti
visti FIOM per decidere il 
proseguimento dell'azione. 

Sono pure in lotta i 700 
dipendenti delle imprese di 
manovre ferroviarie del por
to, che rivendicano la ridu
zione d'orario già acquisita 
dai 14 mila portuali e dipen
denti delle case di spedizio
ne. Infine, sono in agitazio
ne i dipendenti delle impre
se d'imbarco e sbarco, sem
pre per il problema della ri
duzione d'orario. 

Prosegue 
la lotta 

a Lancia 
e Michelin 

TORINO. !> — Per domani 
l-i CGIL e la l'IL hanno d:-
chi'trato uno sciopero alla Mi
chelin di 24 ore da effettuar-;: 
fuori dell i fabbrica. La presa 
di posizione dei due sindacati 
consegue ad un tentativo pa
dronale di creare confusione 
fra i lavoratori. Infatti in v.-
sta di un incontro :n sede d: 
ministero del Lavoro, previo 
' ritorno olla nomi dita -, la 
ditta, M'IIAI dare alenila ga
ranzia .n n.er.to alla sostanza 
delle trattat.ve ha invitato i 
lavoratori a r.prendere il la
voro. Per ii .lizzare questa ma
novra ha d.sposto per domali! 
l i riapertura dello .stabilimen
to e l'inv.o di lettere di con
vocazione a circa 2 000 lavo
ratori. In una vivace assem
blea presso la Camera del La
voro. alla presenza dei sinda
calisti della CGIL e della 
l'iL. gli operai hanno deciso 
la continuazione dell'azione 
.sindacale. 

Alla Lancia la situazione è 
immutata. Lo sciopero prose
gue compattissimo e si è este
so a gruppi di lavoratori che 
non avevano ancora parteci
pato alla lotta Per domani è 
previsto un incontro dei sin
dacati con il Prefetto Un'altra 
fermata di 24 ore. da realiz-
zar-a all'interno dello stabili
mento è stata deci-a dalle or
ganizzazioni sindacali 

Accordo 
Breda-

Z I A T 

Il m o n o p o l i o a \ r à il 50 

p e r c e n t o de l l e az ioni 

Cili ottetti i.ippurti di col
laborazione tra le imprese 
pubbliche e i monopoli pri
vati hanno avuto una nuova 
conferma. Tra la Finsidet 
(«holding» siderurgica del 
gruppo 1KI) e la Fiat è =tato 
infatti raggiunto un accordo 
elio garantisce al monopolio 
torinese il controllo sulla 
azienda a partecipazione sta
tale Lheda. La notizia e con
tenuta nel seguente comu
nicato diramato ieri dalle 
agenzie ufficiali: . • 

< In merito alle notizie di 
stampa diffuse recentemente 
circa una operazione Finsi-
der - Fiat per la Breda side
rurgica. la Finsider precisa 
che, nel quadro del pro
gramma di sviluppo del 
gruppo che definisce l'orien
tamento dello aziende side
rurgiche con stabilimenti 
non a ciclo integrale verso 
le produzioni di 'qualità, la 
Hreda siderurgica verrà spe
cializzata nel campo degli 
acciai di qualità da costru
zione di ' largo impiego pres
so- l 'indùstria automobilisti
ca. Per la^-'realizzazione di 
tale programma e per garan
tire un ritmo produttivo suf
ficientemente economico a 
questa società è stato con
cluso un accòrdo • con In 
Fiat, la quale .rileverebbe il 
50% del pacchetto azionario 
Breda siderurgica, at tual
mente al 10% Finsider, La 
operazione è al vaglio del
l'alta autorità della C.E.C.A. 
che deve concedere — a ter
mini di t rat tato — la neces
saria autorizzazione >. 

Difficoltà del carbone e dell'acciaio CECA 
La Comunità europea del 

c a r b o n e e dell'acciaio 
(CECA) ha registrato nel 
corso dell'ultima annata un 
andamento deludente dei suoi 
due prodotti fondamentali. 

La produzione di carbon 
fossile — per effetto della 
crescente concorrenza delle 
altre fonti di energia (soprat
tutto id rocarbur i )—è in di
minuzione dal 1956. Dopo i 
cali del '57 e del '58 e quel
lo, assai brusco, del '59, nel 
'60 l'estrazione di carbone 
dalle miniere dell'Europa oc
cidentale scese di altri 4 
milioni di tonnellate. Nel con
tempo la domanda sub! una 
contrazione ancora più for

te: 4,3 milioni di tonnellate. 
Nel '61 il processo è conti
nuato. La produzione delle 
miniere carbonifere dei sei 
paesi della CECA, è calata 
globalmente1 del 6,1 per cen
to, riducendosi a 230 milioni 
di tonnellate complessive. Si 
è tornati cosi al livello del 
1951, mentre nel 1956 si era 
raggiunta una « punta » di 
250 milioni di tonnellate. Tut
tavia le scorte invendute 
continuano ad essere eleva
te nei paesi di maggiore pro
duzione (Germania occiden
tale, Francia, Belgio). 

Questa situazione ha crea
to e sta creando duri contra
sti tra i paesi esportatori di 

carbone e I paesi importato
ri come l' Italia. I pr imi , in
fatti , insistono per misure 
protettive: obbligo di adope
rare una certa quantità sta-;-
bilita di carbone nel quadrò; 
dell'impiego delle fonti di 
energia, obbligo di approvvi
gionarsi nell'ambito della 
CECA anziché da paesi terzi, 
ecc. I secondi, invece, sono 
favorevoli ad una linea di 
liberalizzazione, anche se ciò 
determina difficoltà per gli 
altri membri della Comunità. 

Anche nel campo dell'ac
ciaio, benché la produzione 
globale sia in aumento, l'an
damento non è soddisfacente. 
Nel 1961 la produzione side

rurgica della CECA ha su
perato i 73 milioni di tonnel
late, ma l'incremento sul 
1960 è stato di sole 411 mila 
tonnellate.-(0,6,..per cento in 
pity«S Nel ; secondo .sprnestre 
del ,61"è*'"stafb*'prodotto ad
dirittura meno acciaio che 
nel secondo semestre del
l'anno precedente. L'aumen
to globale è dovuto sostan
zialmente al l ' I tal ia, che ha 
segnato un incremento del-
l'11 per cento. La produzio
ne francese di acciaio è cre
sciuta dell'1,7 per cento, quel
la della Germania occidenta
le è calata invece del 2 per 
cento, e anche quella del 
Belgio si è ridotta, i 

i 
I 

§ 

Un capolavoro della cinematografia sovietica! 

Un film di guerra che parla di pace 

Un messaggio di distensione e di fratellanza che tutti devono ascoltare 

Un film avvincente e drammatico nel quale gli episodi salienti sono: 

Il bombardamento di Berlino 

La partoriente tedesca 

L'incontro con i profughi ebrei 

La folle corsa del camion attraverso la Germania distrutta 

L'incontro con gli americani 

La Pace - La nascita del piccolo tedesco 

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA ALLA 22 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

Regia di ALEKSANDR ALOV e VLADIMIR NAUMOV — I più lodati e criticati registi della Cinematografia sovietica i 
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Gli otto antifascisti uccisi peseranno a lungo sul regime di De Gaulle 

Come si sono battut i i parigini 
contro il fascismo e i poliziotti 

Le fasi della battaglia - 1 giovani, come a Genova nel '60, erano alla testa dei gruppi che hanno fronteggiato con armi rudimentali 
la violenza omicida delle C. R. S. - 1 morti sono stati massacrati a colpi di mazza - Le vittime: tre donne, un giovane segretario di 
sezione del Partito comunista francese, un compagno deWapparato dell9 " Humanité 99 un vecchio operaio tubercolotico, due altri lavoratori 

PARIGI — Numerosi autobus fermi per Io sciopero proclamato dalle organizzazioni sindacali 
per protesta contro le repressioni della polizia. (Telefoto) 

In solidale impegno con i democratici francesi 

L'antifascismo italiano 
elevala sua protesta 

Messaggio della CGIL - Dichiarazioni degli uomini 
unitario a Torma, firmato da PCI, PSl, PSDI, PRl e 

di cultura - Documento 
PR - Appello della FGCl 

Emoziona e collera limino 
suscnato ne/ Paese i dram-
mai icx^ìvbèn Inien li •• di Pa ri -
gi. L'aggressione poliziesca 
contro gli antifascisti che ma. 
ni/estuuuno In loro colonia ti: 
opporsi all'ÒAS reclamando 
ad un tempo la pace in Al
geria ed il ristabilimento del 
regime democratico, è sta
ta fermamente stigmatizza
ta nelle fabbriche e negli uf
fici, Questa ^ reazione è.'dc-
stinata ad allargarsi in con
crete forme di azione e di so
lidarietà. 

A proposito degli avveni
menti della Bastiglia e rac
cogliendo l'unanime sdegno 
dei lavoratori, t compagni 
Novella e Santi hanno in
viato un telegramma alta 
CGT e alla Confederazione 
dei lavoratori cristiani fran
cesi (CFLC): « Lavoratori 
italiani esprimono loro atti
va solidarietà classe operaia 
e popolo francese in lotta 
contro fascismo e per indi
pendenza Algeria. Vostra 
grande manifestazione con
tro provocazioni OAS e ma
novra politica gollista è se
vero monito forze fautrici 
fascismo e oppressione colo
nialista. Lavoratori italiani 
inchinando commossi loro 
bandiere innanzi vittime re
pressione .poliziesca ribadi
scono loro impegno lotta co
mune antifascista e per piena 
indipendenza Algeria». 

Numerósissimi messaggi 
sono stati invjati anche da 
Camere del Lavoro, federa* 
ctoni e sindacati ài categoria 
e da assemblee di lavoratori. 

Torino 'democratica ha 
espresso *&• san ^Solidarietà 
con gli antifascisti di Fran
cia con un messaggio inviato 
di partiti, ai sindacati e alle 
organizzazioni che hanno 
promosso la_ manifestazione 
di ieri l'altro. 

Il messaggio, firmato da 
Andrea Dosio (PSl). Teren
zio Mapliano (PSDl), Ugo 
Picchioli (PCI). Bruno Vil-
labruna (Partito radicale) e 
Giacomo Volpini (PRl). dice 
testualmente: « Torino de
mocratica e antifascista se
gue con ansia il susseguirsi 
dei drammatici avvenimenti 
francesi La sanguinosa on
data di violenze fasciste, l'at
teggiamento del governo e 
della polizia — incapaci di 
bloccare l'OAS ma sempre 
pronti a scagliarsi contro le 
forze popolari che renpiscono 
allo squadrismo — sono lin
fomi sempre più gravi di una 
inrolnrione reazionaria che 
colpisce la gloriosa repub
blica di Francia e fa pesare 
su tutta l'Europa la minaccia 
di un ritorno del fascismo. 

« Mentre vi esprimiamo la 
più vi va e fraterna solida
rietà per ìe vittime della re-
pressione di polizia durante 
la mamiestazione dell'8 feb
braio. a tspicìiiarw che la 
lotta e l'unità di tulle le for
ze ant'fnsci*te francesi, svi
luppandosi m crescente uni
tà di intenti con l'azione dei 
patrioti Mlgerim per l 'indi

pendenza del loro paese, rie
scano a sgominare il fasci-
siho è a salvare la Francia 
democratica ». 

La segreteria della FGCl 
ha iuuiaio un telegramma ul 
Mouvement de la Jeunesse 
communiste in Francia ed ha 
rivolto un appello ai giovani 
ed alle ragazze italiani per 
una attiva solidarietà con il 
movimento antifascista fran
cese. < Come nel luglio del 
'60 in Italia — afferma la se
greteria della FGCl — cosi 
in Francia, si combatte una 
battaglia decisiva per l'av
venire di tutta l'Europa e 
per mantenere aperta la via 
del suo rinnovamento demo
cratico e socialista. Alla gio
ventù ed al popolo francese 
impegnati in questa eroica 
lotta per la democrazia e la 
indipendenza dell'Algeria, 
vada tutta la solidarietà e 
l'appoggio della gioventù ita
liana. Tutti i giovani comu
nisti. tutti i circoli, tutte le 
federazioni diano vita alle 
più larghe Iniziative di lotta 
unitaria. I giovani italiani 
protagonisti di tante eroiche 
battaglie antifasciste faccia
no sentire la loro solidarietà 
coti gli antifascisti francesi. 
contro l'OAS, il regime gol
lista e la guerra di Algeria ». 

Nell'ampio quadro della 
generale protesta che si leva, 
ed ancor più forte si leverà 
dal paese nei prossimi giorni. 
si inserisce, in tutto il suo 
valore, l'annunciata manife
stazione giovanile di solida
rietà con »l popolo algerino 
e contro la minaccia fascista 
dell'OAS. che si terrà doma
ni a Genova. Un appello uni
tario è stato rit;o!fo ai gio
vani del capoluogo ligure 
da FGCl. FGS. CGIL piova
ni radicali. Unione goliardi
ca. circolo Gobetti, organo 
rappresentativo degli stu
denti medi, movimento fe
deralista europeo, giovani 
della ASPI e • 45 * (il perio
dico unirersi tar io) . 

Anche gli intellettuali ita
liani hanno espresso il loro 
sdegno e la loro commozio
ne per i tragici avvenimenti 
di Parigi; interpellati dal 
Paese Sera essi hanno r i la
sciato dichiarazioni nelle 
quali si sottolinea la grave 
minaccia fascista che ormai 
sovrasta la Francia, e la va
lidità dello impegno delle 
forze popolari francesi teso 
a scongiurare tale pericolo. 
* Si gioca in Francta una 
partita che interessa le co
scienze di tutti gli uomini 
liberi » ha dichiarato lo scrit
tore Carlo Bo. e il critico 
d'arte Roberto Liberi ha ag
giunto: « .Voi siamo solidali 
con coloro che si sono messi 
contro l'OAS. ma non dob
biamo dimenticare che il pe
ricolo fascista è anche in 
casa nostra ». 

« Gli a r r e n i m e n e che si 
stanno svolgendo in Francia 
non lasciano scelte ai demo
cratici italiani, ha dichiara
to l'avvocato Piccardi. La 
sola posizione che essi pos

sono assumere à di incondi
zionata solidarietà con tutte 
le forze che, nella vicina Re
pubblica, combattono contro 
il fascismo e contro coloro 
che, consapeuolmentc o in-
cunsapevolmentc, ne favori
scono l'avanzata ». Sul carat
tere che questa Solidarietà 
deve assumere *sólidarietà 
non solo col scntimanto, ma 
possibilmente con la parola e 
con l'azione > ha insistito lo 
scrittore Carlo Levi. Alla sua 
dichiarazione si sono associa
ti lo scultore Giacomo Man-
zìi e Danilo Dolci. 

« Rimpiango di non esser
mi trovata stanotte a Pari
gi in Piazza della Bastiglia » 
cosi ha commentato i tragi
ci avvenimenti francesi la 
scrittrice Elsa Morante. 
« Finalmente il popolo fran
cese, la piazza, le forze de
mocratiche più erolute e 
combattive, reagiscono con 
energia alla ondata di terro
re dell'OAS. reagiscono al 
fascismo. Se il fascismo pas
sasse in Francia sarebbe un 
pericolo per tutte quelle de
mocrazìe che, come la no
stra, sono ancora fragili per
ché non hanno ancora cer
cato di svilupparsi con l'ap
poggio delle forze popolari ». 

Tutti gli intervistati rico
noscono che il pericolo del 
fascismo in Francia è grave 
ed imminente. Il giornalista 
Vittorio Gorresio sottolinea 
che « sotto De Gaulle il fa-
teismo ha avuto modo, pur
troppo di rafforzarsi ». Mo
ravia afferma: « Il fascismo 
è come una malattia di im
maturità politica attraverso 
In quale purtroppo sembra 
che i popoli debbano pas
sare ». Mario Panumio ha 
voluto precisare il suo giudi
zio. * Il regime di De Gaul
le si voglia o no è sorto co
me una incarnazione del fa
scismo e fin dalla sua appa
rizione ha innalzato i suoi 
emblemi tradizionali: la sfi
ducia nella libertà e la ido
latria della forza ». Eugenio 
Scalfari ha affermato: « Lo 
sciopero generale indetto dai 
partiti e dai sindacati della 
sinistra francese dovrebbe 
essere il segno di una ripre
sa democratica in un paese 
che sta attraversando ormai 
da parecchi anni una gra
vissima crisi di involuzione. 
La Francia soffre (ed e que-
sio il suo male maggiore) 
della mancanza di un vero e 
torte partito socialista, non 
potendo ritenersi un vero 
partito socialista la SFIO e 
non avendo forze sufficienti 
il PSL' » Dichiarazione di 
solidarietà con gli antifatei-
sti francesi hanno infine ri
lasciato lo scrittore Bcltnn-
ci, Giacomo De Benedetti, il 
professore Libonati, lo scrit
tore Tcstnri, ed Eduardo De 
Filippo che lamenta che « si 
debbano fare dichiarazioni 
contro qualcosa che avrebbe 
dovuto essere scomparso da 
tempo. Pare impossibile che 
ai nostri giorni ci siano an
cora simili porcherie ». 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — Lunedi ha 
parlato De Gaulle e molti, 
dopo il discorso, dicevano: 
la pace è fatta, l 'uomo è 
forte, ò questione di gior
ni, massimo qualche se t t i 
mana. Martedì, i comuni
sti hanno avvertito di non 
farsi troppe illusioni: a l 
trimenti la pressione popo
lare, che cominciava a far
si sentire, si sarebbe di 
nuovo smobilitata. Al con
trario, occorreva raffor
zarla, contro il fascismo e 
per la pace. Il governo 
giocava su due carte — 
gli arresti di alcuni uomi
ni dell 'OAS e il discorso 
di De Gaulle — per cer
care di diffondere un'im
pressione di ottimismo che, 
in gran parte, si rivelava 
artificiale. Mercoledì, la 
OAS è tornata all 'attacco 
a Parigi in pieno giorno: 
dieci attentati , una bam
bina col viso straziato dal 
le schegge, altri feriti. 

La gente non ha atteso 
ordini, per protestare. Da
vanti all 'abitazione d e 1 
professore Vedel, di lania
ta dall'esplosione, pochi 
minuti dopo l 'attentato 
c'erano già trecento per
sone a gridare « OAS, as
sassini ». « OAS, SS ». Ma 
la polizia, prima ancora di 
interrogare eventuali te 
stimoni sull 'attentato, ha 
caricato i dimostranti . Qui. 
si e visto il prologo di 
quello che sarebbe avve
nuto all 'indomani, alla Ba
stiglia. 

Una manifestazione an 
tifascista alla Bastiglia si 
era già avuta il 19 dicem
bre. Allora, gli organizza
tori si erano illusi lino a l 
l'ultimo momento che il 
governo avrebbe- tollerato 
il corteo popolare, che do
veva gridare slogans con
tro l'OAS. Gli organizza
tori erano tutti i sindacati 
operai, quelli degli s tuden
ti e degli insegnanti e due 
partiti — PCF e PSU —. 
Solo alcune istanze locali 
della SFIO avevano ade
rito. La polizia, quella se
ra, bloccò la piazza della 
Bastiglia non lasciando mi
t rare nessuno, e quindi ag
gredì \ gmppi dispersi di 
dimostranti che tentavano 
di raggrupparsi. Ci furo
no almeno duecento feriti. 
La stampa benpensante 
potesti» e poi si disse che 
il governo aveva commes
so un errore: un errore 
che non si sarebbe più ri
petuto 

Quando l'OAS attaccò la 
sede del PCF. il 5 gennaio. 
si ebbe una manifestazio
ne di protesta di Foli co
munisti. Siccome non era, 
in germe, una manifesta
zione di tipo fronte popo
lare. il governo non oppo
se la forza. I cortei circo
larono gridando « OAS as 
sassini » sin sotto il naso 
della polizia, ma questa 
non mosse un dito. Tutt i 
questi precedenti dovreb
bero essere valutati insie
me, per capire quello che 
è successo ieri sera. 

L ' i m m e d i a t a reazione 
agli at tentat i OAS di mer 
coledì è stata di sdegno, 
anche in ambienti di solito 
immersi nel qualunquismo 
dell 'attesa. II fatto che ci 
fosse una bambina ferita. 
ha colpito profondamente 
l'opinione pubblica. E il 
fatto che l'OAS tornasse 
all'offensiva, proprio men
tre si delincava una pos
sibilità ii:. pace prossima in 
Algeria, ha >pinto le d i 
rezioni polìtiche e s inda
cali della sinistra ad or
ganizzare in comune una 
imposta proi:ta e adegua
ta. Di qui è venuto l 'ap

pello. largamente unitario. 
a manifestar» ancora alla 
Bastiglia. 

Qualcuno, forse t diri
genti della IEN (penco
lanti tra l 'opportunismo e 
la sp in t i del-* base verso 
l'azione uni ta i ia) . sperava 
ancora — a dispetto delle 
esperienze ptecedenti — 
che il governo avrebbe 
tollerato la manifestazio
ne. Ancora una volta, co
me il 19 dicembre, la pr i 
ma ediz-one oi Le Monde, 
uscita i;ualcre ora prima 
della n.anif'Mazione. la
sciava intendere che erano 
in corso co».kqui per tro
vare un compromesso che 
consentifse ni cortei di 
muover.--; t l i^nitosamen'e. 
indisturbati Ma c'era un 
comunicato c'el ministero 
dell 'Interno, t n e rammen
tava peren'.oriamente il 
divieto di q.i<-lsiasi mani -
festazir.ne di piazza. 

Questo comunicato era 
stato reso noto in matti
nata. La manifestazione 
era indetta per le 18,30. 
Un'ora prima, le compa
gnie repubblicane di s i 
curezza e le forze della 

prefettura di polizia di Pa
rigi, con le brigate specia
li d ' intetvento della Suretè 
Nationalc, hanno ci rcondi
lo la piazza della Bastiglia 
con un cordone impenetra
bile. Tutti gli uomini del 
servizio d 'oreme erano in 
tenuta di « combattimen
to» : elmetti in capo, bom
be lacrimogene. bastoni 
lunghi e c u t i , pistole a 
portata di .nano. All 'ult i
mo moment?, gli organiz
zatori della manifestazione 
hanno fissato il concentra
mento intorno alla zona 
della Bastiglia. Pensavd-
no di poter convergere poi 
verso la piazza; oppure — 
se lo sbarramento fosse sta
to troppo forte 7— per evi
tare urti sanguinosi, di dar 
vita a due manifestazio
ni distinte, una nei pressi 
della Piazza della Repub
blica e una nel Quartiere 
latino. Però non tutti i ma
nifestanti avevano avuto 
sentore di queste nuove d '-
sposizionl. 

La polizia ha bloccato 
anche le uscite delle s ta
zioni del Metrò alla Basti
glia, a Saint Paul, a Che-
m i n - V e i t . Centinaia ili 
persone arrivate per quel
la via sono rimante sotto 
terra durante tutta la ma
nifestazione. Quelli che 
sapevano dov'era l 'appun
tamento. si sono invece 
concentrati essenzialmente 
intorno alla Gare de Lyon 
e sul Boulevard Boau-

marchais. Del resto, la vo
ce circolava rapidamente e 
da ogni parte arr ivavano 
i dimostranti elle, a picco
li gruppi, la polizia respin
geva dalla Bastiglia. Cosi, 
alle 18,30 la si tua/ione si 
presentava tale da far pre
sagite un grande successo 
della manifesta/iono, an
che se questa era suddivi
sa in tre tronconi: uno ohe 
partiva dalla Gare de Lvon 
per dirigersi verso la Piaz
za della Repubblica: un 
altro, che si ingrossava a 
vista d'occhio, in Boule
vard Beauniarchais; e un 
terzo, intlno, che si racco
glieva nel Quart ie te lati
no. I pi imi due sono quel
li che hanno subito l 'at
tacco della polizia e si so
no battuti . Il terzo, si ò 
mosso dapprima indistur
bati) n e 1 1 * ambito della 
«Cit tà degli s tud i» : poi 
gli studenti che compone
vano questo gruppo, sono 
accorsi verso il luogo de
gli scontri, intorno alla Ba
stiglia. 

Quanti erano i dimo
stranti'.' L'/fiimanifó ilice 
00 mila, Liberation più di 
50 mila, il ministero degli 
interni 10 mila: ò comun
que difficile una valuta
zione esatta, perche i cor
tei — nijyli urti che subi
vano — si sono spesso 
smembrati e ricomposti, 
mentre molta gente si di
sperdeva nelle vie laterali 
alla ricerca ilei grosso ilei 

PARIGI — La pJc-rol* Drlphine Renard di t anni, rhr è 
rimasta prita di un occhio in arguito all'attentato al pia
tti co compiuto diali ultra* l'altro giorno, contro l'abitazione 
del ministri* Malraux (Telefoto A 1* - - l T n i t . i - l 

Dichiarazioni di Adula 

Gli USA promettono 
aiuti » al Congo « 

Verso una piena pacificazione fra 
Leopoldville e l'« Union Minière » 

GINEVRA. 9 — Cyrille 
Adula, primo ministro con
golese. e giunto oggi a Gi
nevra proveniente da New 
York e diretto a LeopoMviI-
le. AI suo .-irrivo egli ha di
chiarato che il suo recente 
soggiorno a New YorK e a 
Washington gli ha permes
so di eliminare « numerosi 
malintesi ed equivoci che 
sussistevano negli ambienti 
delle Nazioni Unite sulla po
litica del Congo » e prvsso i 
dirigenti statunitensi. Part i 
colarmente «fruttuoso» si è 
rivelato — ha affermato A-
dula — l'incontro con il 
presidente Kennedy, c.»n il 
quale il primo ministro con . 
golese ha esaminato la situa
zione interna del Congo e i 
problemi relativi agli aiuti 
« economici e tecnici » che 
gli Stati Uniti si apprestano 
a fornire, tramite le Nazio
ni Unite, a Leopoldville, 
nonché i problemi derivanti 

dalla secessione del Katan-
gn. La soluzione di questo 
problema, secondo Cvrille 
Adula. « e prossima ». 

Non è soltanto il « ravvi
cinamento » <-on !e N'azioni 
Unite e il « chnr imonto » di 
ogni equivoco con gli Sta»i 
Uniti che illuminano sugli 
sviluppi della situazione nel 
Congo. Oggi, a Elisabethvil . 
Ie. esponenti dell'L'nion Mi
nière hanno dichiarato che 
la società e disposta a spe
dire parte della s-:.» produ
zione di minerale di rame 
per ferrovia via Leopoldvil
le a condizione di ottenere 
« l e più ampie giranzie di 
sicurezza ». Già nei giorni 
scorsi, il primo ministro del 
governo congolese ha di
chiarato a New York che 
l'Union Miniere era pronta 
a pagare le tasse al suo go
verno piuttosto che al p r e 
sidente del Katanga ?<foise 
Ciomb*. 

cortei, ed altra — come 
si e detto — era rimasta 
prigioniera 11 e i corridoi 
sotterranei del Metrò. Co
munque si è trat tato di una 
folla imponente. Le parole 
d'01 dine erano per una d i 
mostra/ ione < pacifica, di
gnitosa; bisognava evitare 
le provocazioni, manifesta
re in ordini', in Ilio com
patte. 

Così, infatti, sono andate 
le cose per i primi venti 
minuti. In testa al corteo 
che si muoveva dalla Gare 
de Lyon, c'erano molti 
membri del Comitato cen
trale del Pai»tto comuni
sta e dirigenti del PSU. 
(ìli organizzatoli della ma
nifestazione disponevano di 
un servizio d'ordine che 
raccomandava la calma. 
Ma la polizia ha ricevuto 
ordini precisi: non inter
venire contro i piccoli 
gruppi, ma se si foimava 
un grosso assembramento, 
disperderlo con la forza. 
Il 19 dicembre, per la po
lizia era andata relat iva
mente liscia. I dimostranti 
stessi credevano che non 
ci sarebbe stato nessun 
urto, e per lo più non era
no preparat i a reagire. Ie
ri sera, invece, stavano sul 
chi vive: soprattutto i gio
vani e i giovanissimi Co
me a Genova, nelle famo
se giornate dell 'estate '00, 
i giovani erano i meno di
sposti a lasciarsi intimi
dire. 

1 pi imi scontii sono av
venuti sul Boulevard Beau-
iiiaicliais, ma sono stati 
dapprincipio i meno gravi. 
Le schieri' dei manifestan
ti hanno indietreggiato un 
momento; ina era per rag-
gruppaisi , per r iunire i 
più decisi e ri tornare a 
gridate «OAS assassini» 
sotto il naso delle guardie 
mobili. Queste, in mezza 
ora. hanno effettuato ti e 
violentissime cariche. I 
giovani si sono allora a r 
mati di pietre, hanno d i 
velto tini selciato i « san-
pietrini » — come si dice 
a Roma — e le griglie di 
ferro che circondano gli 
alberi del Boulevard. La 
battaglia ha infuriato a 
lungo, nel quar t iere detto 
del Marais, che 6 uno ilei 
più popolari agglomerati 
del centro di Parigi. 

Si è visto un poliziotto 
rompere la sua mazza sul
la schiena ili un manife
stante. La popolazione rea
giva anche dalle case: si 
aprivano le finestre e pio
vevano proiettili sulla po
lizia. Qualcuno ha osato 
perfino Innciare un ogget
to da una finestra al pian
terreno; è accorso un po
liziotto, che ha rotto i ve
tri della finestra con una 
furiosa manganellata. I d i 
mostranti colpiti cadevano 
e molti restavano al suolo 
esanimi. Arrivavano di 
corsa i volontari della Cro
ce Rossa con le barelle per 
portarli via. Qualcuno for
se era già morto. 

I! coiteo che si era inol
tralo ver«;o la Pia/za del
la Repubblica, si è scon
trati» con le guardie mo
bili all 'altezza di Piace 
Voltaire. Un gruppo di un 
centinaio di giovani, dopo 
le prime cariche, ha a t tac
cato la polizia sugli au to
carri. ha tentato di rove
sciarne uno Un autista ha 
estratto la pistola e ha fat
to fuoco: due giovani sono 
stati colpiti, uno aveva la 
arteria femorale aperta e 
pei deva sangue a fiotti. A 
qualche centinaio di me
tri di distanza — v i c i n o 
alla stazione del Metrò 
Charonne — è avvenuto 
l 'urto più sanguinoso Una 
parte dei manifestanti si 
era dispersa, ma anche qui 
i giovani tornavano all 'at
tacco atniati di sbarre e di 
bastoni s t rappat i qua e là. 

Una compagnia di guar 
die mobili e stata lancia
ta contro di loro. Travolti, 
i dimostranti si sono pre
cipitati nelle scale del Me
tro e nei corridoi, dopo 
avere divelto 1 cancelli 
chiusi. I poliziotti li inse
guivano in una caccia a l 
l'uomo selvaggia, violen
tissima Esplodevano le 
bombe lacrimogene e pio
vevano le bastonate. Poco 
dopo, su una panchina del 
marciapiede della stazione 
due corpi erano stesi sen
za vita, quelli di due gio
vani col cranio sfondato. 
Al Metro Voltaire, e stato 
trovato per terra un • r a 
gazzo morto: ucciso anche 
lui dalle bastonate. 

Altri cinque manifestan
ti, tra cui t re donne, sono 
morti duran te o dopo il lo
ro trasporto all 'ospedale. 

A tarda notte si conta
vano gli scomparsi. Sul 
terreno della battaglia, le 
cui ult ime scaramucce si 
sono spente solo verso le 

nove e mezzo, la polizia 
raccoglieva borsette, scar
pe spaiate, bottiglie, cocci, 
spranghe di ferro, picco
le gabbie di frutta che i 
dimostranti si orano mes
si in testa per difendersi 
dai colpi di manganello, 

•pezzi di legna strappati da 
un cantiere. H3 manife
stanti erano stati arresta
ti, centinaia feriti. Otto 
erano morti : tro donne, un 
giovane segretario di se
zioni» del PCF, un appren
dista Alienile del servizio 
amili 111 istinti vo del l ' / iu-
manitc, un operaio inva
lido, tubercolotico, che vi
veva della sua pensione 
coltivando un giardinetto 
dietro casa, un altro ope
raio tipografo, un altro ali
eni a. Il ministero dell 'In
terno comunicava che HO 
poliziotti erano stati teli
ti. Nelle prime ore della 
sera, i terroristi dell 'OAS, 
indisturbati, avevano fat
to esplodete altre dieci ca

riche di «plas t ico»: con
tro librerie comuniste, se
di di giornali comunisti, 
contro la sede della TASS 
e quella dell'agenzia di 
stampa democratica UFI. 

Dopo la manifestazione 
del 19 dicembre, De Gaul
le aveva detto: « C'erano 
poco più di 20 nula perso
ne. per lo strade, a mani
festare. Ma altre 900 mi
la, in quel momento, par
tivano por la montagna 
per andare a sciare. Io so
no il leader dì questi 900 
mila ». Non erano solo 20 
mila, il 19 dicembre; ma 
vennero bastonati a san
gue appunto perché non 
diventassero di più. Lo 
stesso ò avventilo ieri. Ma 
i morti, quelli, non ci vo
levano. La collera aumen
ta, e quelli che vanno per 
lo s t tade oggi a gridare 
contro il fascismo, sono 
anche quelli che a Natale 
erano andati a sciare. 

s. T. 

Sciopero generale 
(rniilliiii:i7linic il ali» 1. puRliia) 
sciopero di 24 ore. In molte 
altre fabbriche, il lavoro è 
stato sospeso, i dirigenti sin-
dacali luinno preso la parola 
per brevi comizi. All'ospe
dale St. /Infoine, dove sono 
ricoverati la maggior parte 
dei /orili, anche i primari 
(fatto senza precedenti) 
hanno pronuncialo parole di 
cordoglio e di solidarietà, 
durante una manifestazione 
del personale, nel cortile. 
Alla Sorbona. 300 studenti 
si sono riuniti ^stamattina 
col professori per un corni
cio; e JÌOÌ hanno percorso le 
vie del quartiere ripreden-
do lo slopan « OAS assas
sini ». 

iVel pomeriggio le mani
festazioni sono sorte spon
tanee dappertutto. Migliala 
di persone si sono scontrate 
con la polizia in vari punti 
della città, e dovunque il 
passaggio del cortei, formati 
da «lille o millecinquecento 
persone ciascuno, 'e stato sa
lutato dagli • applausi della 
folla e degtl abitanti dalle 
case, come pure dal suono 
dei clackson delle automobl 
li rimaste bloccate. 

Lo sciopero ha avuto ri
percussioni anche sul servi
zio instale e sul funziona 
mento delle banche, ma è 
stato soprattutto molto se
guito nei settori della me
tropolitana. degli autobus e 
delle ferrovìe della regione 
parigina. 

Lo sciopero e stato attua
to anche negli stabilimenti 
cinematografici. Vi si sono 
svolti comizi: hanno parlato 
hreeemenfe anche Vadim e 
Brigitte Bardot. Insomma, 
sembra proprio che la mo
bilitazione di vasti strati 
popolari assuma caratteri di 
spontaneità che finora non 
aveva. Questa è la ragione 
per cui si ritiene che la ma-
nomi anticomunista del go
verno e dei rimi manuten
goli demi SFIO potrebbe. 
stavolta, cozzare contro il 
muro. 

Il coinjxigno Tliorez ha 
presieduto una riunione del. 
l'Ufficio politico, U (piale ha 
P'd diffuso un comunicato 
che dire, tra le altre fine: 
« Facendo scorrere il sangue 
degli antifascisti con una 
violenta aggressione, il po
tere golii ita lui mostrato la 
vera natura della sua politi
ca. Ancora una volta inco-
ruqntuti dal divieto della 
manifestazione repubblicana 
e dalla sua sanguinosa re
pressione, t faziosi hanno 
compiuto, qualche momento 
dopo, altri dieci attentati 
criminali. . Per tentare di 
giustificare questa collusio
ne dt fatto con l'OAS, il go
verno gollista giuoca la a i r . 
fu anticomunista...*. Coloro 
die vogliono erigere l'argi
ne di tutto un popolo con
tro la minaccia fascista sa
rebbero dei < nemici della 
Repubblica ». .Vo, i lavora
tori. comunisti, socialisti. 
cattolici, e tutti gli altri re
pubblicani che agiscono in
sieme e ch(- si trovavano ieri 
alla Bastiglia, gli uomini 
della resistenza che si uni
scono tutti in uno stesso 
slancio patriottico, non sono 
« nemici della Repubblica ». 
« Essi vogliono unire le for
ze sane della nazione. ist\-
larc e vincere i fascisti...». 

Rinnovando l'offerta di 
collaborare con tutti quelli 
che vogliono imporre un 
mutamento politico, il P.C.F. 
esige « la revoca del prefet
to di polizìa di Parigi, Pa-
pon. e del ministro degli in
terni Frey ». Anche t radi
cali e il M.R.P. chiedono san
zioni contro la polirla. 

Il giornale della SFIO pub
blicava stamattina un vio
lento editoriale. Ma abbia
mo già detto come sia tor
tuoso fi cammino dei social-, 

democratici. L'atteggiamento 
del ministro degli interni. 
Frcg, è apparso, non solo ai 
comunisti, di una impudenza 
sfrontata, /biche Le Monde 
In attacca. Dinanzi alle otto 
vittime della violenta ag
gressione della polizia, il 
ministro degli interni ha 
detto, la notte scorsa, ai 
giornalisti: « E' evidente clic 
il Partito comunista ha ef
fettuato una provocazione 
pura e semplice...*. Il mini
stro Frey Ita poi spiegato 
che « il Partito comunista 
ha voluto una prova di for
za », perchè il governo .-fa
va agendo seriamente con
tro VOAS e quindi « il be
nefìcio di questa azione 
sfuggiva ai comunisti...*. Il 
ministro degli interni avrà 
potuto leggere più tardi, al
meno un rapporto di polizia 
sul comizio che si è svolto 
oggi pomeriggio a Billan-
court. C'erano tutti l quin
dicimila della Renault (e 
c'era anche Brigitte Bardot 
venuta con altri compagni 
dl-'tavoro dagli studi cine
matografici attigui dove già 
aveva partecipato allo scio
pero e alla dimostrazione).-
fi delegato sindacale della 
C.F.T.C. ha definito « igno
bile» il tentativo di Frey di 
dare la colpa ai comunisti 
di quello che è avvenuto, per 
isolarli: « ÌVoi saremo sem
pre accanto ai comunisti nel 
la lotta antifascista * ha gri
dato l'operaio cattolico, ac-
clamatlssimo. Da ieri è scom
parso il figlio diciannovenne 
del prof. Laurent Schwartz. 
uno degli animatori, con Sar
tre, della lega antifascista. 
Il giovane e stato rapito 
dall'O.A.S. Laurent Schivarti 
è cugino del primo ministro 
Dcbrè. In una telefonata-
anonima alla moglie di. 
Schu'nrfr. l'OAS ha comuni
cato che ti ratto di suo tìgHo 
era stato compiuto per cnì-
pirc. in lina volta j<»l<7. uno 
degli esponenti più in v*ta 
ilei movimento antifascista e 
il capo del goi erno di De 
Gaulle. 

L'automobile su cui :l gio
vane Schirartz si era allon
tanato da casa ieri pomrrig- • 
gio è stata ritrovata stasera 
vuota e abbandonata, sul ei-
<jho della strada fra Versail
les e RambouìUet. 

Si hanno catttre nofzie su 
due delle vittime dell'OAS; 
la bambina Delphinc Renard 
ha purtroppo perdut -> l'oc-
chto destro: e tj compagno 
Vladimir Pozncr non è an
cora uscito dallo sfato di se-
mi-incoicTOn^a in cui si tro
va dal momento dell'attenta
to. I medici sono preoccupa- . 
ti per le conseguenze della 
frattura osso temporale: lo 
hanno fatto trasportare in 
una clinica neuro-chirurgica 
per Un probabile intervento 
operatorio. 

« Incompetente » 
il giudice 

per il ricorso 
di Giamila 

PARICI. 9 — 0«g- un gtu-
d:oe Istruttore par l ino y. è di
ca.arato - :noompetcn:e- ad 
Cf.im.nire ;: r.conio d. O.imJa 
Hupjjcifl contro .'. in nj :ro 
d<?::t- forze arm.ito Pierre M«w-
mcr e ;1 comandante .n capo 
delle torze francesi m Algeria 
generale Charles Adleret 

Il ricorso d. G:.im.!.\ Rupa
s c i accusa il m.n~>tro Mf*s-
mer e il generale A.l'.eret di 
proteggere dei cnm.nj;, col ri-
Autare di comunicare ^ l e au
torità giudiziarie documenti • 
informazioni sulle atroci tortu
re «Ile quali e «tata «otUpwt*. 



l'Unità o 10 febbraio 16G2 -Jfo-A 
Lo dice un 

sottosegretario 

americano 

L'URSS 
supererà 
gli USA 
nella 
produzione 

S A N FRANCISCO, 9 — 11 
sottosegretario al tesoro 
americano, Henry Fowler ha 
dichiarato clic continuando 
la tendenza attuale, l 'Unione 
Sovietica raggiungerà e su
pererà «li Statj Uniti nel 
campo della produzione en
tro il 1980. I / U R S S , ha pre
cisato Fowler, si assicurerà 
una netta superiorità « in 
molti settori dell ' industria 
pesante, anche prima di 
quella data >. 

Fowler ha dichiarato che 
Sii U.S.A. dovranno propor
si tre obicttivi per accelerare 
il ritmo di sv i luppo e man
tenete il vantaggio rispetto 
all 'Unione Soviet ica. C'.li 
obiettivi consisterebbero nel 
migliore sfruttamento del le 
attuali risorse degli Stati 
Uniti; in mi maggiore sfor
zo individuale negli stabili
menti , negli uffici e nello 
scuole; nel destinare una 
porzione più rilevante del 
reddito nazionale agli inve
st imenti . 

Citando dati preparati dal
la Central Intellificncc Atten
di (CIA) , Fowler ha dichia
rato che l'economia america
na ha registrato un aumento 
medio dej 13,25 per cento al
l'anno nei dieci anni compre
si tra il 1950 ed il 1960, men
tre il tasso di incremento 
nel l 'Unione Soviet ica riferi
to allo stesso periodo, è sta
to del set te per cento. La 
produzione industriale sj e 
svi luppata in media del 4 
per cento negli Stati Uniti 
e del 10 per cento nel l 'Unio
ne Soviet ica. Continuando le 
attuali tendenze — egli ha 
concluso — i due paes i . si 
troveranno alla pari in ter
mini assoluti, entro il 1980». 

L'annuncio di Kennedy e di Macmillan suscita la protesta mondiale 

Disobbedienza civile in Gran Bretagna 
L'iniziativa occidentale è contraddittoria 

Le «Izvestia» chiedono: 
trattativa o ricatto? 
Il proseguimento degli esperimenti può solo accre
scere il vantaggio sovietico - Thompson da Gromiko 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 9. — La proposta 
anglo-americana di riunire i 
ministri degli Esteri delle tre 
potenze nucleari (con esc lu
sione della Francia, m a l g i a -
do i reiterati suggerimenti 
sovietici di includerla nelle 
trattative) per riprendere le 
fila del lungo discorso sul 
disarmo, nucleare, e attual
mente al l 'esame del governo 
sovietico, che ne sta vagl ian
do il significato in rapporto 
agli svi luppi della corsa al 
riarmo atomico annunciata 
da Kennedy. 

All'ora attuale non è pos
sibile quini'i « anticipare > i 
termini di una risposta che 
non e stata neanche formu
lata. E* possibile invece in
tuire le osservazioni generali 
che vengono fatte alla p i o -
posta occidentale. 

In tale proposta, si pensa 
a Mosca, c'è un e lemento di 
ipocrisia che balza agli oc 
chi. Dopo avere sabotato e 
costretto al fal l imento le 
trattative di Ginevra per la 
sospensione definitiva delle 
prove nucleari, Inghilteria e 
America lanciano l'idea di 
una conferenza ilei ministri 
degli Esteri sul lo stesso te
ma e, contemporaneamente , 
annunciano uflicialniente una 
serie di esplosioni nel l 'atmo
sfera. 

• In proposito si può osser
v a l e che: 1) le conversazio
ni di* Ginevra potevano be
niss imo servire al lo scopo 
senza scomodare per questo 
i ministri .degl i esteri; 2) 
proporre un incontro dei mi 

nistri degli esteri all'ombra 
dei funghi atomici e per lo 
meno ricattatorio. 

A queste osservazioni ge 
nerali, si aggiungono altre 
preoccupazioni non seconda
rie. La proposta di far muo
vere i ministri degli esteri 
mentre a Mosca sono in cor
so conversazioni sul proble
ma di Rollimi può nascon
dere l'inconfessabile aspira
zione di bloccare queste con
versazioni o, in ogni caso, di 
prolungarle nel tempo, re
legandole a un ruolo di mi
nore importanza, senza con
lare che i lavori della « con
ferenza dei diciotto > sul di
sarmo potrebbeio essere com
plicati, anziché agevolati , 
dalla discussione tra i tre 
ministri. 

A questo punto, una p i i -
mn conclusione s'impone: se 
gli occidentali pensano, con 
la loro pioposta, di diminui
re le proprie responsabilità 
di fronte all'opinione pubbli
ca mondiale, si sbagliano. 
Le preoccupa/ioni che essi 
esprimono nelle rispettive 
lettere al governo soviet i 
co, circa la gravità della cor
sa al riarmo atomico, non 
possono ingannare nessuno. 

< Non abbiamo certo di
menticato — scrivono stase
la le Investiti — le grida for
sennate lanciate in occidente 
contro le prove nucleari so 
viet iche dell 'autunno scorso, 
allorché i governi atlantici 
cercarono di presentarsi co
me i paladini del d i sa imo 
atomico; di conseguenza non 
si può credere ciecamente 
alle « buone intenzioni » di 

Conferenza stampa dopo il naufragio 

Jay ne in lacr ime: 
«Non è pubblicità» 

*8U 

Dichiarazione ufficiale del governo 

I l Brasile ribadisce: 
non romperà con Cuba 

Tensione a Buenos Aires dopo la 
rottura del le relazioni con l 'Avana 

RIO DE JANEIRO. P. — I n 
portavoce dol nr.nitJicro dogi: 
Esteri ha dich.nrnto che - 1 
Brasile non intende rompere lo 
relazioni diplomatiche con Cu
ba -. Egli ha aggiunto: - Le d -
chiarazioni del nostro ministro 
degli Esteri. Sant.ago Dant.tt?. 
«ia nel coreo della conferenza 
di Punta del Ette. che dopo 
questa conferenza, escludono 
chiaramente "na .«.ni.le potè.-
La nostra poe.z.one non e va
riata -. 

V.ene confermato da fonte 
autorizzata c "e il Bragie ha .->.•=-
gunto l'mcar.co d. curare K-
intereA»; argent.n. a Cuba 

Un attentato è staio commos
so ogR: contro il generale Nel
son Mollo, comandante la fe
conda .armata a San Paulo. 

Il generale «* rimasto legger
mente ferito. Il suo aREreo^ore 
è 5tato arrestato S. tratta pro
babilmente d. un elemento d: 
estrema destra. 

Atmosfera petente a Buono.; 
Aires dopo la dee.«ione d. 
Frond.zi di cedere ai ricatto 
dei militari rompendo le rola-
z:on. diplomatiche con Cuba: 
in tutto ;1 centro della e ita le 
forzo di pol.z.j» sono state no
tevolmente rafforzate, oartico-
larmente ne pre?-?: del ni ni-
sfero degii Eòten circondato eia 
numeroì.ioimi eomponent del
la - guardia epocale - Nono
stante la ^orvcRl.anZrf. comun
que. le prime man.fonazioni d; 
malcontento non hanno tardato: 
Oggi'Quattro -bott;gl . e Molo

tov 
1., 
Sta-

•o . i 'ro 
d e g l i 

. <:ono * t a t e l a n e t t e 
r c l c de l l 'ami» . «>c. .-»!. t > 

l'n !:. 

Jan Filler 
vice-premier 

in luogo 
di Barak 

PRAGA. 9 _ (O.P ) . — Que
sta sera è "stato annunci lo un 
r.mpasto governativo Per ra
gioni d: rilute ì» stato solle
vato d.il suo incarico -.1 mini
stro delle costruzioni. Oldrich 
Beran II suo posto è stato oc
cupato da Josef Corcale, già 
segretario regionale del PCC 
a Brno. A vice primo ministro. 
in so>t.tuzione • di Barak, e 
stato nom.nato Jan Piller. re
sponsabile della commissione 
dell'industria met.liturgica e 
metalmeccanica del Comitato 
Centrale del PCC. 

Tutta la stampa cecoslovac
ca puhbl.cn eggi ;1 testo in
tegrale del comunicato dot 
Comitato centrale del Pnrt.to 
comunista ccco«lovaeco mi ca
so Baker 11 Rude Proco. or
gano del Partito comunista, fa 
segu.re .1 documento da un 
appello del CC e del Sindacato 
dei lavonton per sv.luppare 
remul.iz.onc .-oc.al.sta :n vista 
del XII c o n g n i o del Partito 
che si terrà nel prossimo au
tunno. 

NASSAU. 9 — L'attrice cine
matografica Jayne Mansfield 
ha trascorso oggi una giornata 
di riposo nell'ospedale in cui 
è stata ricoverata dopo essere 
rimasta insieme al marito e 
ad un amico per una intera 
notte su di uno scoglio in co
stume da bagno, esposta al 
freddo notturno e alle punture 
delle zanzare. 

Un medico dell'ospedale ha 
detto che la Mansfield è tut
tora in stato di shock e che 
risente delle numerose puntu
re dei fastidiosi insetti. Ma 
aggiunto che dovrà restare in 
ospedale almeno per altre 24 
ore. Jayne Mansfield ha rea
gito con violenza, mettendosi 
poi a piangere, ad alcuni vi
sitatori che le avevano rife
rito che molti avanzavano il 
sospetto che la • scomparsa » 
sia stata una trovata pubbli
citaria. 

«Nella telefoto: l'attrice 
mentre conversa con i giorna
listi nella sua stanza all'ospe
dale. 

chi tenta di a t tenuale la 
ptutesta mondiale proponen
do un incontro dei ministri 
degli esteri, con temporanea
mente alla ripresa del le 
esplosioni nucleari. L'opi
nione pubblica deve sapere 
di quanta ipocrisia è con
dita questa proposta >. 

Non e da escludere, tutta
via, clic nel passo occiden
tale entri in una ce l ta misu
ra un rispettoso timore per 
la l ea le potenza sovietica. 
Non a caso la Pravità di ie
ri faceva la seguente messa 
a punto: < II ìapporto di for
ze esistente oggi nel mondo 
non poti ebbe esse ie cambia
to neppuie se l'astronomico 
bilancio militare americano 
venisse raddoppiato. Oggi, 
la superiorità sovietica nel 
campo missilistico e nucleare 
o riconosciuta dagli esperti 
militari del campo imperia
lista. Se gli Stati Uniti, in 
futuro, ce icasse io di impor
re al nost io paese l'emula
zione nel set to ie degli arma
menti, la superiorità sov i e 
tica non potià che a u m e n 
tare. Ma ammett iamo che 
abbia avuto lagioue il p i e -
s idente Kennedy quando af
fermo che la potenza milita
le del mondo capitalista e 
quella del mondo socialista 
erano in stato di equilibrio. 
Se così ò, questo vuol dire 
che bisogna escludere la po
litica del le posizioni di 
forza >. 

Ora. se gli occidentali in
tendono veiaulente discutere 
fuori dall'ombra del ricat
to atomico. l'Unione Sov ie 
tica potrebbe prendere in 
viva considerazione la i e -
cente proposta anglo-ameri
cana. Si sottolinea qui che 
alla base della politica es te 
ra de l l 'URSS vi è il princi
pio di non lasciar cadere 
nessuna possibilità dì d i 
scussione, purché in essa 
non sin implicita In presun
zione della politica del le po
sizioni di forza. 

L'ambasciatore americano 
Thompson si e incontrato 
oggi con Gromiko nel quar
to colloquio sul problema di 
Berlino. Il col loquio è dura
to dal le 14,30 al le 16.15. U -
scendo, l'ambasciatore ame
ricano ha dichiarato che i 
colloqui continueranno, ma 
non ne ha voluto precisare 
il contenuto. 

AUGUSTO PANCALDI 

Esplosione 
nucleare 

degli Stati Uniti 
WASHINGTON. 9. — Oli 

Stati Uniti hanno effet'uato 
oggi, per in seconda vopa in 
24 ore. una nuova esplosione 
nucleare sotterranea nel ^e" 
eerto del Nevada 

Si tratta della trediciVima 
esplosione nucleare effettuata 
dopo la ripresa degli esperi
menti 

Impedito 
a Soloviov 
T ingresso 
a Berlino 

Ovest 
BERLINO. !> — (C..C ) - Le 

autor.tà americane ci. occupa
zione a Berlino Ovest hanno 
impedito oggi al comandante 
sov.etico colonnello Soloviov di 
entrare nel settore oceident ùe 
della c.ttà. Il provocatolo ge
sto. che non ha per ora avuto 
gravi sviluppi, d.mostra ttitta-
v a ancora una volta :I perma
nente per.colo di incidenti con 
conseguenze non sempre preve
dibili. che caratterizza la .s.tua-
z.one berlinese. 

EASO .S- e verificato questa 
matt.na al poeto d. controllo 
dell.» Kriodr.distrasse. Soloviov 
doveva recarsi al comando mi
litare br.tannico per un collo
qui o concordato ".n precedenza. 
L 0 enarri.e americane preten
devano che Soloviov dimostras
se la propria .dentità. quantun
que fcve=e m uniforme, come lo 
ufficiale che l'accompagnava II 
colonnello sov.etico non r «po
pe all'ingiunzione e n'orno in
dietro 

contro le prove « H » 
Indignata lettera di Bertrand Russell al premier — / / 
canonico Collins all'ambasciata USA dopo una fiac
colata anti-nucleare — Passo ufficiale del Giappone 

LONDRA — I.n mure In antiatomica dell'altra notte: I dimostranti avanzano «] lume delle 
torre, niellando cartelli di protesta (Telefoto ANSA— Unità -) 

Al largo del le coste danesi 

Moriranno di fame 
migliaia di uccelli 

COPENAGHEN. i> — Su de-
c.ne d. m-.Rla.a d. uccelli in
combe una morte lenti dopo 
che una nave rimasta scono-
sc.uta ha sear.cato giorni fa 
nelle acque del K.-.ttepat le sue 
scorie di petrolio Secondo no-
tiz.e provenienti dalla costa 
or.«nta!e dello Jutland, nn-
Rl.a.a di uccelli marmi sono 
rimasi, come impania'., nello 
spesso . strato oleoso che gal
leggia sul mare La maggior 
parte di queste povere best.e 
sono praticamente parai.zzate 

Migliaia di questi uccelli so
no stati spinti dalla corrente 
a nva dove vengono ucc.si da 
abitanti locali a colpi di fucile 
per evitare loro il prolungarsi 
della sofferenza. 

Ma quegli uccelli che non 
possono essere uccisi rischiano 
di morire di fame La sostanza 
v.sch.osa che e penetrata tra 
le piume delle ali impedisce 
loro d: sollevarsi ;n ar.a • . 

Circa 3 000 uccelli che ven
gono sp.nti dalla corrente ver
so l'.sola di Hjelm sono an
ch'essi votati alla morte lenta. 
dato che nell'isola non esiste 
un «olo fucile Le mani p.etos» 
del guardiano del faro ne htn- ' 
no Strangolai alcun:, ma tiitt. 
sarebbe naturalmente mpo*s.-
b i l e . 

Alcuni anni or sono, s: ebbe 
una analoga tragedia suH'I«ol» 
di Fanoe. sulla costa occiden
tale dello Jutland. 

LONDRA, 5) — L'annuncio 
anglo-americano circa la pro
babile ripresa degli esperi
menti nuc lean, p lesso il po
ligono deirihola del Natale. 
e cpicllo tel.itivo all ' immi
nente espei ìmcnto nucleaie 
sotterraneo hi itannico sul po
ligono anici ic.uio del Nevada 
hanno sol levato in Gran Hte-
tagnn e nel mondo reazioni 
eli veemente p i o t e r à . 

Il filosofo Dei tranci Rus
sell , leader del < comitato 
dei c e n t o » , ha inviato oggi a 
Macmillan una lettera nella 
quale dichiara che, se gli 
esperimenti all'Isola del Na
tale avranno luogo, il comi
tato organizzerà una grande 
campagna nazionale di disob-
bedienza civile. 

« Il Comitato dei cento — 
scrive Lord Rtifiseli — e gra
vemente preoccupato per la 
vostra decisione di met te ie 
l'Isola del Natale a disposi
zione degli Stati Uniti per 
esperimenti nucleari a tmo
sferici, Noi vi chiediamo 
di i Rumare immediatamente 
sulla vostra decisione. Ricor 
ciccete l 'universale deplora
zione che provocò la notizia 
della ripresa degli esperi
menti da parte dell 'Unione 
Soviet ica il 1. settembre. 
Nella dichiarazione comune 
sottoscritta da voi e dal pre
sidente Kennedy si afferma
va ohe Io studio di una ripre
sa del le esplosioni speri
mentali rappresentava una 
pi udente pianificazione per 
l'avvenire. E' lecito chieder
vi: l 'avvenire di chi? Se il 
governo britannico non riti-
i c i a la sua decisione entro 
la fine di febbraio, noi orga
nizzeremo la disobbedienza 
ci\ ile in massa ». 

Il monito di Lord Russell 
esprime sentimenti Iarghissi-
ii'amep-te diffusi nell'opinio
ne» pubblica britannica. Ieri. 
poco dopo l'annuncio dato 
da Macmillan alla Camera 
dei comuni, migliaia di per
sone h.inno partecipato a ma
nifesta/ioni di protesta di
nanzi all'edificio del parla
mento e dinanzi all'amba
sciata americana. Particolar
mente imponente la sfilata 
notturna, al lume delle fiac
cole. svoltasi per le vie del 
centro e conclusasi, appunto. 
dinanzi all'ambasciata degli 
Stati l 'niti . dove il canonico 
della Cattedrale di San Pao
lo. John Collins, ha conse
gnato un massaggio per Ken
nedy. di contenuto analogo 
a quepo indirizzato da Ix>rd 
Russell a Macmillan. Altri 
messaggi e risoluzioni sono 
stati iecapitati da delegazio
ni popolari a diversi membri 
dell.*. Camera dei comuni. 

Non minore è l'emozione 
destata dall'annuncio nei 
presi del Commonirenlfh e 
in At.ia. 11 governo giappone-
>i» ha espresso ufficialmente 
la sua deplorazione al Fo-
rcìan Office e al Dipartimeli-1 
to di Stato americano. Il pre-I 
s idente del « Comitato in
diano per la raccolta di un 
milione di firme contro gli 
esperimenti nucleari>. S:ngh. 
ha prea l in imento a sua volta 
un p..s<;o presso Kennedy. Il 
signor Singh ha detto che i! 
comitato ha aia raccolto oltre 
centomila firme, tra cui !e 
impronte del pollice di de
cine di migliaia di contadini 
analfabeti dei vil laggi in
chini 

La Francia 
proseguirà 

esperimenti 
atomici 

PARIGI. 9 — La Francia 
si e dissociata oggi pubblica. 
mente dall'iniziativa anglo
americana per una riunione 
con l 'URSS al l ivello dei 
ministri degli esteri, intesa 
a consentire ulteiiori sforzi 
in direzione del disarmo n u 
cleare. ed ha annunciato che 
continuerà gli sforzi per pro
curarsi le armi atomiche. 

La presa di posi/ ione fran
cese e contenuta in un co
municato del Qimi d'Orstty. 
il quale afferma che Patigi 
era stata consultata da Wa
shington e da Londra prima 
d e 1 l'ini/iativa annunciata 
ieri. La Francia « non ha ob
biezioni > alla ripresa degli 
esperimenti atmosferici da 
parte del le due potenze a l 
leate. Invece, essa « non si 
associa all'iniziativa per una 

riunione dei ministri degli 
e s t e i i » . Il suo punto di vi
sta, che la indusse a consi
derare le stesse riunioni di 
Ginevra « c o n estrema riser
va » e infatti immutato, e 
lesta valido anche nei con
fronti dei lavori della < con
ici en/a dei diciotto > sul 
disaimo. 

Il comunicato del Qimi 
d'Oratili dice che la Francia 
« desidera contribuire allo 
studio del problema del di
sarmo nucleaie e all'attua
zione di qualsiasi accordo 
che possa essere realizzato. 
purché si tratti di ricercare 
reali misure di disarmo ac
compagnate da un efficace 
controllo internazionale e 
riguardanti soprattutto la di
struzione e il divieto di fab
bricazione delle armi n u 
cleari e dei missil i • atti a 
trasportarle *. 

€ Soltanto negoziati fra le 
potenze direttamente re
sponsabili — conclude il co
municato — possono essere 
utili a tale proposito. La 
Francia è pronta in qualsia
si momento a prendere par
te a tali negoziati >. 

In un appartamento di New York 

Dollari lai si 
per un miliardo 

Consultazioni 

Gaitskell 
da Kennedy 

il 19 febbraio 

NKW YORK. 9. — In se
guilo ad un'irruzione in un 
appartamento del quartiere 
di Brooklyn. la polizia ha 
sequestrato ieri sera banco
note false da 10 dollari per 
un totale di 2 milioni di dol
lari (circa un miliardo e 250 
milioni di l ire) . 

Le banconote false erano 
nascoste in valigie nello 
scantinato dell'edificio 11 lo
catario • del l 'appartamento. 
Joseph Anthony Maggio, di 
35 anni, impiegato privato. 

WASHINGTON. 0. — La Ca- e stato arrestato. Agenti de i -
s i B.anci annunci che i l«"«-|la polizia, tuttavia, hanno 

rista Hugh G.i.t.-ken,dichiarato che il Maggio non ìi-r Libo 
sarà r.cevuto dal presidente 
Kennedy .1 10 febbraio. 

Ga.t-skol! f.irà una breve v s . -
ta a Washington dopo aver 
partecipato ad una conferenza 
parlamentare alle Bermude. 

occupa un posto importante 
nella organizzazione dei fal
sari. i cui capi non sono 
stati ritrovati. 

Lo banconote sembrano e s 

sere «tate stampate negli 
Stati l'niti. Circolavano da 
sei mesi nella regione di 
New York tn quantitativi 
tali» che lo speciale reparto 
della tesoreria di Washing
ton incaricato di tali opera
zioni ha impegnato la mag
gior parte dei suoi uomini 
in tale indagine. 

Il quantitativo di banco
note false sequestrato nel
l'appartamento di Brooklyn 
e il più e levato che sia mai 
stato trovato dai competen
ti servizi di polizia. Non è 
stato scoperto dove le ban
conote venivano stampate 

Nella telefoto: l'interno drl-
l'appartamento con Alcune va

li eie di banconote 
(Telefoto A. P. - - l'Unità - ) 

(Continuazione dalla 1. paRlna) 

ma serie delle udienze. Il se
gretario del PLI ha detto ai 
giornalisti di trovare giusta la 
tradizione del riserbo ma ha 
subito aggiunto che « sarebbe 
un mero formalismo trince
rarsi dietro il silenzio ». Dopo 
di che ha dichiarato: 

< Ognuno sa quale è il pen
siero dei liberali sulla crisi di 
governo e avremmo mancato 
al nostro dovere verso il Capo 
dello Stato non confermando
glielo. Non da oggi noi abbia
mo prospettato tutti 1 pericoli 
d'ordine politico, interno ed 
internazionale, che derivereb
bero da uria alleanza tra la 
DC e il PSI, comunque essa 
possa essere definita, come ap
poggio esterno o come in
contro. 

« Le parole non contano: 
conta la sostanza delle cose e 
cioè il valore determinante del 
voto socialista e dei cedimenti 
necessari per ottenerlo. Fra 
siffatti cedimenti noi mettiamo 
in prima linea le Regioni. Nel
l'attuale situazione politica essi 
significano, di fatto, la resa 
della democrazia al comu
nismo. 

< Da operazioni di tal gene
re non si tirerebbero indietro 
i comunisti, che anzi finirebbe
ro col trarne tutti i vantaggi. 
Il fronte della libertà e della 
democrazia ne risulterebbe 
scompaginato e quindi indebo
lito e, in prosieguo di tempo, 
distrutto. Se ciò nonostante la 
operazione si fa, è necessario 
che tutti, e in prima linea il 
Capo dello Stato quale custode 
della Costituzione democrati
ca, garantiscano che l'opera
zione sia fatta fuori di ogni 
equivoco. Il paese deve sape
re di che si tratta, il governo 
deve poggiare non su maggio
ranze fatte di astensioni, di
scutibili dal punto di vista giu
ridico, e politicamente equi
voche, ma su una fiducia chia
ra e non condizionata. Infine 
è noto il nostro rammarico per 
due fatti gravi: il primo che 
ad una simile svolta si vada 
senza consultare l'elettorato; 
il secondo per il modo in cui 
la crisi è stata effettuata, del 
tulio fuori del Parlamento, in 
maniera che indebolisce il pre. 
stigio e quindi la funzionalità 
degli istituti di libertà». 

Per i missini sono stati poi 
ricevuti l'on. Roberti e il se
natore Franza. E* stato il se
condo a fare la dichiarazione 
di rito, intrattenendosi a lun
go sulla questione del caratte
re extraparlamentare della 
crisi di governo e affermando 
infine che Fanfani dovrebbe 
essere rinviato davanti alle 
Camere. Questo, ha ancora ag
giunto, « eviterebbe lo svili
mento dei poteri, consentireb
be ai gruppi parlamentari de 
di dare esecuzione, nella unica 
sede competente, alle delibe
razioni congressuali cui fa ri
ferimento il governo nel co
municato del 2 febbraio: co
stringerebbe il gruppo parla
mentare socialista a parlar 
chiaro e ad esporre il proprio 
punto di vista sui prohlemi 
fondamentali per una politica 
di collaborazione con la DC ». 
Il parlamentare missino ha 
concluso la sua democratica di
chiarazione invocando il ri
spetto del corpo elettorale e 
delle « prerogative del Parla
mento, senza di ohe una crisi 
come questa che prepara solu
zioni irriversibili rivestirebbe 
contenuto di manifesto atten
tato all'ordine costituitto ». 

Saragat che è stato ricevuto 
subito dopo ha voluto appro
fittare — come egli ha det
to — dell'occasione per spie
gare « all'opinione pubblica 
che il governo di centro-sini
stra non è un salto nel buio 
ma un passo innanzi nell'inte
resse della classe lavoratrice... 
che consoliderà le istituzioni 
democratiche ». 11 leader so
cialdemocratico ha quindi af
fermato che il primo proble
ma da affrontare è quello del
la scuola e che tra il program
ma del PSI e del PSDI vi sono 
« convergenze notevoli ». In 
proposito ha precisato che « il 
programma del PSI compren
de alcuni punti che fanno par
te del patrimonio comune di 
tutti i partiti socialisti demo
cratici europei e quindi anche 
del PSDI ». Richiesto infine di 
dare un giudizio sui program
ma esposto dall'on. Moro a Na
poli Saragat ha detto di tro
varlo « un po' generico », ag
giungendo che « più concreto » 
gli è parso quello illustrato da 
Fanfani. 

Ultimo colloquio del Capo 
dello Stato quello con l'ono
revole Xenni e il sen. Barba

reschi . Nella sua dichiarazìo-
inc ai giornalisti il compagno 
Xenni ha tenuto a sottolineare 
l'itinerario obbligato della 
crisi in seguito alle delibera
zioni del PSDI. del PRI e della 
Democrazia cristiana. 

« La parte impegnativa della 
crisi — ha continuato Xen
ni — comincerà domani, se, 

^omo suppongono, il Capo del
lo Stato considererà di avere 
già tutti gli elementi per affi
dare alla personalità che avrà 
considerato la più indicata, il 
compito di formare il nuovo 
governo. E* da quel momento 
che entreremo nella fase im
pegnativa. la quale natural
mente avrà anche le sue diffi
coltà. come è inevitabile. Tut
to oggi è basato sul program
ma più che sulla formula. C'è 
appena da ricordare che la 
mia vecchia formula di 15 anni 
fa — po/iriqtit? d'obord — su-j 
bisce in questa crisi una va
riante e si traduce nel motto 
programme d^abord. 

« Ebbene noi abbiamo prò 
spettato al paese, al Parla
mento poi. al Capo dello Sta
to, e prospetteremo all'inca
ricato di formare il governo. 
la necessità di un programma 
che apra largamente la via ad 
una politica di piano e ad un 
profondo rinnovamento demo
cratico del nostro Paese ». 

Xenni ha poi aggiunto che 

se un programma come quel
lo indicato fosse proposto, il 
PSI assumerebbe un atteggia
mento capace di garantire 
< alla nuova maggioranza di 
centro-sinistra » la possibilità 
di attuarlo. Il gioco delle do
mande e risposte si è quindi 
fatto molto serrato. 

D. — Si tratterebbe di inse
rimento nella maggioranza? — 
ha chiesto allora un giorna
lista. 

R. — Abbiamo sempre esclu
so nelle deliberazioni congres
suali che sia in discussione in 
questo momento un nostro in
serimento nella maggioranza. 
Del resto penso che l'on. Moro, 
quando parlava di un incon
tro coi socialisti, ubbidiva ad 
un concetto analogo, che non 
esistano cioè oggi le condizio
ni di una alleanza politica 
della DC col PSI, cioè non 
esistono ancora le condizioni 
di una organica partecipazione 
del nostro partito ad una mag-
gioranza. Esistono bensì le 
condizioni che devono fare del 
PSI uno degli elementi di 
questa prima svolta e che de
vono mettere il nuovo gover
no al riparo da difficoltà che 
gli vengono da destra per 
l'adempimento del suo pro
gramma. 

D. — Ritiene che tutto il 
partito si allineerebbe sulle 
posizioni della maggioranza"' 

R. — Allo stato attuale del
le cose dobbiamo ritenere che, 
se il programma corrisponde
rà alle esigenze da noi pro
spettate, il partito è tutto im
pegnato a questa forma di ap
poggio. 

I giornalisti gli hanno an
cora chiesto: « Quale è la aua 
idea sugli attuali dissensi in 
seno al PSI? ». 

R. — Sono i dissensi che 
da tre anni esistono nel nostro 
partito e che concernono la 
natura dei rapporti da un 
lato, col Partito comunista. 
dall'altro lato con la DC. E' 
quello che noi chiamiamo la 
collocazione del partito nell'in
teresse stesso della lotta poli
tica del nostro paese. 

D. — Il programma appro
vato all'unanimità dal Comita
to centrale socialista rimane 
la condizione irrinunciabile 
per l'appoggio del PSI al go
verno di centro sinistra? 

R. — Non si tratta di anda
re a cercare parole: il pro
gramma che noi abbiamo adot
tato ha indicato per tutti i 
problemi che oggi stanno di 
fronte al paese una soluzione 
concreta, positiva, completa
mente aderente alla realtà eco
nomica e sociale del nostro 
paese. Evidentemente, se qual
cuno ha idee migliori delle 
nostre, più efficaci per realiz
zare alcuni obiettivi, noi sia
mo qui per prenderle in 
esame. 

D. — Ci sarebbe una trat
tativa? 

R. — Non c'è stata fino a 
questo momento nessuna trat
tativa, nò sul programma, né 
sulle altre cose:' abbiamo sol
tanto detto al nostro ultimo 
Comitato centrale che confron
teremo il nostro programma 
con le proposte che ci vqr-
ranno fatte dal parlamenta
re che sarà incaricato di for
mare il nuovo governo. 

Chiuse le consultazioni 
l'on. Gronchi ha ricevuto nel 
suo studio i giornalisti. Ri
spondendo all'indirizzo di sa
luto rivoltogli dal segretario 
della stampa parlamentare il 
Presidente della Repubblica 
ha detto: « Ho voluto vedervi 
solo per dirvi che mi è . di
spiaciuto di costringervi ad un 
servizio non certo agevole 
come sarebbe stato se voi ave
ste potuto seguire le consul
tazioni al Quirinale. 

« Ma ciascuno di noi — ha 
proseguito il Presidente — ha 
un tiranno esteriore o interio
re al quale deve obbedire; in 
questo caso i mici tiranni era
no i medici che a fatica mi 
hanno consentito di svolgere 
e concludere le consultazioni 
nella mia abitazione. Vi rin
novo i miei ringraziamenti; 
grazie delle parole e degli au
guri che accetto di cuore per
chè ne ho ancora bisogno ». 

La faticosa giornata politica 
del Capo dello Stato si è così 
conclusa. Entro oggi, come si 
è detto, si dovrebbe avere 
l'incarico per il nuovo go
verno al presidente designato. 
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